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GOME un T ST Il

Le diflerenxa eelelente tri 'un Irequenzlmetro
i” ed uno mio” e lacllmente lntuiblle:
il primo iniettl ci Indice la frequenze leoendoia
apparire eu delle nlxle o dei display numerici, Il
eeoondo inveoe utilizu per queato eoopo la
lancetta dl uno etrumento a bobine mobile.

E eltreei owlo che II primo ci lomirl un'lndl-
oazlone più preclla rlepetto el secondo In quen-
to ee appare sul dlapley li numero 413, eigni'lce
che le frequenza e 413 Hz. mentre con uno etru-
mentø. ee la lancetta ei iennl In una zone In-
termedia ira 410 e 420 e un po' più problema-
tico ellermare che la lrequenu e nettamente
413 e non 412 oppure 414 Hz. In altre parole
utilizzendo uno atrumento eneloqleo otterremo
In ogni oeao un piccolo errore dovuto al letto
di non poter etlbillre con ueoiute preoieione le
euddlviaionl ira un eeqno ed li aucceealvu eulle
leale graduate dei voltrnetro.

ln compenao pen) ottenerne I'enerme venteo-
gio di poter misurare con buona preclaione una
frequenza spendendo une ciire lrrilorie.
Dobbiamo Inline sottolineare che l'approeelma-
zione lomltacl da tale irequenzlmetro eerì lem-
pre minore di quella propria della ecele gradua-
te di un qualaioel oecllletore di BF.

Hiteniemo Inoltre che in un leboretorio eia
aempre meglio possedere un lnquenzlmetro che
ci :appia Indicare con auificlente eopmaeime-
zione le irequenza generale da un qullalall oecli-
iatora. pluttoeto che non poelederio alleito.

Infeltl sapere che une lrequenza e comoreea
tra 410 e 415 Hz e non poter atlerrnere con
euoiute precleione se queete e 413 oppure 414
Hz. penllamo non sia un problem. lneonnonte-
bile per un Impiego dllettantletico. Penaete ad
eeelnpio che con succederebbe ee dovute ree-
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lizza" un oeoiiietore dl note che funzioni a
tm Hz e non poteete controilerne l'uecite.

Sucoeoerobbe che anche caicoiendoio teorico-
mente. a oeuee della tolleranze del componenti,
questo potrebbe oscillare a 500 oppure e 1.9!!!
Hz eenze che vol poteete accorgervene.

ln poueeio di un lrequenzlmetro analogico
invece potrete correggere tale trequenza In mo-
do dl portarla esattamente e tm Hz oon une
tolleranza meeeima del 10%.

E ovvio one le precisione della lettura aara
pure subordinate ella grandezza delle scala dello
strumento utilizzato, cioe con uno strumento mi-
nieture. riaullendo meno numerose le suddivi-
alonl presenti, aera più dlllìclie rivelare l'eeatin
poeizlone della lancette rispetto ad uno che dl-
eponqa iii une eolie molto ampie. Se desidera-
te eteblllre queie risulterà le precisione di queeto
irequenzlmetro. prendete ad eeempio come stili,-
menlo di mleure II beter commuteto auila pon-
tate 500 microampère tondo nella e tele que-
lto semplice ragionamento.

Sulla prime portate (quelle de 0 a 50 Hz), noi
riueclemo a leggere il -mezzo Hu. cioe riu-
sciamo a etehllire ae une lrequenza rilutte di
45.546 oppure 46.5 Hz.

Sulle eeoonde portata (quelle dl 50 a 500 Hz)
poniamo apprezzare une dlllerenze di 5 Hz. sulla
terza (quella de 500 e 500m di 50 Hz e ooei
vle¬ cioe, In pratica abbiamo un errore maeaimo
del 5% dovuto. come abbiemo detto. el tatto di
non poter euddlvldere eli'Iniinito il acela gro-
duole.

Tele tolleranze riteniamo comunque ela le-
oettebilieeima per chiunque. non volendo open-
dere cme elevate per l'eoquteto dl un lroquenxi-
metro digitale, desidera ugualmente Iegfiere une



con pochissimi compononti potuto WIN! Ill mein mn-
Iimmanlloglcoln gradodlminunnda1 HIIWMI-izlud-
divisi In cinque portate.

` DIVENTA un FREQUENZIMETRO

Polo dolollcum mario por nali:-
un un pmi" Inquouimliro luloqi-
uu. Pu "ibm .lio muli-nio dl ha."
porvi-Indumuoupaciiivllsøhofix
hill uh al consigli. dl nechludnn ii
Monnunmobllo mimodi
uillnlvwlnmhilmmmndnf-

irequenza. Teniamo inoltra a precisare che que-
llo strumemø può aura ullllzmo anche pør di-
urne altre applicazioni. ld .ampio come IUI
pullula In uscita dl un onclllliom di BF, por
controllare la inquonzn dl taglio dl un illtro
onu-mm. occ. ace.

Iulm mIOO

Lo schema elettrico dol molto iroquonzlmoim
analogico. vlnlbll. in ilq. 1, ù coliiluiio pnflcl-
meme dl due noli Inhqrati: Il primo i un OIMOS `
tipo 60.4001. (composto dl quattro porto NOR
indicate nullo lemmi rilpoltivamoniø con la M-4
lera A-B-GD) o ll accendo un mcuoallblla (Ipo
SNJGMOP che gli conosciamo per .vario Im-
plagaln mi conuglrl LX214 pubblicato lui nu-
mero 49. lI uqnnle dl cul Il vuole mlnunr. Il
lrequenu verrà lppllcno nulle boccole «EN-
TRATA~ e dl qui, litrlverao il condanuiom Cl.
glungeri .ll'lngreuo delle due prime nom NOI
(A-B) cullegano In di loro In plrlllelo che "pli-
cano in lunzlons di :milo lmpllflcllora. Pur
polar efloflunre unl misun è nocmlrlo ch.
il segnale lhbll un'lmpluu minimi di circa
1,2Mpieeø-pieeo,valøadirn0.4voildliuei.
Non esistono Invece llmlil superiori dl lmpiuzl.
inialii se anziché dllporre dl un “annie dl
1.2 volt. noi dlwouauimo di un mmie dl 5
oppure da 10 volt picco-picco, l diodi Usi-082-
0825s4 collegati In opponizlone dl pollrliù
pmwederebbem .manualmente n -llgllln-
I'eccedenu :la sulla amianda polllivn cha su
quali; negativa in modo da riportare ll "grillo
stesso entro I ilmlfl emanati". Il condensato"
C1. dal canto sua, prwvederi ad ellmlnlrn quil-
slasl tensiona continui cha risulti eventuaimnnb
sovrapposti alla inquina dl mlaunrc.

Ad esempio. u un ugual; multa” compo-
slo dl una isfuiom continua di 5 vol! l dl
un. sinulolda di 2 voli picco-picco. In nel non

887
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eiimlnaealrno tremite quello condensatore la ten-
sione continua. non potremmo mal mlsurlme le
lrequenu.

lnlattì In questo caso eull'enodo dal diodo
081 srrivereobe una tensione oscillante (sem-
pre positive) con un velore minimo dl 4 volt (In
corrispondenza dei picco negativo delle elnusoi-
de), quindi l diodi DSl e Dsz -tsglierebbero-
lale tensione el punto che ci ritroveremmo con
una soia tensione continua di circe 1.2 volt e di
conseguenza lo strumento non cl lomlrebbe nee-
suna lettura. Utilizzando tele condensatore ln-
vece sl bloccnere le tensione continua ed ai-
l'lntegrato errlvere solo la tensione alternela dei
2 volt picco picco.

i due NOR A e B dell'lntegreio 00.4111 colle-
gati ira dl loro in paralleio servono come eb-
biamo già accennato. per ampiilioere il segne-
ie applicato In Ingresso: inlsttl in uscita da que
sti potremo disporre di un segnale di clrcs 7
volt picco-picco.

li condensatore C4 one troviamo lnterposlo ire
i dlodl DSi-DSZ-DSSr-DS4 e I'entretn dei due
NOR e indispensabile per non modificare le po-
larizzazione di queetl due Ingressi otwnute tra-
mite le resistenza R2.

I suooeselvl due NOR (indicati rispettivamente
eon le lettere C e D e collegati ira di loro sem-
pre in parallelo, serviranno per squadrare il se-
gnsle in modo ds ottenere un'onda quadra qua-
al perfette. che servire per pilotare l'integrato mo-
noetabiie SNJOOlOP.

Questo monostahlle, come gia saprete evendo-
lo nel presentato sul numero 49. e in grado di
lomlre In uscita sul piedino 5 un Impulao dl am-
piezza e durate rigorosamente costante Indipen-
denlemenle dall'ampleua e durate dell'lmpuleo
positivo applicato sl suo Ingresso (piedino 2)A

Dobbiamo precisare che In dursla degli impul-
ll In uscita puo essere modilioata s piacimento
variando l valori delle resistenza e del conden-
satore lppllcetl sul piedini 3 e 4 dl IOZ.

Se Il valore dl questa resistenze e dl tele con-
densatore e molto basso, la durata degli impulsi
risulterà breve, mentre se II valore delle reflsten-
za e elevato e cosi dicesi pure per le capeclte del
condensatore. gll lmpulsl logicamente svrenno
una durate maggiore (vedi ilgg. 2-6). Lo stru-
mento con In perellelo l due condensato" Indi-
catl rlspettlvernente con le sigle C10 e C11. vie-
ne appllceto lrs ii positivo di alimentazione e
l'usclu (piealno 5) al icz.

SM tale piedino. In assenza dl segnale In lngrev
so, sare normalmente presente una tensione po-
sitive di valore pari a quelia di alimentazione ed

Fl.. 2 Il numero degli impuiel
(ai controllano sul piedino I) a

Il-

Flg.: Più traasa risultare la
lrequenu meno risulteranno
fl impulsi erogati. pur ill-ne-
nendeei el Inpleeaa oeetanb
enne vedeel ln que-h lot.



in tell oondlzlonl logicamente la lenoetta dello
atrumento rimarrà immobile nullo aero.

Quando invece risulterà preeente un eegnale ln
lngmao (piedino 2 dl ICZ). auli'uacita (piedino
5) avremo una eerle dl lmpulai negativi e poc
in parallelo allo strumento abbiamo due con-
densatori che Integrano questi lmpulall lo etru-
mento ci Indiciierà II valor medio di tensione
presente eu tale piedino. che in pratica, con le
ecaia opportunamente tarate, corrilponde alla
irequenza.

E ovvio che per ogni campo di frequenze che
vogliamo misurare dovremo variare la durata
degli Impulsl In ueclta dal monoetahlle In modo
da ottenere sempre II valor medio dl tensione
rlcnieeto per tar deviare ia lancetta dello stnl-
memo proporzionalmente alla ireouenza. lntattl
ee deelderiarno che lo strumento vada a iondo
acala con 50Hì. gli impulsi negativi dovranno'
avere una durata pari a circa 20 mlilisecondl.
mentre per raggiungere Il iondo scala con SOOHZ1
risultando dieci volte maggiore Il numero degli
impulsi al secondo, e ovvio cita la durata degli
stessi. per ottenere lo steeeo valor medio. dovrà
risultare dieci volte più baua. cloà pari a circa
2 miiiiaecondl.

Analogamente per raggiungere Il iondo ecala
con I 5.000 H1. dovremo ridurre ancora di 10 volte
que-ia durltl. tanto che le ateeee risulterà di
circa 0,2 I'nlllleecondl e coel illeV

Per poter variare la durata dl questi lmpulel
nelle proporzioni richleete noi abbiamo utiliz-
zato un commutatore rotative a 2 vie 5 poalzioni

m

il quale imnm. per ogni parma, un cííndm-
aatore di capacità sempre più bassa. tra l piedi-
nl 3 e 4 di IC2 (CS-WCFGb-CQ).

Polciie difficilmente sl ha le possibilità di re-
perire in commercio del condensatori dl precl-
sione aventi un valore di capacita eaattarnentc
uguale a quello richielto al e raso necessario
compensare e correggere questo tolleranze uti-
lizzando, Invece dl reelatenze fleee. del trimmer
(R5-He-R7-Ft8-R9) che Ii commutatore S25 ince-
rirà dl volta in volta nel circuito a seconda della
portata prescelta.

Opportunamente regolati In tace al taratura
tall trimmer cl oonlentiranno dl portare la lancet-
te dello strumento al iondo ecaia con la aeguen-
tl irequenze:

Stili: (trhnmer Il!)
soonzmmne)

muzmmm-rim
comm (mm na)

mottoi'lzitrilrlnerlie)

Chl dllponeeee dl un oecilloscoplo e voieeae
oeeervare ia lunghezza degli Impulai in ueclta
dali'imegmm sNJseioP .I van-'ra un. pan-u
potrà applicare ia"aonda aul piedino 6 di iCZ
(dato che sul piedino 5 gli Impulei non sono
visibili in quanto gia tramutati In tensione conti-
nua dal condensatori 610 e 611).

in tal modo ai potrà osservare come agendo lui
trimmer applicato in aerie al condensatore eele-
zlonato tramite SM/SZB al modltichi la durata
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dlgll lmpulll e di conseguenza la deviazione del-
ia lancetta dello strumento. v

Noterete ancora come aumentando la irequenza
In Ingresso gli impulsi, pur mantenendo la ateaaa
durata, tendano ad avvicinarsi ira dl loro fino a
sovrapporsi quando al aupera Il tondo acaia dal-
la portate I valori del condensatori 610 e 611
poeti In parallelo allo strumento dl misura cono
stati calcolati per ottenere un tunzlonamento per-
fetto in tutto || campo dl miaura in iunzlone del
valore dei trimmer da R5 ad R9, quindi sarebbe
opportuno non modlflcarll.

Lo atrumento più idoneo a tale circuito risulta
da 500 mlcroampere tondo scala tuttavia e ovvio
che potra essere aoetltulto anche con uno da
260 microampere tondo scala: in tal caao pero
ai dovranno modlilcara dl conseguenza ed a
raglon veduta I valori dei condensatori Cm
(71-08-09 e più precisamente al dovra ridurre
la loro capacita perche e ovvio che ae aumenta
la sensibilità dello strumento. aiiinche questo
cl lndlchl al tondo scala la stessa irequenze` e
necessario ridurre la lunghezza degli impulsi In
uaclta onde ottenere un valore medio di tenalone
più buco.

L'alimentazione per tutto Il circuito viene ot-
tenuta utilizzando un trulcrmatore In grado di
erogare sul suo secondario 12 volt 0.5 ampere
Tale tenalone verrà raddrizzata con un ponte da
80 volt 0.5 ampere (RSU ed Inline IIveIIata dal
condensatori elettrolitlci 62423 e C12. Chl Invece
vorra alimentare questo circuito con un alimen-
tatore stabilizzato eaterno potra lario aemplice~
inenta applicando le uscite dl queet'ultimo agli
eatreiní del condensatore elettrolltloo 012 (non
bgiiereperneaaunmottvoiareolahnumi
In quarto I'Intograto ici Internamente conllene
uno milizzaton e tale raoMenu corvo come
limitatrloe dl corrente).

L'aasorblmento complessivo dal circuito al ag-
gira sul 45-50 mllllampere.

IIALIZZAZIONE PMTICA

II circuito stampato naceeaarlo per la realizza-
zione di questo trequanzlmetro analogico porta
la sigla LX212 ed e vlalbile a grandezza naturale
|n ng. s.

Su di esso troveranno posto tutti I componenti
fatta eccezione ovviamente per li commutatore
rotativo e lo strumento Indicatore che andranno
simmati direttamente aul pannello lrontaie dei
moblla.

Chl voleaae utilizzare come atrumento di ini-
aura lI proprio tester, dovrà applicare sul pannello
irontale due boccole neceaaarle per Intllarol i
puntall dello strumento. ll montaggio non prevede
neaauna difficoltà: l'unlco consiglio che poesia-
mo darvi e quatlo dl eseguire delle stagnature
perfette e dl rispettare la polarità del dlcdl e
degli eiattrolltlcl.

Inserire un diodo alla roveacla e molto taclla
ed In tall condizioni e ovvio che lI circuito al rl-
tluti dI iunzionare.

Quindi prima dl atagnarll allo stampato con-
trollate attentamente che la iaecla dl colore più
marcata. non Importa se bianca o nera< riauiti
rivolta come Indicato sulla serigrafia e ae vl re-
ataaee qualche dubbio, provateil uno per uno
con una pila ed un teater in modo da determi-
narne l'eeatta polarità.

Per gli Integrati conalgllamc dl non etagnaril
direttamente :ui circuito stampato, bensi dl uti-
lizzare gll appositi zoccoli, uno da 7+? piedini
e uno da 4+4 piedini, In modo tale che ee avea-
almo bisogno dl aoatltulril perche dilettosl o per-
che Inaerltl In aenao opposto al richiesto, po-
tremo iarlo con estrema lacilita senza biaogno
di rovinare ll circuito stampatoÀ

Terminato II montaggio del componenti auiio
stampato. potremo eiiettuare I collegamenti con
Il commutatore S2AIS2B utilizzando a tale ecopo
degli apezzoni dl tiIo di rame ricoperto In pla-
etica.

A tala propoaito vi consigliamo di impiegare del
tllo di colore diverso In modo che risulti più la- ,
cile controllare da dove ciascun illo parte e dove
arriva

Ad esempio potreste utilizzare, per la poelzio-
ne 1 au entrambe le vie, un illo dl color marron,
per la posizione 2 un illo di color rosso, per la
poelzione 3 un illo di color arancio, par la pool`
zione 4 giallo e per la posizione 5 verde. cioe
eiruttare lo sieeeo codice dl colore utilizzato nor-
malmente aulie reelatenze.

Par la due vle centrali potreete Invece utlllx-
zare un fllo dl color bianco ed uno nero In modo
da distinguono una dall'altro senza ombra dl
dubbio. Sono queati piccoli segreti che oltre ad
agevolare || montaggio. rendono anche più facile
eseguire una riparazione In un secondo tempo.

Prima di atagnare | iill al commutatore accer-
tatevl che ll cursore centrale. nella prima poai-
zione, al colleghi esattamente al terminale richie-
lto. Capita apeaao Inlettl _dl trovare commutatori
l cul terrnlnali risultano dlapooti In aenao Inver-
ao a quello da noi dlaegnato ed In tai caoo. oe-



quenoo redelmente ll nutro schemi prima. il
imirilrinno le portate.

I due tili ENTRATA e MA$SA visibili euili de-
itri della schemi pritico di ilg. 6 dovremo col-
iegeril id un bocchettcne BNC che eppilcneremu
lempre sul pennello trontile del mobile.

Potremo inche utilizzare, in eoetltuzlane del
boochettone BNC, due comunleeime boccole pe-
rò inche In questo ciao dovremo utlllzzere per
il collegamento un civetta ichermito iltrimentl
comremo Il rllchlo di vedere Ii lincetti deiio
itrumento lndicircl sempre I 50 Hz delle rete.
II oollegimento con io itrumento lndicitore po-
tri lnflne eiiere eiegulto con un norrniileeimo
illo dl rime leoiito in plietlce o treccioli te-
oendo bene attenzione i coilegire li + della
Mplin con il + dello Strumento ed II _
con il -.

Come trutonnitore potremo utillmme uno
quileteei di 5-10 witt In grido di erogere In
uectte 12 volt 0,5 impero.

TMW

Per li tirituri di queeto irequenzlrnetro al
dovri neoeeeirlimente dllpofre di un oeclilr
tore di BF oopure dl un qeneritore di terme
d'ondi tipo il noetro LX140 poiche utilizzando
Ii eoie irequenze dl rete el riuiclrinno il meo-
elmo i tirare due ml. (quelli dol 50Hz e
quelle dei SMHZ).

Diioonendo di un olclliitore ol BF. l'opera-
zione di tirituri risulti eiemontire.

A tile proooelto vi ricordiimo cho per otte-
nere le minimi preclelone dii noetro irequen-
:lmetro e coneigiliblle tirire ogni partiti ii-
l'lncirci i meti lciii In quinto ie lo teriulmc
i tondo icili. eempreche non il lmpleghino mi-
creimpercmetrl di preclilone. al potrebbero eve-
re dei piccoli errori dovuti ilii non Ilneiriti delli
eciil griduiti Eeeguendo inveco li tireturu eu
un vilore Intermedio queitl errori rliulteno di-
meuiti.

Tenindomrmnte queeto i unendo che ii
primi partiti i quelli del EOHz, reqoieremo
l'oeolllitore di BF ln modo di ottenere In unclti
26 Hz con un'impiezzi superiore egli 1.54.! volt
picco-picco ed iglremo quindi iui curwre dl R5
flncM li iinøetti detla etrumento non Il termi-
ri eeittimente eul numero 250 (nitureimerlte ll
cummutitore SìA/S25 dovri euere preventivi-
Illlfltl "tokio in modfl dl ebllltere RG).

Per tirire Ii lecondi portate utilizzeremo ln-

veoe un eegneie di ZSOHz regelindo ll trimmer
Ro finche le lancette della etrumento non ci
indicherà encore euttemente 50. (Non el dl-
menttchl che le ecili griduiti dello strumento
i euddlvlei In 500 pirtl in quinto i conilqiiito
di utilizzare uno strumento de 5m mlcroimoero).

Per tir-re Ii terzi portati utilizzeremo un ee-
gnile di 2.500 Hz ed iglremo eu R7. per tirire
li quini eppllcheremo In Innreeeo 25.000Hz ed
iqlremo iu Re. intlne per tirire Ii quinte portiti
utilizzeremo un eegnile i 250.000Hz ed iøiremo
eu R9. sempre finche lo strumento non ci indi-
cheri 250 (che mottlpilcito per 1.000 di 260.”
Hz). Poiché non tuttl l generitorl di BF raggiun-
gono i 2500s, inzl molti irrivino ioio i
“nom o mimi!) Hz, e ovvio chi In queeto olo
dovremo reqoiire ll trimmer R9 fino i leggere
1m oppure m i secondi delle frequenzi ippli-
ceti in lngreuo.

A questo punto Il noetro irequenzlmetro potri
considerarsi tirito quindi potremo rocchluderio
nel wo mobile e sieterrurio tri qll iitrl strumen-
ti dei uomo liboritorio pronto per I'ueo.

OOI'I'O DELLA REALIZZAZOIII

lleolo circuito itimpito LX212ln ilbri
dlveírommm.

Tutto ll meterliie oworrente per Ii nei-
Ilzzizione cioe circuito ltempito. reei-
itenze. conoeneitori. trimmer, diodi,
ponte mdorizzitore. commutitore. mi-
nopoii. oeviitore, BNC. integriti, zoo-
coll e trutorrnitore (eeelueo lo etni-
"ßflflml |_ 121m
Iprezzleopririportetinon lncluoono
DIP-.ML



Avere suiia propria scrivania un teleiono a
tasiiera è già un segno di distinzione: poter
Inoltre aflermare che i| circuito ileitronlco in
aaae contenuto a stato realizzato con le vostre
mani aignillcnera aumentare II veetro preellglo
tecnico presso amici e conoscenti in quanto po-
ohl sono ancora | teleloni a taatlera disponibili
o pochi, escluso quello cha noi oggi vl presen-
tiamo. quelli che Iunzlonano' correttamente.

Dioendo che la nostra taatlera non presenta l
dllattl che sl riscontrano eu quasi tutti I modelli
commerciali potremmo anche eeaere tecoiati dl
vanità o di Immooeetla tuttavlaf'quando avrete letto
completamente questo articolo e soprattutto quan-
doravrete provato al persona |l circuito, non vl re-
ata'ra 'più _alcun dubbio cha Ia nostre allermazlonl

vrlvsfpfe'cchi säaimante ia realta delia cose.
D'aitfa pán'e non abbiamo Iattc nulla dl ecce-

zionale: abbiamo solo cercalo di eliminare negli
schemi convenzionali consigliati delle Casa co-
atruItricl. quai piccoli difatti sul quali nau'uno
mal el era aoIIennato.

Per esempio abbiamo aoatltuito l tranelltor cne
eervivano a porre In cortocircuito la parte Ionica
dall'apparaochlo durante la Iormazione degli im-
pulsi non un read-rale In quanto tall translator, per

TASTIERA digitale
le presenza di extratensionl, si bruciavano lacil-
mente bloccando quindi il Iunzionamento dalla
tastiera.

Blaogna inlattl considerare che nella linea tata-
Ionlca è sempre oraaente una tensione continua
che può variare da un minimo dl 25 ad un mu-
aIrno ol 45-50 volt e cha a tale tensione al ao-
vrappone un segnale alternato dl oitra m voit
quando vIene.attivata la suoneria

Tale tensione sovente puo presentarsi anche
quando Il telelono e alzato (per esempio le
dalla centrale ci Interrompono durante una con-
versazione per avviaarcl di un'lnterurbanai ed in
ogni oaeo possono sempre verilicaraI-deile -eo-
vretenalonl ›- Istantanee In grado di danneggiare.
:e non ai prendono adeguate contromieure. i
translatorldel circuito. ' `

Aver prevllio tutti queatl fattori, algnlflca In pra-
tica aver eliminato I dlletti che ancora oggi mol-
te tastlere commerciali pouledono.

l vantaggi cha presenta questa nostra tastiera
digitale poaeono euere cosi rlaaeunti:

- Probflam elettronica ofllclenfleeina: quindi
impouihlllta che al danneggl II circuito In pra-
eenza di extratanaloni.



Sfilate del voelro eppoi-occhio leielonlco ll dlece meccanico, Ince-
rlle al suo poelc II noelro disco diglielo, quindi collegele llil Incr-
ultlere l quellro flll che escono da euo rispettando l colori: con
iqueela eempllcl u operulonl u avrele lreslormalo Il votlro vecchio
Melone meccanico In un medemlulme lelelono elellrenlco.

- Inlelrna llideliillfl: quindi lunzionememo
micurnlo e ulenla di errori nella lormezlone del
numero.

-m veleclfl Il pruflrlnlnexlenl: eulle
lullern si pouono comporre l numeri veloce-
mente (non c'å bisogno dl attendere, come per
Il disco. il riiomo a zero) ln quanto l'lniegrnio
preeenle nei circuito Il memorizza e il irumelie
poi nulla linea alla velecllù mndlrd stabilita dalle
norme SIP.

- lrnpuulblllil dl meri: con la luilm digl-
llie ai eliminano automaticamente `gll errori dovull
a lellorl ~meccanlcl~ e anche -personalh- ri-

sparmiando cosi cllre non lndlllerenii eul irihutp
che dobbiamo pagare alle line di ogni lrlmeslre.

Inlalil spesso, con l dlechi combinelorl mecca-
nlcl. per un movìmanlo errnlo del dllo o del disco
elena, al compongono del numeri che non sono
quelli deeldernil.

Con la tastiera invece, ogni volle che si pigll
un testo. al lomano eeulllmenle gli impulsi rl-
chlasll dal numero piglelo e non :i pouono quindi
comporre numeri diversi dal richiesto.

- Alimenláione del circuito lubrnalice: le len-
alone viene prelevnla diretlamente della linee ie-
ielonlca senza carlcurla (consumo medio 2 milliam-
Pere),

TELEFONICA

Nell. im, come 6°-
vrele dine". l nllne-
rl da 1 l 0 lui dllcß
combinelore che nel
lornlllne. l due
pelli ll In" dellù 0
Iliullrncnln nen ven-
gono ullllnell.



- Faclllta di soatttudona: il circuito e racchiuso
In un contenitore standard con lori corrispondenti
a quelli presenti ail'interno del vostro apparecchio
telefonica.

mmm

Lo schema elettrico completo dei nostro asiat-
tote digitale e vlalblie ln ilg. 1.

Come potrata notare esso risulta piuttosto sem-
plice anche perche la maggior parte delle tun-
zloni vengono svolte dal due Integrati ici e
IO2 (un TM53851 a un TMSSBSS) delia TEXAS.

I quattro flll che vediamo sulla sinistra contrad-
distinti dalle scritte BIANCO~ROSSO~BLEUMAW
RONE andranno collegati alla moraettlara presente
ali'lntemo deii'appareccnio telelonico rispettando
la regola di unire tra di loro till dello stesso
colora.

Goal tacendo. quando alzeremo il cornetto dei
telefono. le tensione di linea (circa 40 volt con-
tinui) al praeentera ai capi del due ilil BIANCO-
ROSSO collegati ai ponte raddrizzatore R81 Il
quale esplica esclusivamente una funzione pro-
tettlva.

intatti, anche ammettendo che il vostro telefono
rlaultl collegato ln modo sbagliato e che esista
tensione poeltlva sul tllo BIANCO e negativa sul
tito ROSSO. anziche positiva aul filo ROSSO e
negativa sul tllo BIANCO, tale ponte raddrlzzatore
prowaderà in ogni caso a tar giungere la tensione
negativa alla -maaaai- dal circuito della tastiera
e la tensione positiva al translator TRi e TR2.

il diodo letter DZ1 da 75-14!) volt che troviamo
applicato all'uacita del ponte serve per eliminare
qualsiasi impulso di extratenalone. eventualmente
presente sulla llnea teleionloa. a gli oversnot ln-
trodottl dal carico induttivo, cioe un ulteriore cir-
cuito di protezione semplice ma indispensabile
per evitare che la nostra tastiera elettronica possa
aubire danni durante II funzionamento.

La tensione poeltlva presente sul catodo di DZi
polarizzera, tremite la resistenza R1. la base del
translator TR!! e di conseguenza I translator TRt-
TR2 e TRS inizieranno a caricare il condensatore
elattroiltlco CZ (da 470 mF) con una corrente oo-
stante (ricordiamo che una linea telefonica e in
pratica un generatore di corrente costante) tin-
clte sul suo positivo. quindi anche sull'emettitore
dl TR4. non si sara stabilita una tensione poaltlva
di 6.2 volt, pari cioe al valore dei diodo zener
D22.

E aaeolutamente necesearlo one Il condensa-
tore alettrolltlco C2 arrivi a caricare! ilno a que-

sto limite poiche esso cl servire per mantenere all-
menteti l due integrati quando lnlzleremo a tra-
smettere lungo la linea qll impulsi corrispondenti
al numero Impostato sulla tastieraA

L'Impieoo di questo condensatore ha evitato
di complicare Il circuito con tutte la rete che
altrimenti sarebbe stata necessaria per Inserire
un'alimentazione autonome all'atto dell'invio dei
numeri ed a stato reao possibile dai letto che
i due integrati Ict e l02 ed l componenti ad eaal
collegati assorbono complessivamente meno di
2 muumnper..

Quando 02 ai sara caricato lino alla tensione
di 8,2 volt, Il transistor TR4 (ricordiamo che questo
transistor e un PNP dl tipo 30177 a che sulla sua
base e applicato lo zener DZ: da 5.6 volt) lnlziera
a condurre alimentando con la tensione di 6 volt
circa presente sul suo collettore | due Integrati
Ici e I02 ed I transistor THG e TRY.

L'Integrato TMSSGSG (iCZ), oltre alla tensione di
alimentazione positive presente sul piedini 6 e
24, necessita di una seconda tensione (questa vol-
ta negativa) da applicarsi sul piedino 5.

Tale tensione, per limitare l'assorblmento dei
circuito ln modo da non sovraccarlcare la linea
telefonica, e in pratica una tensione pulsante
alla irequenza di circa 0.000 Hz che nel nostro
circuito viene generata dall'lntegrato IC1.

Questo Integrato (cioè Il TM53051) contiene al
suo Interno un oeolilatore di IF la cui costante
di tempo vlana determinata dalla resistenza e dal
condensatore applicati rispettivamente sul ple-
dini I! e 2.

Con l valori da noi adottati (501130 ohm per
R11 e 1.000 pF per C7) questo osciliatore genera
un'onda quadra alla lrequenza di circa 0.000 H1.
trequenza che noi ritroveremo tale e quale sul
piedino 16 e divisa X 2 (cioe 4.000 Hz) sul pie-
dino 15.

Gil 0.01) Hz presenti sul piedino 18 vengono
prima derivati tramite Il condensatore 65, Ia re-
sistenza R9 e li diodo D82 per -riievare- solo l
irontì di aailta quindi applicati all'lngreeao (pie-
dino 5) dl un inverter contenuto sempre neil'ln-
teqrato lC1 e clle ha come uscita il piedino I.

Su queat'ultlmo piedino noi troveremo quindi
una tensione normalmente dl e volt positivi rna
con sovrapposti degli Impulsl verso massa alla
irequenza di circa 8.000 Hz (cioe un Impuiao
ogni 125 microaecondl).

Questa tensione Impulslva verra applicata. tra-
mite il condensatore 06 da 100.000 pF. all'emet-
titore del translator TFt7 (un NPN di tipo 80317)
Il quale iunge in pratica da duplicatore di tenalo-
ne e ci aarvlra per ottenere sul piedino 5 di
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ic! degli impulsi negativi dl lmplezu 0 volt .lil
ireqùenzl di 8.000 Hz circo che verranno linmnti.
come qll anticipato, come mondo temlone di
alimentazione per questo lnteoreto.

ll eegnele e 4.000 Hz disponibile cui piedino
15 di |C1 viene invece epplicelo direttunenle
wll'lngreuo (piedino 23) oell'inteøreto IM e
servirà come bue dei tempi per quest'ultlrno.

Le precisione e Il etebillte In irequenze dl
tutto li circuito dipende ovviamente delle precl-
lione del valori e delle stabilità In temperatura
delle resistenze R11 e dei condensatore C7, per-
tanto al consiglia dl utlllzzlre. per R11. une real-
ltenza n strato da 50.000 ohm nl 5% e per C7
un condensatore polleetere da 1000 pF el 10%.

L'lntegrelu l02 conltuiace In pratica ll cuore
dl W Il circuito dlill tllikrl: .lo mimorlnl

l numeri che noi pigiama :ul un! ed eum-minu-
cernerlte li predilpone per spedire lungo le linee
l'eutto numero di impulsi corrispondente e cil-
ecun numero con le relative peuee ire un numero
ed il eucoeeelvo.

Gli lngreul di questo Integrato lcno ricpeiil-
vemente l piedini che vlnno del 12 Il 21 I
quali. come noterete, sono collegati ciucuno ed
un tuto della tutlem

Fiølendo Id eeempio il tem contrenmnlto
oli numero 3. nol eppllchererno una tensione po-
eitlvl ei piedino 19 dl IC2 ed autometicuneme
queeto integrato ll predisporrà ed lnvllre lungo
le linee 3 impulsi.

Pipilndo Invece ll tuto numero 9, epplicheremo
tenlicne poeltlve el piedino 13 e i'inteqta «ce-
pirl- che dive IIWIII. 9 'impulnl lungo il IIIIOI.



Gli impulsi escono dal piedino 1 di lc: e ven-
gono applicati all'lngreeao dl un secondo Inver-
ter (piedino 8) contenuto nell'inteqrato lCi.

L'usclta di questo Inverter (piedino 7) pilota.
tramite le resistenza R4, la basa del translator
TR5 li quale normalmente e lnterdetto pero. quan-
do sulla sua base arriva un impulso, el porta in
saturazione e cortocircuito a messa la base del
transistor THB.

Questo latto comporta due eiiettl ben precisi:

1) La linea telefonica viene a trovarsi pratl-
oamente aperta per tutte le durata dell'impuiao`
Infatti chluderla su una resistenza da 100.000 ohm.
quale e appunto II valore di R1, cosi elevata ri-
spetto alla sua resistenza Interna (che ei aggira
eui 600 ohm), porta aoll stessi risultati che ai avreb-
oero nel caso noi la aprlsalmo con un inter-
ruttoro.

2) l transistor TR1'TR2 e TRB non possono più
condurre qulndl i'allmentezione per l due Inte-

Nelle loto e visibile ll circuito stampato vi-
ete del lato componenti, gli Iieeeto eoprs al
dleoo delle teetle Sl nottno l till che

grato 1145.3033 sl con-lrl llto vielrro aII'i
glungono ll olreulto empalo eolteetame del-
la tastiera.

grati lOi e I02 viene erogata completamente dal
condensatore 02.

La durate degli lmpulsl emessi da iCZ nonche
le lnterpause ira un lmpulao ed ll successivo e tra
una serie di impulsi e la successive sono perfet-
tamente coniorml con le norme SIP. vele a dire
che gli impulsi partiranno con la stesse cadenza
che si ha normalmente con un disco combinatore
meccanico.
Poc I'lntegrato ICZ e completo di memoria,

noi avremo la possibilita di ionnare velocemente
Il numero teletonico. ed esempio 46.30.51. poi-
che I'Integrsto stesso lo memorinera quindi prov-
vederà automaticamente ad Inviare lungo la
linea I 4 Impulel corrispondenti al numero 4. Ia-
eclare une pausa pol -lnviare altri 6 Impuisi.
un'altra pausa ed altri 3 lmpulai e cosi via iino
al totale completamento del numero.

Terminato di comporre questo numerol dovremo
attendere come per un teletono normale Il ae-
Qflßle dl u libero a.

Se Invece ci glungeeee dalla centrale il segnale
di a occupato ~. dovremo niappogglare. come aern-

pre taoclamo. le oometta eul suo supporto oppure
abbassare manualmente il pulsante collocato nel
vano di appoggio della medesima prima dl rifare
un nuovo numero.

Eeeguendo questa operazione' l condensatori
elettrolltlcl 02%04 sl scaricheranno rapidamen-
te sulla resistenza R3 cosicche non appena eol-
Ieveremo dl nuovo la cornetta per ricomporre Il
numero. ll piedino 9 dl lc1 verrà a trovarsi per
un attimo collegato a massa

Questo pledlno non e altro che I'lngresao di
un terzo inverter contenuto sempre nei TMSSeãl
la oul uscita (piedino 10) e collegata all'lngreeoo
dl - reset- (piedino 2) delle memoria ICZ.

Ne consegue che sollevando la cornetta del
telefono nel azzerlamo automaticamente le me-
moria le quale al predispone quindi per ricevere
II nuovo numeroY

Resta da considerare un ultima tunzlone e pre-
cisamente quella svolta dal transistor TRE. un NPN
dl tipo 50317. -

Questo translator serve In pratica per esclu-
dere la parte ionica dell'apperecchio ogniqual-
volta vengono spediti lungo la linee degli impulsi
ln modo da evitare a ohl compone Il numero II
iastidio di ascoltare || noicelaslmo rumore dovuto
appunto a tali Impuial.

Come questo possa awenire e abbastanza sem-
plice: basterà ricordare che sul piedino 10 dl
ICZ, che pilota appunto la basa dl THG. e nor-
malmente presente una tensione più bassa dl
0.6 volt (cioe dl quanto occorra per ter condurre
TR6) qulndl questo translator a normalmente ln-'
terdetto ed l| rels dlsecclteto.

Tuttavia. quando vengono spediti lungo le Ilnee
degli Impulel e anche durante ll successivo tem-
po dl interpauaa (circa am mlllleecondl). su que-
sto piedino troviamo una tensione positiva suill-
clente a polarizzare la base dl THG. quindi ad eo-
oltene la bobina del rels.

Come noterete l'unloo contatto dl questo rale
e normalmente aperto e solo quando la bobine
viene eccitato esso si chiuderà per cortocircui-
tare appunto le parte tonica dell'appareoohlo.

La resistenza R6 da 330 ohm poeta In serie alla
bobina del rale ha lo scopo dl limitare la oonente
dl collettore del transistor THB, quindi dl pro-
teggere questo translator anche nel caso In cul
Il numero formato sulla tastiera risulti molto lun-
go (al esempio per una teletonata interurtiena)
ed esso debba quindi rimanere In conduzione
per molto tempo.

Dl un solo componente non ci siamo ancora
occupati e precisamente del condensatore elettro-
lltlco 63 (da 2,2 mF) applicato in parallelo ella



realatenza R3: eno aerve per tiltrare gli lmpulal
negativi generati dal translator TR7 In modo che
non abbiano a rlpercuoterei aull'allmentazlono prin-
cipale dei 6 volt positivi.

inflne la rete costituita da R2 a Ci. che tro-
viamo applicati in parallelo tra dl loro tra la base
e I'emettitore del transistor TN. aarvlra per otte-
nere che |l transistor TR4 ateeeo ai porti in cort-
duzlone solo ed esclusivamente quando il con-
densatore 02 na raggiunto ll suo massimo grado
di carica poiché altrimenti. come vl abbiamo gia
anticipato all'inizio dell'anlcolo. questo conden-
aatora non riuscirebbe a aostenere da solo I'all-
mentaziona dei due -Integratl durante l'invlo de-
gli impulal iungo la linea.

Prima dl concludere, un ultimo :guardo al com-
pluao formato da TRl-TRZ-THS: quaati translator
ei comportano in pratica come un interruttore elet-
tronico che eroga corrente al condensatore C2
prima della lormazione del numero a durante la
conversazione. ma che interrompe altrettanto pun-
tualmente oueate -erogazlone›` ogniqualvolta si
deve spedire lungo la linea un Impulao. conaan-
tendo quindi i'apertura della linea atesaa senza
one agli Integrati Ict a l02 venga a mancare l'all-
mentazione poiche ad eeaa` In queetl brevi iatanti.
provvederà li condenaatore 62.

IÈMJZZAZION! PRATICA

ll circuito stampato neceeearlo per realizzare
gueata taatiera telefonica. come vedeal In tig. 3.
e dl ionna circolare con una amueeatura da un
lato e ia aue dimensioni aono tall da potaral ln-
serlre esattamente all'lnterno del contenitore In
plastica che noi vi forniremo, aagomato In mode
da poter contenere i 12 pulsanti della taatlera, oi-
tre naturalmente ai circuito stampato relativo al
contatti a pressione.

Tale contenitore è pure completo di un coper-
chio cne servirà a racchiudere Il tutto a mon-
taggio ultimato ln modo da renderlo più estetica-
mente preaentabile.

E owio che le dimensioni dl questo contenitore
circolare sono perfettamente Identlche a quelle
del disco combinatore meccanico inserito nel vo-
atro telefono per cui. dopo aver stilato quest'ul-
timo, potremo Inaerlra al suo posto || noatro aanxa
alcun problema dal momento cha anche i tofi di
ltaeaggio colllmeranno penettament'a con quello
meccanico. '

il circuito stampato. coma ai solito, e in flora
dt trovo in quanto il cartone bacneilzzato normal-
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mente impiegato dalla induatrie. eolo ed eaclual-
vamente perche dl costo Interiore, preaanta coi
tempo notevoli inconvenienti.

Intattl eaao assorbe umidità e questo puo In-
tradurre perdite con conseguenti errori sulla lor-
mazione dei numeri inoltre in locali riscaldati o
soggetti a repentina variazioni di temperatura con
Il tempo lI cartone al deforrna quindi ia sottili
piste dl rame si possono spezzare impedendo
coat Il regolare tunzlonaman'io dei circuito.

ln campo Industriale i'obiattlvo principale è et-
tenere un prodotto il più economico poaelblle che
tunzioni in modo perfetto per tutto il tempo ln
cui questo e sotto garanzia, cioè deve lunllo-
nare al ma non all'tnllnlto altrimenti non ae ne
vende un secondo. .

A noi questo obiettivo non Interesse. anzi oe-
slderlamo raggiungere i'ai'tetto oppoato. cioe tor-
nirvl un prodotto che dura all'inflnlto anche le
questo comporta un coato lnlxlale leggermente
auperlore.
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Quindi circuito etempato in iibrl dl vetro. gli
torno. con le plate dl rame ricoperte de una
lpecieie vernice protettive che le preeervl dal-
l'umldlte e da eventuali corroeionl molto frequen-
ti soprattutto nelle zone di mere dove e ceuee
dei call contenuti nell'aria II rame tende spesso
ad ouldanl.

| componenti sono selezionati e di 1' ecelte.
In quanto e aeaurdo tentare di tar rieparrniere al
lettore 200 lire per pol dopo un anno dover ao-
etltuire li tutto a cauea di un componente dliet-
mt

Gli Inten Infine non verranno etagnatl diret-
tamente sul circuito. benal completati ciaacuno
col relativo zoccolo per evitare che durante Ii
montaggio, a ceuea dl un saldatore non elettri-
camente isolato dalle tenclone dì rete, el corra
Il rlechlo dl metterli iuori uso.

Questi sono tutti accorgimenti che le Induatrle
non mettano perche uldano con macchine auto-
matiche: noi Invece dobbiamo tener presente che
l nostri lettori lono In genere degli hobbyetl e
come tali pomno disporre dl un'attrelzeture non
sempre oeriette.

Quindi meglio iar lievitare leggermente li prez-
zo con i'agglunta di due zoccoli ed avere ia
certezza che tutti riusciranno a montare con euc-
oeuo il circuito che catiracchlare- aulia qua-
lità del componenti e rllpermlare gli zoccoli ben
capendo che un 50/: del lettori al troverà poi in
difilcoltl durante ll montaggio.

IONTMIIIO TAITIEIA

La taatlera viene tomltu con I testi neri lui
quali cono incisi i numeri da 0 e 9 eeperetl dal-
I'Involucro. †

Per il montaggio collccneremo queen tuti ne-
gll appositi vanl seguendo la dlepoaillone vielblle
nelle toto e che per comodità riportiamo nella
eeguente tabelle:

I I I
I I Il
I I I
I I I

Come noterete il numero 1 va poeto In :ito
a elnlatra, il 2 in alto al centro. Il 3 In alto a
destro e cosi via'tlno ei numero 9.
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Lo 0 inflne andra collocato In oauo al centro
mentre I due tuti contrassegnati rlapettlvemen-
te de un asterisco e da una apecle di quedra-
tino rimarranno inutilizzatl quindi potranno eeeere
eiatemati indifferentemente sia In baaeo a sini-
etra cite In baeeo e deetrl.

Dopo ever sistemato i i2 reati cluouno nel
proprio toro. apolicheremo dietro ad eeei || cir-
culto etarnoeto del contatti logicamente con ia
parte metallica rivolte verso i tasti stessi.

Se eegulrete la nostra disposizione. quindi an-
che il nostro schema pratico di montaggio, non
dovrete ilr altro che sistemare questo diaco dl
becheilte. In modo tale cne Il numero 1 riportato
su dl eeoo dal lato «aaldature- vada e flnlre
eeetternenle sotto Il tasto numero 1.

Uno volta one evrete la certezze dl ever el-
eiometo correttamente || disco del contatti nella
propria sode, potrete prowedere e cementerio
in maniera definitiva in modo che non abbia più
a muoverci. echiacciando con la punta del aeldr
tore caldo | due perni centrali In pleetlce au cui
eeeo risulta lnillato.
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Non schiacciato invece per nessun motivo l
quattro cillndretti dl plastica posti sulla circon-
ierenze esterna poiche altrimenti non potreste
più lntllarvl II circuito stampato degli Integrati.

Completate questo operazione potrete iniziare
il montagplo del componenti sul nostro clrculto
etampato in iibra dl vetro rispettando iedelmente
le Indicazioni fornite dallo schema pratico dl
montaggio dl ilg. 4 e dalla serigratie riportate
sul olrcuito stampato stesso.

Come el solito ie dliilcolte sono ridotte el mi-
nlmo anche se questa volta. per ovvi motivi, cl
ritroveremo con degli spazi un po' più ristretti,
quindi dovremo lare magpior attenzione, neil'ese-
gulre le saldatura. a non mettere in ccrtoclr
culto ira di loro due plate adiacenti.

ll saldatore che utlllnerete dovra risultare ne
cesserlamente del tipo a punta flne adatto per
gli zoccoli degli integrati,

Nel montaggio dovrete come al solito dare la
precedenza al componenti dl dimensioni mlnort
(vedl ad esempio l diodi e le resistenze) poiche
tentare dl inserirli ln un secondo tempo potreb-
be divenire diiilcoltoso.

Prima dl tutto pero dovrete eitettuare il ponti-
ceilo di collegamento visibile nello schema pre-
tico di lio. 4 tra I condensatori elettrolitici C1
e 02 (parzialmente coperto da 61).

Quando ineerirete l condensatori elettrolltlci
01-63 e 04, ricordatevi dl lasciare l loro termi-
nali un po' più lunghi del solito poiche come

Flg. 5 Nel disegno e nelle loto sono vlalblll l
collegamenti che dovremo e attuare per colle-
gare Il nostro circuito stampate LXJSG al circuito
della iaatlara digitale. Sl raccomanda di rispettare
I'erdlne lndieato. per non comporre un numero
diverso dal richiesto.

potrete rilevare sempre dallo schema pratico. que
sti condensatori, pur risultando dI tlpo verticale.
a montaggio ultimato dovranno essere sdraiati ai-
trlmentl non riusciremo a collocare Il coperchio
sul contenitore cilindrico della tastiera.

Per gli integrati, come gia anticipato. sl uti-
lizzeranno gli appositi zoccoli (uno da 16 e uno
da 24 piedini) che troverete nel kit.

Non inserite gli integrati sugli zoccoli prima
di aver completato Il montaggio poiche altrimen-
ti, se li vostro saldatore presenta delle perdite,
potrebbero andarsene In breve tuori uso.

Anche se vI abbiamo detto che Il tutto deve
essere racchiuso da un coperchio di altezza li-
mitate. non commettete l'errore dl stagnare l tran-
slator applcclcatl alla vetronlte. bensi tenetell
sempre sollevati dl almeno 3-4 mm altrimenti po-
treste danneggiarli durante la saldatura.

Sempre a proposito dei transistor ricordatevi
dl montaril esattamente come Indicato nello sche-
rna pratico. cioe quelli plastici con la smuesa-
tura rivolta tutti verso sinistra e quello metal-
lico con la tacca di riierlrnento rivolta come nel
disegno.

Inoltre controllate attentamente la sigla di cia-
scun transistor plastico prima dl inserirlo negil



appositi lori poiche altrimenti potreste correre il
rlechlo dl applicare un PNP laddove e nacaeea-
rio un NPN o viceversa ed in tall condizioni il
circuito ovviamente non vi lunzlonera.

Attenlione inline a montare il reed-role nel
giusto verso. rispettando la tacca dl rllerlmento
presente eul euo involucro.

Ultimate Il montaggio del componenti eul cir-
cuito stampato potremo effettuare un primo aom-
marlo collaudo per verificare I'elllcienza deli'ap-
parecchio.

A tale scopo dovremo munirci di un allmen~
tatore In grado dl erogare In ueclta 25-35 volt,
tensione questa che applichererno ai due till
BIANCO-ROSSO dei nostro circuito stampato.

NOTA illPOlTANTE: per eseguire questa pro-
va e aaaolutamente necessario porre In aerie ad
uno dei due llil BIANCO-ROSSO una reelatenxa
da 600 ohm circa (pari cioe alla resistenza ln-
tarna dl una linea telelonlce) altrimenti i tranel-
ator TR1-TR2-TR3-TR4 ae ne andranno in breve
fuori ueo.

Non na neeeuna importanza ee colleghareta ll
lilo ROSSO al negativo dl alimentazione e li lilo
BIANCO al positivo Invece che Il ROSSO al po-
altlvo e il BIANCO al negativo poiche come gia
upete || ponte R81 prowedera automaticamente
a rimediare al vostro errore,

Con una tensione dl 25-35 volt In ingresso,
mieurando con un voitmetro elettronico. dovrete
rilevare:

e: volt circa aull'emattitore dl TM

5,! volt circa sulla haee di TF"

l troll circa aul collettore di TR4 e Titti. aul ple-
dilto 1 di IC1 o aul piedini 6 e 24 dl IQ.

Se ellettuando queen prova qualche tranalator
doveue .scaldaren signiilca che avete dimen-
ticato di applicare ia resistenza da 600 ohm in
eeria all'allmentazione oppure che avete commed-
eo qualche errore: accertatevi quindi di non aver
inserito un diodo o uno zener alla rovescia op-
pure che non vI siano dei cortocircultl ira le
plate.

Una volta veritìcato che tutte le tenalonl col-
limano potrete passare ad ellettuare l collega-
menti lra queeto circuito stampato e la basetta
dei contatti che gia avete llaaato dietro I taati
come vedasi In tig.
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| due tasti aggiuntivi. contreaeegnatl rispetti-
vamente da un aaterteco e da un quadratino,
non dovranno risultare collegati in quanto, come
abbiamo detto In precedenza, non vengono uti-
lizzati nel nostro circuito.

Quando avrete collegato i terminali dei nume-
ri 0-1-2-3 eccÀ dei nostro circuito stampato a
quelli della tastiera, potrete applicare sugli zoc-
coli l due integrati e paeeere al collaudo dell-
nltivo eull'apparecchio telelonlco.

Prima pero Interponete ira i due circuiti Itam-
patl (quello della pulsantiera a quello elettronico
da noi realizzato) l'apposlta besetta leolante che
troverete nel kit Onde evitare che qualche ter-
minale Iaaclato troppo lungo vada a toccare la
pista di rame sottostante provocando un corto-
circuitoA lnfllate quindi l tre Iori Iaterail del no-
atro stampato nei perni dl plastica sporgenti dai-
ie scatola, pol prowedete a cementare il tutto
ecaldando la sommità dl questi perni con la pun-
ta del saldatore oppure versando un po' di col-
iante per plastica. Applicate inline il coperchio
protettivo al contenitore. A questo punto aprite
Il voetro apparecchio telelonlco e evitate la due
o tra vlti che lleaano ll dlaco combinatore mec-
canico alla carcassa.

Individuate la moreetlera a cui risultano coi-
legatl | 4 llli uecentl dal disco combinatore mao-
canlco e acolleqatell uno per uno.

Applicate quindi ai loro posto I lllI uacentl dai-
la nostra taatiera elettronica rispettando la re-
gola di unire ineleme llil dallo eteaeo colore, cioe
ROSSO con ROSSO, BIANCO con BIANCO a
cosi vla.

Nota importante: puo capitare che In qualche
telefono un po' -anxlanotto- anziche quattro Iili
ve ne ciano aoio tre contraddistinti dal seguenti
colori: BIANCO-ROSSO-BLEU ed in tal caao Il
lettore potrebbe trovarsi impacciata avendo a dl-
epoelzlune un mo in più, cioe queuo di color
MARRONE. Non preoccupatevi tuttavia: anche in
questo caao e poeaíblle aoatltulre Il dleco com-
binatore meccanico con la noetra tastiera elet-
ironica.

Butera semplicemente collegare

il tlio BIANCO con Il BIANCO.

Il MARRONE con il BLEU.

li ROSSO + BLEU con Il ROSSO.

cioe dovremo unire Insieme le uscite ROSSO e
BLEU del circuito stampato e colieoarle al tar-
rnlnaie dei telelono a cui risulta collegato Ii lIlo
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UN SALVA - MULTE
Ormai Mil sappiamo che gli aceaed dl velocita colleranno d'ora
ln pol lll'aulemoblllala cifre veramenìe eccessive: mlnlmo 150.000
ille, massimo 600.000 ilre. Oulndl ae non volcie lavorare uno o
due meal per pagani una dhalienzione involontaria, rullzzah
mio portello salva-muli..

il della cole. oggi premeva da solo. come ae
avaaoe irem dl arrivare prima In cllfl.

Purtroppo alla curva pone aubllo dopo il bat
dove ll noatm aroe era aolilo puaare allegre
m con gli amici aucceau Ii iamccio. Una
pattuglia della llredaie era In agguato con un
infernale marchinqoqno per Il controllo dalla ve-
locl'à e a nulla valse aller-mare che lui quella
'vada la :mancava come lo au. mena. che u-
peva benissimo che In quei punto non vl era
pericolo grave, Inline che 15 chilometri ellre Il
limite conaenlllo potevano anche essere 'clienti
loprailum in conalderazlone dello ecarao (Mllco
pmente sulla strada a quell'ora. 4

Gli agenti Irrernovlbili lo ripulirono deli'inlefa
aomma che al era portalo con* la e poc In
quelli caal aempra aiugga qualche parola non
provini; dal Galalac, ai ritrovò vulllo dl un bei-
iluimo «ahilo a strlace- iahbricaio in seria
dall0 Stato anziché dl un Facia o dl un Mar-
zom. A

Tulle queen per ora succeda solo nei film.
Mrløordmvlchebenpneh.cloìnonap-

pena lo pattuglie della umili. saranno mul-
tarnente annuale. polrl accadere anche a air
acuno dl voi.

infatti chl øulda dlfilcllmenle llene d'occhlo Il
conlauhllomalrl In quanlo è più vamaggioao can-
trnllaro la distanza che cl separa 'dall'aulo che cl
precede. per evllare un tamponamento. e lc .pec-
chiam retrovisore per atabllire se poniamo o
no eilettuare un sommo, cloò la velocita i un
parametro che II guidatore aaperlo adam alle
condizioni di viabilita del fl'aiilco. secondo un
iaflnlo nalurale che el acquiliace dopo meei e
meal di pratica e che dllllcllrneme ai pub abbinare
alla iancetia dl uno ltrumento.

Inoltre bisogna considerare che Il più dallo
volte. ala perché si viaggia con la radio annua
sia perché al :la parlando con ll puaagqaro di
fianco, Il pub essere portati d'lulnio, vedendo
la alrada libera. a plqlare aull'accelaralore a qua-
alo. lra pochi giorni, cl coalerå una cllra da ca-
poglro.

Ovviamente ai può trovare da rldlro circa qua-
m improvvisa mrlfl dal Ioøillatorl nel con-
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ironti deli'eulomoblileta e soprattutto non si puo
non rilevare l'evldente Incongruenza rappresen-
tata dal laiio che ee uno attraversa un Incrocio
con il semaioro roseo. cioè esegue un'alione da-
littuosa che potrebbe causare anche Incidenti mor-
tell. viene punito con un'ammende di sole 5.000
lire mentre se eccede dl qualche chilometro li
limite dl velocità su una strade libera. senza mei-
tere e repentaglio la vite ol nessuno. puo venire
punito con un'ammenda di 150.000 IlreI comunque
le Legge è Legge e non è il caso di eterle e di-
scutere In questa sede.

Se però lo Steto esagera con le multe. nol che
stiamo dall'aitra parte e che queste multe doo-
biamo pagarlo non possiamo rimanere inerti dl
lronte e questa ennesima ~stangeta~ che prima
o poi ci porterebbe e dover vendere I'auto per
poter pagare tutte le ammenda coilezlonate,

Ma come correre al ripari?
Dapprima avevamo pensato di realizzare un

servoilash automatico da applicarsi accanto elle
targa In modo che non appena ll radar deila
polizia, oonstalendo I'ecceeeo dl velocità. ia scat-
tare il ilash per lotogralarci la targa, li nostro
servoilash spedlaoa In senso opposto verso I'ot-
turatore un -lampo - più che sulliclente per anne~
rire la pellicole.

Questa soluzione pero. anche se sarebbe state
davvero Interessante. legalmente e paseiblle dl
ben più gravi sanzioni` di conseguenza abbiamo
dovuto seertarla.

AI suo posto abbiamo progettato un -segneia-
tore di eccesso dl velocità» legate sotto luttl gil
aspetti Il quale, una volte installato sulla nos'tra
auto. cl awlserà visivamente ed acuallcemente
ogniqualvolta eupereremo la velocita proibite in
modo che possiamo correre ai ripari prima che
sia troppo tardi.

Parlando di lele accessorio con agenti della
Polizia Stradale, questi ne sono risultati entusia-
eli e ne hanno caldamente consigliato la diilu-
alone In quanto anche per loro non e certo p|a<
cevole elevare contravvenzioni cosi -eelete ›, però
se ci colgono In llegrents sono costretti a lario
e se noi glielo evitiamo non possono che esserne
contenti.

Qualcuno potra obiettare che un'lndlcazione dei
tipo' di quella lornita dal nostro circuito ci viene
gia lornlte dal oontechilometrl. pero noi possiamo
ribattere che ll contechliometri non si mette a
-sirlllare o Iampegglare- quando nol euperlamo
Il limito di velocita, mentre li nostro circuito al e
questo, teniamo a ripeterlo. e estremamente im-
ponente soprattutto in considerazione del letto
che ia maggioranza degli errori si compiono quart-

do al a distratti ed in lai caso. per rloondurol
alla ragione, non vi e nulla di meglio di un awi-
eatore sonoro e visivo.

PHINCIPIO DI FUNZIONAIBITO

il principio di lunoionamento di questo circuito
e estremamente semplice: poiché sl sa che la ve-
locita di un automobile e direttamente propor-
zlonaie al numero dl giri del motore. se noi pre-
Ie'viamo gli impulsi delle puntine dello spintero
geno e Il intogrlamo otterrento una tensione cort-
tlnue one rlsultera tanto più elevata quanto più
alto sare il numero del giri s quindi le velocita
dell'automoblle.

Questa tensione noi ie conlrontlemo con due
tensioni ilsee dl rliarimanto che rappresentano rl-
apettivamente il limita dei 50 o dei 130 Km/n e
llno a quando essa ai mantiene ai di sotto di
questi livelli, sul cruscotto dell'automobíle risulterà
acceso un diodo led verde.

Se supereremo ll ilmlts consentito solo di qual-
che chilometro, cioe non di tanto da incorrere In
una multa, si spegnere il diodo led verde e sl
accendere Il primo diodo led rosee.

Se Inilne supereremo Il massimo dl tolleranza
conaentlto, i due diodi iad road lnlzieranno a
Iempegglere e. contemporaneamente dall'altopar-
Iante uscira una nota dl BF per awleercl acusti-
camente che stiamo accedendo in velocita.

A questo punto immaginiamo che il lettore ai
lorrnuiare la aeguente domanda:

-Se lo tero ll salvemults con la 4' marcia.
come vol ml consigliate più avanti di lare. poi
uso l'automoblle In 2' o In S'. come laccio a
sapere se supero le velocita massima? Non aa-
rebbe stato più congeniale realizzare un circuito
che indioasse. per ogni marcia ìnnesiats. se ei
supera la velocita massima?›-

In teoria tale domanda e validissime: in pratica
invece discende da un ragionamento errato o
quantomeno criticabile.

Iniattl chi è quell'automoblllate che disponendo
di un'autovetture in grado di raggiungere. con la
4' marcia. I 100 Kmlh. su strada tlens Inne-
stata le 3' e con essa viaggia a 120-130 Km orari?

Pensiamo nessuno e comunque se qualcuno
rientra in questa eccezione non può certo van-
tarsl di saper guidare I'automobile.

Potrete controbattere che In citta è ponihlla
raggiungere e superare I 50 Km/h anche In 3':
tutto questo e vero però se siete degli acuti os-
servatori noterete che questa velocita in 3' la reg-
glungste solo quando volete .- |anolere~ la vostra
auto per poter innestare ia marcia superiore e
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aa In citta tenete la 3' signltloa che Il trattino
a talmente intenso da non permettervi di alm-
lare II 4'. quindi di superare i 50 Km/h.

D'Iltra parte questi interrogativi ce il aiamo
poeti anche noi prima di realizzare il progetto e
proprlo per quemo abbiamo condotto diveme
prove In modo da alahlilre quale soluzione era
da coneideraral la migliore.
Poaaiamo dirvi ad scempio che Inizialmente ave-
vamo pensato di misurare la velocita con dei toto-
diodl o dei microswllch applicati ail'albaro di
tralmlsslone o nella immediate vicinanze di eeso.
però. cl aiamo accorti che questo comportava
una complicazione meccanica che non tutti avreb-
bero saputo riaoivere nel modo migliore non eoio
ma I vantaggi ottenibili erano Ili'lncirca pil ateeai
del circuito attuale e non certo tali da conalgliare
di aegulre questa strada.

Anzi vi poaalamo anicurare che quello che I
prima vieta anche a noi sembrava uno Ivantaogio.
al contrario una volta Inatallato il circuito euli'auto-
mobile al a rivelato un vanhglo.

Facciamo un esempio:
Ammettiamo di aver tarato i due trimmer del

circuito in modo che I'avvlaatore acuallco entri
in funzione rispettivamente I 50 oppure I il)
Km/h sulla 4' marcia

Ebbene ln autoatrada puo solo vorlticaui ll
calo In cui al abbia nsoesalta dl paeaare dalla
4'alla3'marciaperraiientareedjn tailolroo-
stanza. considerando I rapporti di demoitiplica
normalmente in voga, i'avvieatore entrerà ln lun-
zlone ad una velocita aggirantasi sul ott-97 Km/h.
vale a dire ad una velocita molto più baaaa di
18 Km/h.

80-91 Km/h rappresentano pero una sollecita-
zione ecceeeiva per un motore che viaggia in 3',
quindi II nostro circuito ci aegnalera in quaeto
caso che dobbiamo aumentare di marcia, cioe-
pasaarlo in 4'.

Quanto e un groeao vantaggio perche soprattutto
In autostrada puo capitare, dopo essere passati
dalla 4' alla 3' ln seguito ad un rallentamento o
deviazione. di continuare I viaggiare con queeta
marcia Inserita per divani chilometri lenza Io-
oorgeraene sottoponendo cosi il motore ad una
maggiore usura e ad un oonaumo di carburante
apmpoaitato. › '

Lo atm diacoM vIlI perla citta. cioe per
la velocita interiore. _
Se noi aiamo abituati I viaoglare per lunghi
tratti in 3', quando raggiungeremo ali'inolrca l
40-42 Kmlh. l'awlaatoro entrera In funzione e que-

' ato algnlflchera che per economizzara dal carbu-
rante aarebba più consigliabile lnnaetara ia 4'.
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E ovvio che chi non a abituato a alruttara ai
maaalmo ii cambio per riapanniare carburante.
mmm molto laborlm || fano dI dover pu'um
lrequentemente dalla 3' alla 4' o viceversa ma
In pratica. por euere bravi automobilisti, biso-
gna proprio agire in questo senso.

D'altra parte e vero che eeletono automobilisti
che una volta innaetata la 2' marcia. percorrono
chilometri senza più cambiare portando il mo-
tore al maaaimo numero dl girl consentito, poi
al bar al lamentano con gli amici che la loro
auto consuma una esagerazlone e che il motore.
dopo aoli 10-2011!) chilometri e ola ,da ravi-
elonare.

Noi pero eperiamo cho nessuno dei noatri lat-
tori appartenga I questa categoria perche ln
caao contrade aaremmo costretti a dirgli che e
un principianm e che in questo modo si guida
solo una carrioia.

Quindi tarare il noetro circuito per i 50 Km/h
Iulla 4' marcia non solo non porta inconvenienti
ma a noetro modeato parere a assolutamente Indi-
apenaablle in quanto e proprio viaggiando in
queata aituazione che sl e maggiormente eapoetl
alle -palatte- della Polatrada

in hg. 1 poaalamo vedere lo aotvema elettrico
completo del noetro -aaivamulte -.

Come noterete eeso a realizzato praticamente
con un solo Integrato (un LM3900) li quale con-
tlena ai auo Interno 4 amplificatori operazione"
indicati singolarmente nello schema con le let-
tere A-B~O-D.

Gli Impuiai provenienti dalla puntine verranno ap-
plicati all'eatremo libero del condensatore Ci a
al qui inerenti. tramite ler esistenze R1 ed R2.
ail'ingreeeo lnvertente (piedino 6) del primo ope-
razionale.

A questo punto occorre lara una piccola precl-
eaziono e cioe che questi lmpulai non possono
venire integrati direttamente per ottenere la lon-
aione continua da paragonare con quella di rila-
rimento e questo per due motivi ben precisi:

1) perche questi impulsi non hanno aempre
la medesima durata, Inlalti quando ll motore olra
lentamente gli impulsi saranno più lunghi, men-
tre quando la velocita sara masatma. gli impulsi
risulteranno brevlsaimi.

2) perche I quaatl lmpulai al aovrappongono
apeeso degli lmpulal apurii che ee non venisaero
eliminati alterereobero il lunzionamento del cin
culto.



Ecco la lolo di uno del noatll prototipi di
-allvamulto› da nol mentali par ll co u-
do. 8| nola ln hanno l duo mmmar multlglrl
per la taratura. ad ln allo l dlodl Iad che
don-mo Ilaum sul pannollo Ironlala nel
mobile.

Per eliminare gli Impulal apurli e per llmltare
l'amplezza deqll lmpulsl efiettlvl che giungono
al pledlno 6 dl IC1 ai a adottata la rata coßtltulta
da R1-R2-DZl-C2.

Por lare ln modo che gll lmpulal da lnteoran ab-
hlano tuttl la medesima durata al a invece Inl-
plegato un monoatablle costituito. nel nostro sche-
ma, dal due ooerazlonall A e B e del componenll
paulvl (resistenze a condensatori) ad sul collo-
gatl, vale a dlre da RB-RLRS-RS-CS e D81.

Che cos'è un monoamblle?
E un partlcolaru circuito In graáo di lomlre

In uaclla un llnpulao dl duuta costume ogniqual-
volta al wo Ingram arrlvu un lmpulao dl durata
Indøflnltl.

Splegnlamocl megllo.

.a
u
x
›\›
.n
J

Supponlamo ad esempio cha ll monootabllo
ala auto progettato per lomlre In uaclta dagli Im-
pulol aventl una durata ldl 1.5 mllllaecondl (come
awlena eflettlvamento nel nostm clrculto).

In tal cano ela che al wo Ingresso venga ap~
pllcato un llnpulao dl 10 mlcroaecondl. oppure
dl 3 nlllllaeoondl, oppure ancore ol 100 mllllao-
condi. In uuclla al otterrà aempro un lmpulao
mm. un. dum al 1.'5 munmonøl.

Queste condizione è ballar. per ll lunzlo-
namento del noatm clrcullo perché ae la durah
degli lmpulel dlmlnulue con I'eumenture dalla
velocita, come elleltlvamento avviene aulle puntino
dallo aplnleroueno, lI loro valor medio non aumen-
terebbe all'sumonllre della velocltå

Inoltre la durata dl 1,5 mllllaacondl i stata cal-
colata In modo tale che anche quando la vet-
tura vlene latta andare al maaelrno nurnem dl
glrl, gll lmoulll ataeal non abbiano a lovrapponl
tra dl loro.

Intattl rlcordando la lormula onnal nota:
lnlpulallaoc. = (lim/mln.v l Nlln. olL: I): Q
notemmo che anche ammettendo dl ava" un
motore a 4 clllndrl che va a 10.000 ølrl. al massimo
ln un eeeondo delle puntine urrlveranno:
Human!) ¦N=3$$lmpulalalaooondo
cloù un lmpulao ogni:
1 :333 = 0,00! ooo. pan a 8 Illloooflld.
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Quindi euli'uloltn 4 delltoperezlonlie B Ivre-
mo une eerle di Impulei tutti delle eteeu du-
till.

Teli impulsi verranno Integrati delle rele caoti-
tulta da R9-C4-R10›05 In modo de ottenere une
tensione continua proporzionale al numero di girl
del mature, quindi alla velocità della vettura.

Maggiore sarà questa velocità. più alto sere
Il numero degli impulsi che arrivano delle pun-
tine e dl conseguenza più alto Il velore dl ten-
sione continue ottenuto.

il diodo zener DZ2. che troviamo eppllcelc ei-
l'ueclta delle rete integretrloe ,serve per evitare
che le tensione continue ottenute posse superare
I 3.8 volt. per non danneggiare l'lntegreto.
Puliamo luttavla assicurarvi che 3.3 volt sono più
che euiilclentl per qualsiasi tipo dl autovetture
ln quanto corrispondono in pretlcu ad un nu-
mero di girl dei motore superiore a 10.00042000
plri el minuto. vele u dire una sollecitazione che
nessun tipo di autovetture sopporta,

Le tensione cosi ottenuta viene applicate con-
temporaneamente, tremite FI11 ed R12, egil in-
flmei non IMM! (piedini 12 e 13) del due
emplilicatori operazionali D e C i quell funzionano
in pratica come camper-tori dl livello.

Come potrete notare infetti sugli ingressi Inver-
tentl dl questi due amplilicatorl (piedini 11 e B rl-
speltivamenle) viene applicata una tensione lim
di rilerlmenlo che noi deterrnlneremo in lose di
lereture agendo eui due trimmer R8 ed R10 e che
In pretlce corrisponde elle velocltil` massime de
non superare.
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Per l'eeettezze il trimmer R8 servire per deter-
minare le velocità dei 50 Km/ll In corrispondenze
delle quale sl deve accendere li primo diodo leo
roseo (cioe DL1) ed ll trimmer HB per ilssere quel
margine dl tolleranze dl circa 5-10 chilometri al
di eopre dei quale deve accendere! anche ll ae-
condo diodo led roseo (DL2) ed entrare in lun-
zione l'avvisatore acustico.

Le rete costituite da CY-Rid-RlS-DSZ-Fflß-Cô
serve per traslormere i due comperatorl c e D In
un eeollleton dl BF quando el supera le veloolti
meulme programmate dl oltre 10 chilometri In
modo de lar lempegglere I due dlodl led rossi.

Me vediamo punto per punto l tre tipi dl lun-
zlonamento possibile di queete parte del circuito.

Quando la velocità dell'autumoblla e più hanno
dl 50 Kmlh. le tensione sul piedino 12 dell'opere-
xloneie D e sul piedino 13 dell'cperazlonele O
risulterà più besu di quelle dl rilerimento e di
conseguenza le uscite di questi due amplllicetori
risulteranno pretlcemente cortocircuitate e messe.

Ill lei modo I due diodi led rossi che sono pi›
ioleti direttamente de questo uscite non potranno
accenderai ed Il transistor Tm risulterà Interdeno.

Il diodo led verde DL3 risulterà AInvece acceso
poiche le corrente potrà llulre eu dl esso ettrl-
verso RZ! e quello cl eeqnalere che tutto pro-
cede bene.

Non appena il piede diverrà un po' -peeente~
ed Inlzlerù e premere l'ecoeleretore oltre i llmlti
consentiti. cioe oltre I 50 Kmlil; l'lngreeso 12 del-
l'øpernzlonme D diverrà pm «pouflvm rimetto
ail'inuressu 11 (sul quale e epplloete le prima



tensione dl riferimento) e di conseguenza sul- `
l'uecita 10 di questo ampliflcatore comparire una
tensione positiva di ampiezza iaia da tar eo-
cendere il diodo ied rosso DLi e da portare con-
temporaneamente in conduzione il transistor TRL

Queet'ultimo, cortocircultendo a massa l'anodo
dl DLS, provocherà l'immediato spegnimento del
diodo led verde (situazione di PREALLAHME).

Se pol l'autlsta continuerà a premere eull'aooe-
Ieratore In modo da superare ancne qual margine
di 5-10 chilometri che avremo lasciato come tol-
leranza. anche ia tensione presente aul piedino 13
dell'operezlonaie C dlverre più positiva rispetto
a quella presente sul piedino 5 e questo provo-
cherà due eiiettl distinti:

1) | due comparatori si trastorrneranno In pra-
tica In un oaclllatore dl BF facendo Iampegøllre
entrambi I dodi led rossi DL1 e DL2.

2) verrà abilitato I'oscillatore sempre di BF co-
atituito dall'unlplunzione UJP1 il quale provve~
dere ad inviare una nota ali'lnciroa a 1000 Hz
sulla baae di TR2 e questo la trasmetterà, oppor-
tunamente amplificata. ell'aitoperlante (situazione
di ALLARME)V

Finora abbiamo parlato sempre di 50 Km/h per
cui qualcuno si chiedere: «e per la velocita
maesima su autostrada, cioe queile dei 110-130
Km/h. come ai utilizza Il circuitoh

La risposta e piuttosto semplice Iniatti noi non
abbiamo ancora preao In considerazione la parte
di circuito costituita da S1 e H7, cioé quel de-
viatnre e quel trimmer che troviamo applicati tra
Il punto comune alle resistenze R12-R13 e la
maaaa.

In pratica agendo eu tele deviatore noi abbiamo
la poulbllltà dl realizzare un partitore realstlvo
che diminuendo la tensione sul piedini 12 e 13
di Ici. ci consente appunto dl fissare il nuovo
limite di velocita a 110 oppure a 1m Kmlh.

Quindi questo partiture lo dovremo eecl'udere
quando glraremo in citta ed Ii limite sare di
50 Kmlh ed Inaerirlo Invece quando viaøgeremo in
autostrade.

Come si puo notare lo schema e altrettanto lem-
plica quanto eiiìoiente.

Tutti i componenti utilizzati, cornpreeo l'1ntegrlto
LM3900. sono di iaaile reperibilità e di costo rela-
tivamente haseo.

La tensione di alimentazione dovrà essere pre-
levata direttamente dalla batterie dell'auto con
i'unico accorgimento di applicare i due iiil (quello
dei positive e quello di meeea) in un punto che
non ela sotto tenaìone quando l'autovettura e in
aosta. cioe quando non e preeente la chiave nei
cruscotto.

in caeo centrano intatti il circuito eeaerblra
corrente dalla batteria anche a motore spento
e questo non e molto aalutare.

REALIZZAZIONE PRATICA

Una volta in poeaeeao del circuito atampato
LX262 visibile e grandezza naturale In tig. 2, po-
trete Iniziare Immediatamente a montare su dl
esso i componenti necessari per realizzare || sai-
va-muite.

Nei montaggio attenetevl scrupolosamente alle
indicazioni tornite dallo schema pratico di ilo. 4
non trascurando tuttavia di dare qualche occhia-
tlna anche allo schema elettrico in modo da dia-
sipare in maniera più assoluta qualsiasi dubbio
che vl ai poeaa eventualmente presentare.

L'unlca raccomandazione che possiamo Iarvl è
quella di non avere fretta dl ultimare la voetrl
opera, benel di controllare attentamente com-
ponente per componente prima di Ineerirll negli
appositl iorl in modo da aoaertarvi one la real-
atenza o lli condensatore che Inserite in un de-

2N11fl BCZOBB

Fig. I Dlapoelzione dei terminali del tnnaieter e dell'unigllli-
laudelllbchehlerßecwndelcorwflnbflrab
Lllm e vino Invece da lepre.
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terminato punto lbbllno eileitlvameute ll valore
desiderato.

Riapettate la polarità del diodi e degli elettro-
Iltioi e eoprattutto le conneeaionl dei translator e
deil'uniglunzlona.

Par i'integrato Inilne utilizzate come sempre un
apposito Zoooolo ln modo da poterlo eoatiluire
facilmente In caao dl questoV

l tre diodi led e ll deviatore Sl andranno logi-
camente applicati eul pannello irontaie dei mobi-
letto collegando!! allo stampato mediante spez-
zoni di illo dl rame dl lunghezza opportuna.

ln particolare. per i diodi led. ricordatevi che
|| catodo, cioe quel terminale che deve risultare
collegato alla pista di massa. e sempre attuato
dalla parte In cui auil'lnvolucre e preeente una
amuaaatura: qulndl anche In questo cano neoauna
possibilità dl errore.

Terminato ll montaggio Ii circuito è praticamente
più pronto per iunzionare: basterà solo regolare
sulla veiooita desiderate i tre trimmer che ear-
vono per determinare le soglie di intervento, quin-
dl lpplicurio aull'autovetiura ed «immediatamente
eoeo Inizlera la sua opera al «aaivaquerdIa- del
"Oetro portafogli.

TARATUIIA

Per poter ottenere dal nostro aalva-multa ie tun-
zionl richieste e necessario tarare i tre trimmer
preaenti nel circuito per le velocita consentite
alla noetra vettura. che come saprete ai divi-
dono In quattro luce: 00-110-13J-140 Kmln.

l trimmer lu cui dovremo agire oono riopetti~
vamente:

R8 = velocità più buoi. oloà 50 Krn/h
R7 = velocita più alta. cioe 00-110-1N0140Km/il
R10 = tolleranza sulla max velocita prima che

soliti I'aliarme.
Per eeeguire questa operazione avremo a di-

sposizione due soluzioni equivalenti a seconda
cite auiia noetra vettura rleulti inaerito ll conta-
giri oppure no.

8! AIIIAIO IL GON'I'AGIII

Se la vontra vettura dispone dl oontaølrl. la tare-
tura del circuito e molto semplloa.

Supponiamo per eaempio che el voglia ilalare
ll limite dl velocita più baeeo aul 50Km/lt. quello
più alto, cioe quello per autostrade aul 130 Km/il
e che al voglio lasciare una tolleranza dl M Km/it
au quest'uitima veiocltå prima che entri in tun-
zlone l'awlsatore sonoro.

In altre parole supponiamo dl voler tranre
ll circuito In modo che I'allarrne acustico aoattl
solo quando la nostra velocita e tale da larol ri-
schiare una multa di 150.000 lire. mentre quando
ia velocita rilulta ancora superiore al ilmlte ata-
billto dal codice però rientra nella 'mia di «toi-
Ieranza - che prevede una contravvenzione dl
aole 15.000 lire, vogliamo che al accende aolo 'Il
diodo led roseo.

Per iar questo prenderemo una matita e un
iogllo dl carta e dopo aver lanciato ie vettura in
un rettilineo con la 4' marcia lnneetata. ci anno-

Ile. 5 l poaelblia adattare ll
noetrooiroultoperaitredueve-

ll devllhre Si con un doppio de-
viaiore o aggiungendo altre due
trim mumgnt (nei aaa o
R10!) di lderrtioo vdore a M
e R10.

O' 'i' I'
__.51- _

Il Ill
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tererno Il numero dl girl corrispondente a claecuna
delle tre velocita da noi prescelte. cioe 50Km/h -
130 Kni/h e 1:” Km/h.

NOTA: noi ebolamo preeo come eeemplo que-
lte tre velocità pero e ovvio che ognuno potra
scegliere quelle che maggiormente al eddattano
elle proprie eeloenze ed al tipo dl vettura di cui
dispone.

E inoltre lntulhlle. anche ee iinora non l'abbiamo
ancora accennato. che qualcuno puo anche Igno-
rlre la velocità dei 50 Kiri/h, le non la ritiene vl-
Ilda. ed In sostituzione tarare Il trimmer RB per la
massima velocita. consentita alla sua autovetture
su strade normali (cioe non sulle autostrade) poi-
che, come sappiamo. anche questa e suddivisa In
luce a seconda della cilindrata

Ritornando alle nostra prova. aupponlamo dl
ever rilevato dal contagiri. in bue alla velocità.
i seguenti numeri:

umn=uoo¢n_
1axnvn=s møu
1aKnvn=emo||r|

A questo punto non cl reato che ritornare In
garage. collegare il noetro circuito alle vetture
e dopo ever eeclueo Il trimmer R7 tramite Il devia-
tore 51 (diversamente tareremmo ll salvamulte
per le velocità più elevata), ruotare il trimmer R10
in modo che Il auo cursore si trovi tutto sposato
verno il positivo dl alimentazione.

Questa operazione e molto Importante In quanto
evita che il secondo comparatore, cloà quello con-
trassegnato dalla lettere Cl interferisce sulla ta-
retura.

Mettererno quindi in moto l'autovetture con le
marcia ln <toile~ e piglende eull'ecceleratore
cercheremo dl portare li motore a 2200 girl.

A questo punto con un cacciavite ruoteretno
il trimmer RB flno a lar accendere ii diodo led
roeeo. quindi lo ruoteremo lentamente In senso
Inverso llnche non ei spegnere questo diodo led
e ei accendere el euo posto ii diodo led verde.

Ottenuta questa condizione || nostro circuito
e già pronto per Indicare! quando aupereremo Il
primo limite dl velocita. cioe quello dei 50 Km/h.

Ora spostate il deviatore St In modo da inaertre
nel circuito Il trimmer R7, cioè/quello delle velo»
cita più alta e accelerando cercate di portare
lI motore a 5.600 girl. cioe ai numero di giri che
abbiamo registrato per l 130 Km/h.

Avrete già compreso che anche questa volte
non dovrete tar altro che ruotare il trimmer R7
lino al punto in cul ll diodo led verde rimane
encore ecceeo pero pronto a apegnerel. per ao-
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cendenl lI roaao, neli'eventualità che al aumenti
anche solo di poche decine di giri.

Terminata questa operazione non cl resta che
tarare l'uitimo trimmerv quello cioè che ci con-
sentirà dl tar scattare I'ailarme sonoro aolo quando
avremo superato di 10 Kmlh || limita consentito.
cioe quando aaremo In zona «multa da capo-
giro ., .

Lasciando 51 euil'uitlme posizione in cui lo ave-
vamo spostato (cioè con Il trimmer R7 Inserito nel
circuito)` aumenteremo il numero di girl dei mo-
tore flno a SJXJO (nel nostro esempio questo cor-
risponde a 130+9=139 Km/n) e regolererno Ii
trimmer R10 liriche non si accenderanno i due
diodi led roaai ed entrerà In funzione I'awiae-
tore acuetico di -ecceseo dl velocità..

A questo punto rltocciieremo leggermente li
trimmer R10 ln eenao opposto liriche non rimarrà
acceso un solo diodo led roseo e l'altoperlante
ei zlttirà.

Eeegulte anche queet'ultlma operazione non vl
reatera che racchiudere Ii circuito nel auo motil-
letto (che potremo lomlrvl a richieste). flaaare
sulla mascherina frontale i ire diodi led e Il de-
viatore Si. quindi installare Il tutto aul cruscotto
della vostra autovettura oppure in un punto ben
visibile.

TAIA'I'UM .ENZA cONTAfllII

Anche per coloro che non dispongono sulla
proprie autovettura di un contagiri elettronico
le taratura risulterà semplice e potra essere eee-
gulta molto Iacilmente seguendo l'ordina prece- _
dente.

L'unlca differenza conaiete nel tatto che. anzi-
che procurarvi un toglie dl carta e una matita.
dovrete procurarvl un amico che guldl l'autovet-
tura ed un cacciavite.

A questo punto è intuitivo che dovrete met-
tervi su un'auioatreda o eu un lungo rettilineo.
portare la vettura ella velocita coat-ente di 50 Km/h
e tarare Il trimmer RB lino a lar accendere il diodo
led roseo4

Successivamente dovrete aumentare la velo¬
cità lino al maaeimo consentito e tarare l| trim-
mer R7 (dopo aver apostolo il devietora St In
modo da inserire questo trimmer nel circuito)
finche nen raggiungerete quel punto ln cui il
diodo led roseo da acceso al spegne ed ai suo
posto al accende ll diodo led verde.

Per ultimo regolerete il trimmer R10 In modo



da lanciare una -tolleranxan di 1-8 Km/ii aulla
velocita maaeima, cioe ln modo che i'avvlaatore
acustico emetta la eua noia Iole quando atate
superando Ia iamoaa barriera dei 10 Km che ia
aalire alle etaile la oonirevvenzllone.

Anche ee, come abbiamo ecoerinato. non rite-
niamo naceeeario avere un circuito tarato ala per
la 4' marcia che per la 3' marcia, vi eara aempre
una percentuale dl lettori che vorrebbe conoacere
quali modlilche e neceeearlo apportare al circuito
per poterlo eventualmente lnlerire, non colo ma
a qualcuno potrebbe intereuare diaporre dl due
divene taratura, una che preveda come limite più
bono l 50 Km/h e come limite mualmo i 110-13)
Kmlh (cioe velocita cittadina e velocita da auto-
atrada). ed una aeconda che invece preveda come
velocita più bma i 100 Kt maeaiml coman-
titl au atrada normale e come velocita superiore
l 130 Kmln au autoetrada.

Per evitare di perdere diverse aettlmana (per noi
preziose) per rispondere alle migliaia di lettera che
In questo caso ol verrebbero eenz'altro Indiriz-
xate, vi indichiamo auhlto la modiiìca che a necee-
eerlo apportare.

Come vedeei In ilo. 5, e neceaaario aggiungere
altri due trimmer multirl dl valore ohmlco pari
a quello di H8 ed R10, prendere un doppio devia-
iore (Indicata nello schema con la elola S1). dl-
mccare dal circuito etampato Il terminale delle
reeietenze R9-R11 che attualmente al collega ai
due trimmer ill-Rio ed applicano qulndl aul tar-
minale centrale del doppio deviatore.

l reetantl collegamenti andranno eiiettuatl in
modo che epoaiando ii deviatore eu una poeizione
al colleghi la R9 e le R11 rlapettlvamente al cur-
eorl dl R0 e R10, mentre apoatandolo in poelzione
opposta al colleghi queeie due reaiatenze ai cur-
aori di R85 e R10BV

Logicamente l terminali eatreml del due nuovi
potenziometri andranno uno atagnato alla mana
I l'altm ali'allrileriilziorie politiva.

Potrete coal regolare Pie-R10 per la maaeima
velocita dl 50/h più la tolleranza, con la 4' marcia
inaeriia. e RBB-NOS eernpre per l 50 Km/h più
la tolleranze quando invece rleulta Inserita la 3'
marcia.

Un'alira soluzione potrebbe invece eaaere quella
di hrare R0 e R10 per l 50 Krnlh più la tolleranza
In e' e minds per I W-iOO Km/h (a aeconda

della velocita manlma consentita alla voetra vet-
tura eu strada normale) più la tolleranza. aernora
con ia 4' lnneatata.

Raccomandiamo al lettore che eileituera iaia
modifica dl utilizzare solo ed eacluaivamente dei
trimmer multloiri, non eolo perche queatl rllultane
più precisi In iaae di taratura, ma anche e soprat-
tutto perche non rlaentono della variazioni dl
temperatura e aono ineenaiblli alla vibrazioni e
agli urti. condizione queaia cha au un'automo-
bile non manca di certo.

Utilizzando dei trimmer normali. dono qualche
meee dovremo neceeaariamente rltoccaili. quindi
potremmo involontariamente incorrere in una con-
travvenzione aolo perche cl eiamo lidatl di un
trimmer il quale ha introdotto una tolleranza au-
periore al 10% rispetto al limita da noi preiiaeato.

Dopodiché potrete uaclre con l'autovetiura per
un primo giro dl prova e preguaiarvl lo stupore
del viqili quando conaiateranno cha per i o 2 chi-
lometri meno dei pravlato non pouorio eievarvl
alcuna contravvenzione.

Ovviamente penaeranno a qualche arioelo dal
cielo che vi protegge. mentre in realta a eoio un
modesto circuito elettronico, da vol eieezi coatruito
e tanto. che vi Impediace di veraare allo Stato
una somma che ben più proilcuamenie aaorete
investire In altro modo (per eeempìo iacendo un
abbonamento al Santo .Num Elettronica» che
vi in promo).

00m mlwml

Il eoio circuito atampato Dim l. 1M

Tutto il materiale occorrente. cioe
circuito stampato. reeiatenze. con-
densatori. trimmer dl precieiorie.
diodi al silicio. diod zener e diodi
led. integrato a relativo zoccolo,
iranelator. unlglunzione, interruttore
a lavetia, eltoparianta L. “im

Un mobiletto maiailloo per con-
tenere tutto Il circuito L. 0.000

l prezzi zopra riportati non Inoludono le apeee
maiali.
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Oueeto alimentatore, progettato per abbinarlo al noatro lineare Fll
da 50-60 wait modello LX253, potra essere utilizzato anche per altre
apparecchiature in cui si richiedano tensioni comprese tra 22 e 20
volt con torti correnti, in quanto esso e In grado di erogare circa
5 empire continui.

L'allmentatore che oggi vl presentiamo e atato
progettato appositamente per il lineare FM da
SO-fli watt apparso aulie riviste 52-53. circuito
questo che noi vi avevamo consigliato per au-
mentare Ia potenza del nostro trasmettitore In
FM per radio libere.

Poiche molti radioamatori hanno gia airuttato
tale progetto per potenziare l loro trasmettitori
in FM per la gamme dei 145-146 MHz alimentan-
dolo provvisoriamente con un alimentatore dl
fortuna, da oggi potranno tinalmente dispone
dl uno schema più idoneo a svolgere tale iun-
zione ed una volta reallzzetolo. racchiudere li
tutto (cioe lineare. alimentatore e ventilatore) In
un unico mobile eetetlcamente più presentabiie.
come vedasi nella totoA

Oueato -sovradimenslonarnento n, ee cool vo-
gliamo chiamarlo. si e reao necessario per Pelo-
veta capacita della cella di filtraggio costituita
dei quattro condensatori elettroliticl 63-04-05-
08 i quali realizzano, nel loro complesso. un to-
tale ol 8000 mF.

Teli condensatori lniatti, ogniqualvolta aooan-
diamo l'ailmentatora, assorbono per carlcarsi cor*-
renii di picco che possono raggiungere e supe-
rare I 10 ampereI quindi se qualche lettore Inse-
rlese ln questo circuito un ponte da 5 ampere
rltenendolo più che aul'iiclente, al aooorgerebbe
che lo stesso ben preaio se ne va In cortocir-
cuito e iorse non saprebbe larsene una ragione.

Come traeiorrnatore ne abbiamo utilizzato uno
con nucleo de 200 watt In grado di erogare in

ALIMENTATORE da 5 AMPER
E owio tuttavia che questo schema potra es-

sere impiegato anche per altre applicazioni. ad
eaemplo per alimentare stadi flneil di potenze
in BF, purché la tensione rlohleeta risulti com-
presa tra 22 e 28 volt in quanto, entro quaatl
margini, avremo la poulbllita dl reoolarla agon-
do sul trimmer R14.

.CREMA ELETTRIOO

Nel progettare questo alimentatore abbiamo
lvoluto dl pmpoalto eovradlmenslonare qualche

componente in quanto si doveva prevedere per Il
medesimo un iunzionarnentc continuo di 20 ora
e anche più, considerando che verre in prevalen-
u utilizzato su stazionl in FM per radio libera.

Per eeernpio, per il ponte raddrlzzatore R81.
ai e utilizzato un ponte ln grado di sopportare
una tensione ln lnqreeao di 40-50 volt ed una
corrente massima di 20 ampere quando a prima
vieta1 considerando la corrente che l'allrnenta-
tore puo erogare, sembrerebbe auiiiolente im-
plepere un normallaeirno Eli-65000.
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uscita aui suo secondario una tensione alternata
di 25 voit con una corrente massima dl S arn-
pera (trasformatore n. 19).

Tale tensione verra logicamente raddrixzate da
R81 e liveiiata dai quattro condensatori elettro-
litici dl cui abbiamo appena parlato I condan-
eatori -in poliestere 61-62 poeti ail'ingreseo dei
ponte ed Il condensatore C7 che troviamo ao
plloato in parallelo agli elettrolltlci, risultano ln-
dlapetisablll per neutralizzare eventuali impuiei
spurll che presenti in rete potrebbero rapglun-
gore i translator deil'elimerltetore mettendo" in
ceri casi luorl uso.

il transistor TR1. ineleme ai derilnpton TRZ che
lo pilota. ooetitulacono ll classico arnplliicatore
di corrente preeente In tutti gli echemi di alimen-
tatorl.
La novita dei nostro circuito e comunque rap-
preeentata dal tatto che per pilotare il transistor
di potenza viene utilizzato un darilnpton (cioe
TR2) ed in tal modo al ottiene ll vantaggio che
ll -bete› del tranelator di potenza non e deter-
minante per un buon iunzlcnamente deli'alimen-
tatore. per cul anche se lneerlremo nei circuito



per il llNEARE FM da 50-60 WATT
un transistor 2N3055 con basso beta, questo
tunzlonerà ugualmente bone.

Le due reetatenze R6 ed R1, applicate In perli-
leto tro di loro euil'emettitore dl TR1. servono
per llmltore Il mmime corrente erognblle da
alle lrenemor: con i valori da noi consigliati
Il ottiene un. corrente meulmo di 5-6 empòre,
corrente Che nOI potremo ridurre eumentlndo
l velorl delle due resistenze oppure anche eu-
mentlre. le eeeguiremo I'operezione opposte.
cioe le lbbmeremo ll valore dl Rß ed R1.

E interessante notere. in questo alimentatore.
il otroulto di compemione ottenuto sfruttando un
integrato operozionlle dl tipo uA.741 (ICl). Oue~
ato Integrato viene alimentato e been tensione.
cioe l 15 vvolt. ottenuti medlente io zener DZ1
o le rumena R2. In modo du avere une been
oiulplzlone ed un'otevltn otobilitl

Le tonllone continue present/l euil'ueclte dl
Ict (piedino 6) viene emplliicate in tensione dei
trlnelltor THS Il quale piloti con íl euo collet-
tore Il bue del dorllngton TR2.

Tele derilngton, l au. volte, agirà .ul trlnsistor
di potenze TR1 In modo tele de mantenere le

tensione in uscita lieu sul valore voluto. La tan-
alone dl riferimento por l'integroto lCl viene
prelevate dal pertitore mlnlvo costituito do H11
e 812 ed opplicate el piedino 2, cioe nll'lngrouo
- non ìnverente -,

Sul piedino 3 dello stem Integrato (lngroeeo
invertente) vien. Invece oppiicote. prelevendo-
Il dei cursore dei trimmer R14. un. porzione
delle tenllone d'ulolte. tensione che noi potrr
mo taciimente modlfiuero. agendo su telo trim-
mer, do un minimo di 22 ed un muoimo di
28 volt.

Grazie el plnlooiere impiego dell'Intogrlto IC1
ed ell'ezione di guadagno dei tuneletor Tm, il
stabilità in tensione di queeto alimentatore rimi-
tl dewero eccezionale tent'e che tiueto il vo-
Iore dl detto tensione lu 28 volt ed oppiicoto In

'uocitn un enrico In grado di nuorhirn 5 Impero.
non si e notetl alcun. rilevlnte vlrllxiono dl
llvelln.

Per quanto rigulrde il trlnlletar m3 poniamo
uccennlre che Il reliltenxl R8 lopllclte oul
.un omettltore e Indllpenublle per linelrlln
il guldlqno dl quello e_ildlo ed ulicurere une
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buona atabllluazione termica dl tutto l'alimen-
tutore.

L'impedenza JAFi a I oondenaatorl' 015-614-
0849 sono indispensabili per impedire che re-
sidui di AF, sempre presenti quando sl alimen-
tano dei ilnearl o dei trasmettitori. poaaano. en-
trando ncll'allmentatora. Inllulra aul suo regolare
lunzionamento.

Dorne abbiamo gia accennato in precedenza li
trimmer R14 e indispensabile per regolare la
tensione in uscita de un rnlnimo di 22 ed un
massimo di 28 volt circa

In particolare. ruotando Il cursore dl R14 verso
la resistenza R15 (cioè verso massa), le ten~
alone In uaclta tenderà ad aumentarel mentre
ruotandolo in sanno opposto. cioe verso la real-
stenza R13, la tensione ln uscita tenderà a dl-
minulre.

A questo punto risulta intuitivo che sa noi
rlduclamo Il valore delle resistenza R13 di quei-
ctre mlgllelo dl ohm ed eumentiarno ii valore
del trimmer R14, portandolo ad esempio da
1.000 ohm a 4.700 ohm. potremo aumentare li
campo di regolazione, cioe ottenere una varia-
zione ln uscita da un maaalmo dl 27-28 volt ao
Im minimo dl 18-20 volt.

Oueato particolare lo accennlamo nell'eventua-
lità che qualche lettore volesse costruiti! un
alimentatore stabilizzato con un campo dl eacur-

lione della tanaione più elevato rispetto o quello
attuale.

REALIZZAZIONE WTIOA

Sul circuito stampato LX254. che ecoellonal-
mente non ripartiamo per ragioni di apazio. tro-
veranno pesto tutti l componenti. escluso il so-
lo trastormatore di alimentazione ed 'll tranaiator
TRL

Nel montaggio potrete aiutarvi con lo schema
pratico di tig, 3. cioè un disegno su cul :ono
riportati In prospettiva tuttl i componenti neces-
sari per Il completamento dl questo alimenta-
tore.

ln ooni caso nre bene tenere presente quan~
to segua.

Per il ponte raddrlzzatore RSI II terminale po-
sitivo e quello contraddistinto da un + oppure
quello non allineato rispetto agli altri tra (dl-
pende dalla casa costruttrice), mentre ll termi-
nala negativo è quello situato dal lato opposto,
aulla stessa diagonale.

Nel montare tale ponte consigliamo dl tenerlo
leggermente sollevato della auperticle del cir-
cuito stampato in modo che i'arla, potendo tlulre
in questo spazio. abbia la possibilità di rattreo-
darlo meglio.

muss ,n mM
rleeeonedaloorpo.

' nc zoa
E c

TIP 111]

Flo. 2 Donneooloni del traneinor e delt'lmegrflo ullitmtl
Mhlllplflolnflllbmttnlllhß-
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Una dlltanza di circa 3-4 mm tra la auperilcle
del ponte e'queila del circuito etampaio e più
cite aulflclente allo scopo e per ottenerla po-
tremo etruttare lo apeeeore di uno o due dadi
o rondelle lniilatl nella vite dl lleeegglo.

l quattro terminali del ponte dovranno risul-
tare risvolti verso I'ailo e andranno collegati alle
plate delle Itampato medlante degli spezzoni dl
illo dl rame. non Importa ee illo rigido c ilee-
aiblle, dl diametro lultlciente (almeno 1,5 mm)
a :apportare la corrente che dovra attraveraarII.

Raccomandiamo di atagnare bene queetl ter-
minali, ala aul terminali del ponte raddrlzzatore
che aul circuito atampato. perche e Intultlvo che
etagnanooll male al peeeono avere cadute di
tenaione non Indilierentl.

Per I condannatorl elettmlitlci da 2.000 mF
dobbiamo tar presente che epeeeo le Caae co-
atruttricl modlllcano le loro dimensioni lenza al`
cun preewlao per cul. alquanto previdentl. ab-
biamo ritenuto opportuno eliettuare aul circuito
ltampato due tori supplementari in modo da
poter agevolare l| lettore nel montaggio nel calo
gli venga lornlto un elettrolltlco leggermente più
grande dei normale.

Sul clroulto atampato e inoltre previeto lo
epazlo per la piccola eletta dl ratireddamento rl-
ohlaata dal darlington TRZ.

Altri componenti dl cui non el poaeono pre-
vedere Ie dimensioni aono la reelltenze a illo
Rtì ed R7, comunque lo apazlo che nol abbiamo
deetlnato per quaete ecopo dovrebbe eeeere più
che aulticlente In ogni caso.

Anche per queate due reaiatenze consigliamo
di non tenerle appoggiate al circuito stampato.
benai leggermente eollevate da eno onde evitare
che Il calore generato provochi danni alla plate
sottostanti.
TfTenendo la resistenza leggermente diatanzlata

4(anche solo ol 0.5 cm) non solo la ateaaa puo
raiiredderal meglio, ma evitarefno pure che ll
calore generato poeaa traemetteral agll altri com-
ponentl.

II translator di potenza TRl. come abbiamo
gia accennato. andra fleaato eaternamente al cir-
cuito stampato. sopra un'alette dI railreddemento
cite aoplicneremo sul retro del mobile.

Anche ae per molti questo potrebbe risultare
auperiiuo. dobbiamo ricordare che tale lranalator
andre llaaato auil'aletta dl rallreddamento inter-
ponendo tra le due auperilcl una mlce isolante
e alruttando le apposite rondelle dl plastica per
le vltll cioe Il corpo del tranalator dovrà rleill-
tare elettricamente leolato dall'aietta per non
onere del cortocircuito.

importante ricordare che i coiiegarnentl tra II
circuito stampato ed Il treneiator TR1, nonche l
collegamenti ira l terminali d'uacita dell'ailmen-
tetora ed il llneare dl potenza andranno eiiet-
tuatl con lllo dl rame dl diametro eulflclente a
aopportare ie torti correnti che Il devono at-
travereare.

In particolare, potendo il noetro alimentatore
erogare tino a 5 ampere. Il lllo dl rame devra
avere un diametro dl almeno 1.5 mm percM
sarebbe murdo realizzare un circuito in grm
dl raggiungere l 6 ampere ed utilizzare poi per
l collegamenti del fllo dl rame auilloiente appena
per 1 ampere.

Termlnato Il montaggio ed applicato Il tra-
atormatore In Ingram. Il noatro clrcuito earl
gia in grado di tornirvl In uscita una tensione
continua pertettamente stabilizzata.

E ovvio che dllllcllmeme questa riaultera dei
valore rlohieato In quanto uppiamo gia che
agendo aul trimmer R14 al ita ia poaelblllta di
varlerla da un minimo di 22 ad un maaaimo di
20 volt. -

Se uurete queato alimentatore per ll noatro
lineare da 00 vratt LX253. aaprete gia dall'artlcoio
preeentato aul numero 52-53 che la tensione ne-
ceaaerla In queeto caao deve eaaere dl olrca
25 volt, pertanto dovrete ruotare Il trimmer R13
llno a leggere In uaclta tale tenalone.

Se Invece utilluerete l'allmentalore per altri
acopl. dovrete regolare tele trimmer iino e leg-
gere in uaclta il valore di teneione desiderato.

00810 DELLA IIILIZZAZGIII

II solo circuito etampato LX245 L 4.000

Tutto Il materiale occorrente, cioe
circuito stampato. resistenze. con-
densatori, diodi. translator, Integra-
tol Impedenza dl AE. alette di ra'-
lreddarnento e mlche. più un pon-
te raddrlzzatore da 20 ampere
(eeclueo trasformatore) i. 10m

Il traeiorrnatore n. 19 neceeeario
per queeto progetto L 10m

lprezzlaoprariportatlnonlnoiudonoieepeae
poetall.



Iiplù coetoei microionl vengono oggi costruiti
completi di preampllficatore interno e di compres-
sore però chi dispone qla di un ricetresmettltore
non sempre gradisce, anche ee conosce | ven-
tapql che ne possono derivare. sostituire || ml-
croiono originale con uno diverso solo perche
queei'uitlmo poealede caratteristiche superiori.

Molti preieriacono Invece cercare eu una rl-
vlsta lo schema dl un compreeaore da autoco-
etruirai per abbinano al vecchio mlcroieno In
mode da renderlo competitivo con quelli più - pre-
liltll.

Schemi elettrici dl oompreesorl non e dliilcile

uN preampliilcatoro
trovarli; dlfilclle e Invece reallzxertl in modo
che lunzlonino correttamente senza introdurre dl-
etorslonl.

Il motivo e eempllce, lniattl quasi tutti questi
echeml sono realizzati a translator per cul. con-
siderate le differenze dl caratteristiche tra un
translator e I'altro (Inevlteblll anche se apparten-
gono alla stessa serie) ed aggiungendo e queste
le tolleranze sul valori dl resistenza e dl cape-
cltå utilizzati. ne consegue che eu 100 progetti
realizzati seguendo lo stesso schema, tutti e
100 presentano caratteristiche I'uno diverse dal-
l'eltro.

Proprio per questa ragione. cuando decloem-
mo dl progettare Il trasmettitore FM per radio
libere. acartemmo immediatamente l'ldee di ree-
Isare un compressore a transistor o iei e cer-
clmmo, presso la varie Industrie. un Integrato
che tosse costruito espressamente per eepilcore
tale iunzione. Naturalmente lo trovarnmo, pero
dovernmo rivolgerci oltremare, ln USA. laddove
le tecnologie è notevolmente più avanzata ri-
spetto al continente europeo.

L'integrato che svolge ille iunzlone e costi-
tuito dalla EXAR e io ei trova In commercio con
la sipla XFI.2216 o NE.2216.

GOMPRESSURE
inutile dire che utilizzando questo componen-

te tuttl l problemi inerenti al guadagno del tran-
slator e alle tolleranza delle resistenze e del con~
densetorl risultano rldottl al minimi termini per
cul al puo avere la certezze che au .100 modelli
costruiti. tutti presenteranno alle iine le atesle
caratteristiche ed oiirlranno le stesse garanzie
di iunzlonamento4

Neturaimente o'è anche il roveeclo della me-
daglia e con questo vogliamo rllerlrcl al prezzo;
intatti questi Integrati appartengono già ad una
categorie «epeclaie- in cul non el hanno groeee
produzioni dl serie e proprio per lele motivo`

i l J

424



ll redloemetore più eelgente pretende oggigiorno che li eegneie
del euo microfono rleultl non eolo preempiliioeto, me enche corn-
preeso, efllnclie del euo TX gli esce sempre un eegnele di AF mo-
duieto el 100%. il progetto che presentiamo riteniamo pone' eoti-
dieiere queete eeigenze.

considerando enche che quendo vengono im-
meeel in commercio eono eoiezlonetl uno per
unoI quindi presentano tolleranze minime, rieul-
teno elquento costosi.

Perù chi spende bene spende une noie volte
e piuttosto che spendere mete prezzo per realiz-
ure un circuito che già In partenze presenta un
33% di probeblllti di funzionare in quelctte modo
e solo un 10% di probabilità di iunzionere

Fig. 1 Questo e il circuito interno dell'inie›
grato XR o NEAZZIS. Non possiamo riportare
il velore tiei componenti in quanto non ci eono
etetl riveleti. Comunque ei lettore quello che
Iniereeee e che l'lniegreto evclge Il lunzione
per Ii quale viene consigliato.

bene, rltenlemo ele meglio spendere un queicoee
di più me avere le certezze iln deli'lnlzlo che
l| compressore lunzionerit in ogni caeo e cosi
bene de poter competere ed urrnl per! con quei-
eiul eppereto del genere reperibile in commercio.

L'IIITEGMTO mi

internamente l'integreio XR2216 puo coneide-
rare! composto. come vedeel in tig. 1. di tre
blocchi principali:

i) Un elnpillicetere operexionlie ed eito guodl-
gno e e beeeo rumore.

2) Un elemento dl regolazione perelieio che tre-
deito in pereie povere non e eltro che une
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raflenaa valhoite controllata elettricamente
In corrente,

3) Un convertitore ACIDO. o meglio un rivelatote
dl pieoo, che traaiorma I'ampiezza del ae-
gnale amplificato In una tensione continua.

Tale Integrato richiede una tensione dl alimen-
tazione compresa ira 6 a 20 volt od oilmantan-
dolo a 9 volt. coma awiene nel nostro caeo. li
consumo dl corrente e cosi limitato da non
superare i 4 mililampere.

Ohl ha avuto modo di vedere lo schema elet-
trico dei nostro trasmettitore In FM per radio
libere presentato sul n. 50-51 ndlera immedia-
iàmeme || diverso tipe ci impiego delle stesso
Integrato In quella occasione rispetto a questo
circuito di compressione.

Queste dliierenza era Inevltablle In quante nel
caso del trasmettitore In FM. più che una com-
pressione vere e propria, ai richiedeva un cir-
cuito In gredo dl ridurre la dinamica in Ingresso
aenxa tuttavia ellmlnaria del tutto.

Oulndl tele circuito possedeva una curva di
nsposta con una certa pendenza a diiieranza di
queeta che e praticamente -piatta -.

E stata proprio quest'ultlme cantieristica. cioe
ll dover ottenere una curva di risposta piatta,
che cl ha creato I maggiori problemi In quanto.
possedendo l'lntegrato una caratteristica di com-
pressione del tipo a -banda unica -. può essere
problematico tenere Inaltereto il tempo dl inter-
vento In una gamma dl frequenze abbastanza
ampia quale e appunto la gamma audio.

ll problema tuitavia e stato da noi elegante'
mente risolto. senza complicare eccessivamente
lo schema con l'implego dl iiitri passa-banda
attivi. siruttando una sola parte del convertitore
ACIDO Interno per l'utlllzzazione a cui viene nor-
malmente adibito ed impiegando le restante
parte, Insieme a un transistor e pochi altri comv
ponentl esterni. per rendere costante il tempo
dl reazione dal compressore In tutta ia gamma
audio.

ln tal modo siamo riusciti a realizzare un cir-
cuito cite accetta una dinamica d'ingresso di
oltre 43 dB a «corregge- (cioe comprime ll se-
gnale) per una dinamica dl circa 32 dB.

ICHEIA ELEITRIOO

Come potrete notare dallo schema elettrico dl
ilg. 2. ll nostro compressore dispone dl due Iri-
diesel:

=unoperirrlltmtorilptaeoetaitrtoiI

=unoperimlcroionlmagnatc

Su entrambi queetl ingressi troviamo preeerite
un trimmer (vedi rispettivamente Ri ed RS) in-
dispensabile per «dosare- li segnale generato
dal mlcrolono In modo che l'amplezze dl que-
at'ultlmo. sulla base di TRI. non superi l 200
milllvolt picco-picco.

La limitazione di 200 rnV e dovuta proprio al
tatto dI aver utilizzato II transistor TRi come
preemplliicatore (con un guadagno In tensione
pari a circa 15 volte). in modo da poter accet-
tare sugli Ingreeal anche segnati sull'ordlne dl
i milllvoit. .

Dal collettore di TRi. tramite il condensatore
elettrolitico 63. che ovviamente serve per dl-
aaccopplare in continua i due stadi. e ia resisten-
za R9. il segnale gia preampliiicate viene appli-
cato contemporaneamente ai piedini 10-11-14 del-
i'miegma Ici.

A questo punto possiamo anticiparvl cha nel
nostro circuito Il sistema dl reazione non agisce.
come generalmente awlene nei compressori, sul
guadagno di un ampllflcetore. bensi su un par-
tltore resistlvo variabile posto In Ingresso.

In altre parole nel nostro circuito non e l'em-
pllt'icetore che varia automaticamente il suo gua-
dagno. adeguandoio ail'ampiezza del segnale ln
ingresso. in modo da ottenere in uscita sempre
le stessa ampiezza. bensi I'ampiii'lcetore presenta
sempre il medesimo guadagno. pero l'ampiezza
dei segnale In ingresso viene opportunamente
ridotta o aumentata a seconda delle esigenze.
mediante un partitore resistlvo variabile. in
modo da ottenere alla tina sempre io stesso
risultato.

Un ramo dl queato partitore (ramo fisso) a
costituito dalla resistenze R9. mentre I'altro ramo.
cioe quello a resistenza variabile controllato elet-
tronicamente, e contenuto all'lntemo dell'lntegra-
to e ia capo ai pledlnl 10 e 11 di quest'ultimo.

L'ingreaao dell'arnplliicetore (piedino 14) risulta
ovviamente collegato al centro dl questo parti-
tore. cioe nel punto di collegamento ira la re-
sistenza iisea R9 o la resistenza variabile poeta
all'lnterno deli'lntegreiø.

l| secondo Ingresso dell'amplliicatore (piedini
13 e 15) risulta invece collegato. tramite Ii con-
densatore elettrolltlco 05. ad una tensione di
riierimento, generata Intemarnenta dall'lniegrato
e disponibile sul piedino 9 di quesrultlmo.

|| .emme disponibile m uscira call-amminoa-
tore (cioe sul piedino 2) viene mandato signi-
l'uacita dei compressore. tramite la resistenza
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nuova elettronica

mi
peb. Sl

Disegno e grandezze naturale dei circuito siem-
raocomande dl reoonludere illa voih montato

lloompeeaeoreantrounrnobliemetelllcohhenollomie-
lto)perevitereronziidlellemete.

R21 e Il condensatore 08. ele a pilotare la base
del transistor TR2. tremite il resistenze R15
ed il condensatore C7.

Tale transistor si comporta In pretlce come
un semplice Interruttore elettronico che in con-
diìlonl dl riposo e quasi Interdetto, quindi non
laecle passare le corrente, mentre quando sulla
sue beee errlve ll segnale proveniente dall'ueclte
dell'emplillcetore, provvede e cerloere ll conden-
aetore CS con une corrente proporzionele alle
ampiezza del segnale stesso.

Le resistenza R16, che troviemo appllcets In
serie tre I'emettitore di TR2 e l'ellmeniezlone
positive. serve per Iímltere queste corrente In
modo che non sl ottengeno tempi dl Intervento
troppo brevi poiche diversamente si potrebbero
avere instabilità ed oscillazioni attorno al livello
dl compressione.

La tensione continua. presente sul collettore
dl THZ viene e sue volle elruttete per due scopi
diversi:

1) per polerlzzere le beee dl THS Il quele
pilota con il suo emettitore uno strumentlno de
100-500 mlcroempere utile per tenere costante-
mente sotto controllo il «tasso di compressione v.

2) Tremlte le resistenze R12 viene eppllceta
ell'lnpresso (piedino 4) dl un generatore dl cor-
rente veriebiie contenuto all'lnterno deil'lntegreto
I01 Il quale pilota` sempre lntemamonte ell'ln-
tegreto. con le sue uscite le resistenze variabile

che come ebbierno visto e eltueta sul pertitore
d'lngreseo dell'smpllilcetore.

In altre parole li funzionamento dei circuito
puo essere cosi riassunto:

e) se il eegnele miorolonico disponibile sul
collettore dl 'mi rlsulte più ampio di quello che
vogliamo ottenere in uscita del compressore, quin-
dl deve essere «compresso -, le tensione conti-
nua presente su 09 (cioe sul collettore dl TH2)
tenderà ed eumeniere e di conseguenze il valore
della resistenza verieblle poste sul partiture di
ingresso verrà diminuite proporzionalmente dl
velore.

In tel modo, essendo questa resistenza poste
ira l'Inqresso dell'emplilicatore e le masse. e
owio che diminuirà le porzione di uguale ap~
plícata e tale ingresso finche l'emplezze del ee-
flnele In uscite del compressore non seri quelle
voluteA

b) Se invece II segnale microlonlco precett-
te un'emplezze minima. qulndl necessita di ee-
aere emplilloelo, e ovvio che eocsdre esattemente
Il contrario, cioe sul collettore di TR2 evremo
una tensione continue molto basse, il valore della
resistenza verlebiie poste sul pertltore d'lnqreeec
risulterà più elevato rlepetio alle normelltù e di
conseguenza. risultando più alte le porzione di
segnale eppllcete In ingresso ell'amplllicatore.
In uscite dal compressore potremo ottenere un



aegnale che ha un'ampiezza più elevata rispetto
a quello disponibile sul collettore dl TR1.

Prima di concludere accenniamo brevemente
alle lunzloni svolte da quei componenti di cul
tlnora non cl siamo occupati.

A tate proposito ricorderemo che la resistenza
R21. che troviamo applicata in serie all'uaclta dei
nostro compressore. e stata inserita per evitare
Il danneggiamento deli'integrato |C1 (ii quale.
lo ripetiamo. costa parecchio quindi deve essere
salvaguardato In tutti i modi possibili) ln caso
di cortocircuito accidentale.

Il condensatore CB. da parte sue, serve per
diaacceppiare In continua l'uscita dl l01~'con
l'uscita dei compressore mentre ll potenziome-
tro R22 ci servire per adattare il livello d'uacita
del nostro circuito (circa 1,5 volt picco-picco)
con la sensibilità d'lngresso di qualsiasi altro
apparato che von'emn applicargli In cascata.

i trimmer R19 ad R20 Infine. che troviamo
applicati In serie allo strumentino, serviranno per
regolare il tondo scala di quest'uitimo In modo
che ci possa tornlre un'asatte indicazione del
tasso dl compressione, Per le taratura di tall
trimmer non esiste alcun problema, lntatti sara
suificlanta agire come ora vi spiegheremo:

1) dopo aver cortocircultato | due ingressi In
modo che non possano captare alcun segnale.
dovremo agire sul trimmer R20 ruotando il suo
cursore lino a tar coincidere la lancette con
il punto di riposo della strumentino (cioe con
lo ZERO per quegli strumentlni taratl In tensione
o In eorreno a - 20 dB per quelli taratl invece
In dB).

2) Raggiunta questa condizione, non'dovromo
tar altro che applicare In ingresso un segnala
qualsiasi dl BF avente un'arnplezza superiore a
5 mV ed agire quindi su R19 finche la lancetta
dello strumento non ai posizionera su 0 dB op-
pure su qualsiasi altra graduazione che riterremo
utile slruttare per questo scopo. '

NOTA: per le caratteristiche stesse dl ogni
compressore. la risposta in frequenza e sempre
molto ampia (nei nostro caso supera l 200 KHz).
quindi non e possibile agire per ridurre la banda
passante.

Proprio per questo motivo e perfettamente
inutile tentare di raggiungere questo scopo au-
mentando a spropoeito la capacita dei conden-
satore CS, poiche cosi tacendo non si qtterra
altro risultato che Introdurre una Indeslderata
distorsione.

Ricordiamo lnfine che ll diodo posto auli'all-
mantaxlone, cioe Ii DS2, serva solo per evitare
di danneggiare il circuito nel caso In cui per
errore ai colleghi i'aiirnentazione con poiarita
invertlia

REALIZZAZIONE PRATICA

La sigla del circuito stampato che potrete ri-
chiederci per realizzare questo preampiitlcatote-
compressore e L)t2613À

Tale circuito, come e possibile vedere dalla
tig. 3 In, cui lo stesso a riportato e grandezza
naturale, al presenta di dimensioni abbastanza
ridotte e viene lomlto già forato e completo dl
disegno eerlgratlco per agevolare Il lettore nella
ubicazione dei vari componenti.

Dittlcolta di montaggio non esistono. tuttsvia
se qualche dubbio dovesse aorgervi nell'sseguire
questa operazione, non dovrete tar altro che da-
re uno sguardo allo achema pratico dl fig. 4 ed
eventualmente anche allo schema elettrico per
dissolverlo Immediatamente.

Gli awertimenti che nel possiamo lornirvl a
priori sono i soliti. e cioe di rispettare la poia-
rita dei condensatori elettrolltlci e del diodi.
di non lnvertlre le connessioni dei translator e
soprattutto (non ci stancheremo mai di rlpeterio)
di non avere troppa fretta di terminare ll mon-
taggio.

iSe disponete di un tester, controllate una par
una tutte ia resistenze prima di lnserlrie sullo
stampato e se una di esse presenta un valore
troppo diverso da quello riportato sul suo ln-
volucro non esitate a aostituirta. anche se questo
dovesse obbiigarvl ed uscire di casa per andare
ad acquistame una nuova.

Spesso intatti ci è capitato di dove riparare
un circuito e di perderci sopra un sacco di
tempo solo ad esclusivamente perche una reel-
stenza da 10.000 ohm risultava In realta da
7851110 ohm ed In tal caso. se il lettore i'avessa
controllata prima di Inserirla. non solo avrebbe
evitato a noi dl dover intervenire. ma pur im-
piegando 15 minuti in più per ii montaggio.
avrebbe In pratica ottenuto Il grosso vantaggio
di vedere ii suo circuito tunzlonare Immediata-
mente anziche dopo giorni e giorni di inutili
verifiche e controlli.

Per Pintagrete utilizzate come al solito l'appo-
sito zoccolo e soprattutto lnserlteie nel circuito
solo ed esclusivamente quando sarete ben sicuri
che tutto iunzlona alla pertezlona a che non





aalatono dal cortocircuiti: e vero lniattl che nei
abbiamo preeo tutte ie precauzioni poeelbili per-
che tale componente non poeea deterioraral nem-
meno in seguito ad una moeea maideatra di
chi esegue Il montaggio pero e altrettanto vero
che noi non possiamo prevedere tutto. per .cem-
plo non poeeiamo prevedere che qualcuno all-
menti direttamente ll nostro circuito con I 220
volt dl rete ed in tal caso Iaeclamo a voi Im-
maginare che ooea potrebbe succedere.

Per gli lngreael potremo applicare due boc-
chettonl BNC sul pannello frontale e coilegarii
quindi ai relativi terminali presenti aullo atom-
pato mediante due spezzoni di cavo achermalo
di lunghezza opportuna. Ricordatevi one apeeao
li cavetto echennato, ee non ai adottano parti-
colari accorgimenti, può divenire a aua volta lon-
ta di ronzlo, per esempio ee si collega ia calza
metallica alla maeea au entrambi l lati.

Quindi per evitare questo Inoonveniente, ri-
cordatevi ell'lnizlo di saldare ia calza metallica
dl tale cavetto alla massa solo ed esciualvamew
le lu uno dei due lati. pol dl provare se eeiete
del ronzío ìn uscita e solo nel caao di riepoata
atlermativa tentare sperimentalmente di lnvertlre
l'eeiremo saldato, oppure aaidare entrambi gli
eetremi linctiå li ronzío lteeao non lara sparito
completamente.

in pratica intatti non ealate una regola lisca:
in molti cui il ronzio può sparire ae la calza
metallica riauita collegata al metallo della sca-
tola. In altri invece ae e collegata alla pista dl
maeea dello stampato, e proprio per questo aoio
provando el può alabillre qual e la aoluzione
migliore.

Coileqando I'uecita del compressore aii'ingree~
eo di un trasmettitore potrebbe anche Insorgere
un secondo inconveniente. cioe quello di «satu-
rare» |l circuito neli'eventuallta ln cui. per un
dieadattamento d'impedenza. eeletano dal ritorni
di AF indeeiderfltl.

Ebbene, ee vi trovaate in una simile situazione.
per risolvere |l problema non dovrete tar altro
che applicare ire la presa d'antrata del compree-
:ore e le maeea un piccolo condensatore cera-
mico da 100-20 pF. per lugare a maeea I'AF
captata dal illo dei microfono.

Se anche In questo modo non otterrete alcun
risultato, :Ignition che l'antenna e notevolmente
diaadattata ed in tal caao. ee dieponete dl un
mlauratore di onde stazionarie, potrete conata-
tare che Ii rapporto dl SWR Iupera 1,8.

Se cool e. la soluzione migliore che poniamo
consigliarvi sarebbe quella di adattare meglio
i'lmpedanza dalla voetra antenna. però ealeta

anche un'litre polalbllifl: inserire tra bue _Ve
collettore dei tranalator TR1 un condensatore
da 100-150 pF.

Quanto abbiamo appena precisato difllciimen-
te puo veriticarai. tuttavia noi abbiamo preferito
lame menzione nell'eventuallta che quhiche let-
tore ai trovi davanti a una situazione di oueato
genere e non sapendo cpiegareene la ragione. cl
acriva dicendo che ll noatro progetto non iun-
ziona a dovere.

Per I'aiimentazlone del circuito conalgllamo dl
utilizzare un plia da 9 volt e poiche lI consumo
e dawero limitato (circa 4 miiilampere). la du-
rata della steaea e garantita per meal a rneal.

Non e conalgilabile, anche ee pmlbile, ali-
mentare Il circuito prelevando la tenaione da un
alimentatore stabilizzato, soprattutto ae lo vor-
remo abbinare ad un trasmettitore. perche in tal
caeo avremmo altri tili che potrebbero captare re-
aidul dl AF ed lntrodurll ail'lnterno del pream-
plificatore.

Per altri usi Invece il problema non eaiste a
voiendolo, invece che a 9 volt. al puo alimentare
ll circuito anche a 12 volt: in tal caso pero I'ae-
aorblrnenlo totale del madeelrno el aggirara aul
o miillampère

Terminato Il montaggio non dovremo lar altro
che tarare l due trimmer dello etrumentlno come
indicato in precedenza ed I due trimmer R1 e
R3 per ia sensibilità che verremo attribuire a
ciaecun lngreeao ed etiettuare quindi un collau-
do delinitlvo del nostro circuito

Potremo coei notare che ee li aeonala In ln-
graaeo e baeso verrà ampllllcalo mentre ae e
troppo alto verra compreeeo in modo da ottenere
in uaclta un aegnaie dl ampiezza coetante au
tutti Il gamma amiloY

GOITO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito atampato LXZBG In il-
bra di vetro lorato L.

Tutto Il materiale occorrente, cioe cir-
cuito stampato, resistenza. condensato-
ri. diodi, tranaiator, integrato e relativo
zoccolo, più uno strumento da 30-
5m microarnpera I. a. L. MJ”

Un mobiletto metallico più maacnerina L. 1M

l prezzi aopra riportati non Incudono
poataii.

leapeaa
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Per verificare II perielio iunzlonamenlo degli integrati TTL non o
suillolente utilizzare una sonda con un diodo led II quale oi indichi
se I'usclta e In condizione 1 o 0, bensi risulta più valido un Inlol-
tore che applicando un Impulso dl pochi microsooondl In Ingrosso
ci pannetta dl controllare se In uscita avviene un cambiamento
al mio loglcø.

INIETTURE di segnali TTI.

Fln dal primorol dell'olettronica I'lnietinre dl
segnale, chiamato allora -aianal iracer., ara
molto usato In quanto permetteva dl controllare
il iunzlonamenio di ogni aladlo dl un ricevitore.

DI signal tracer ne esistevano di complicatle-
slml. con occhio magico o senza. e anche di
semplici composti da una o due valvole.

Qualche vecchio rodioriparatore si ricorderà
aenz'altro dl queatl strumenti da pionieri. presenti
ln quasi tutti l laboratori; qualcun altro Invece,
our conoscendo", non avrà ritenuto opportuno
ecqulstaril In quanto per Iul il più semplice Inlet-
tore dl eeqnali era costituito dal proprio -dlto~
che. appoggiato sul capo ol un potenziometro
o In altri punti del ricevitore. gli permetteva di
udire I 50 Hz della rete riprodotti In altoparlante.

Oggi però. con I'avvento dell'eiettronlca digl-
ielo, II dito non serve più In quanto questi In-
tegrati richiedono In Ingresso llvelll dl tensione
ben determinati che mal si riusciranno ad ot-
tenere con metodi dl questo genera.

D'altra parte anche questi circuiti necessitano
di essere controllati e per poterlo lare nel
migliore dei modi occorre premunirsí di un iniet-

Iore di segnali dei tipo di quello che noi oggi '
vi presentiamo Qualcuno potrebbe obiettare che
iui ha gia risolto il problema utilizzando una
.sonda logica ›. cioe quel particolare circuito
che può Inolcerci. mediante I'accenslone dl un
diodo led. se sul piedino che tocchiamo esiste
o no tensione. cioè se e presente uno stato lo-
gico 1 oppure 0.

Nol pero vi diciamo che quasi sempre. piutto-
sto che sapere ouale stato logico o'prosenie su
un'usclta, le cosa veramente Importante è con-
trollare ae avvengono cambiamenti sulle uscito
quando noi applichlamo un Impuiao dl pilotaggio

Foio di un prototipo dell'lnlltlora di uguali per TTI. La plants
metallica va .spiloota sul terminale d'usoita visibile a sinistra

poliestereaiosnlrodaiooudensaloro dllmF.



in ingresso e questo lo si ottiene wie ed esclu-
alvarnente con un lnlettore di segnali ll quale
sia In grado di tornire in uscita degli Impuiei
accettabili da qualsiasi integrato TTL. Per eaem-
plo. ae nel volessimo controllare II funzionamento
dl una catena di divisori pilotatl da un oscillatora
a 10 MHz, sarebbe pertettamente inutlia che ten- ›
taaaitno dl utilizzare per queeto acopo una sonde
logica perché In tal oaso, au qualsiasi uscita nol
la appilcaaaimo. a causa della irequenze elevata
con cui awengeno le variazioni su queste uscita.
vedrammo Ii led one Indica «presenza di atato
logico 1- aempre acceso.

In una attuazione di queato genera e meglio
woliegare I'oeclilatore pilota, pol aaguire ll me-
todo che sl eeque generalmente per controllare
un ricevitore. cioe controllare stadio per stadio,
naturalmente partendo dail'ultlmo (cioè quello
che lavora a trequenza più basse), con I'aluto
dell'lniettore di Impulal finche non al arriva a
trovare quello In dltetto.

Ecco quindi risaltare la tondamentale Impor-
tanza dl disporre net proprio laboratorio di un
inlattore del tipo di quello che nel oggi vi pre-
poniamo, cloe un lniettore di segnali «TI'L corn-
patlbili» ll quale genera un impulso che'pe-
trema applicare In qualsiasi punto dei circuito.
quando questo e sotto tensione, senza causare
alltinteqreto neasun danno. anche nell'eventua-
lita che tale impulso lo si applichi au un ter-
minale d'uaclta anziche d'entrata.

Per ottenere quella condizione è naceeaario
che i'impulao non aolo riauiti di ampiezza ade-
guata per provocare un cambiamento delle stato

logico, ma la sua durata deve essere lirniflba
a pochi microeecondi per non danneggiare l'ln-
tegrato e tutto questo e stato da noi previsto
In taee di progetto In modo da potervi tomlre
uno strumento valido sotto ogni punto dl vista.

SCHEMA ELEITRICO

L'lniettnre di segnali da nei realirzato. ll cui
schema è visibile in tig. 1. e composto In pra-
tica de un colo integrato (un SN7414) Il quale
contiene al auo interno e inverter con inenaae
SctInItt-Triøger; proprio per questo motivo non
e assolutamente possibile, come si potrebbe er-
roneamente supporre. sostituire tale integrato ad
esempio con un SN7404. anche ae l piedini di
Ingresso e di uscita degli inverter corrispondono.
perché quest'ultimo non presenta le stesse›ca-
ratierililche.

Esaminando lo schema elettrico noteremo che
| primi due inverter (A-B) sono collegati tra di
loro In modo da ottenere un tl-tlop set/reset
e questo per poter rendere Immuna Il circuito
degli Impulsi dl rimbalzo provocati dal pulsan-
te S1.

In altra parole questo il-llop serve a tar al
che ogni volta che nei pigiama Il pulsante venga
iniettato sull'ingreeso deil'integrato che voglia-
mo provere un unico Impuiao.

Da notare che il pulsante S1 e In realta un
.daviatore e pulaante- il quale normalmente
collega a muta I'Inqreeso (piedino 11) deli'ln~
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H5! lohan-chilo..

vomr A momn quando vlm pill-ho collega
l mm l'Ingruuo 13 doll'lrworlor B. Pomnlo.
uull'usclh (plodlno 12 dl ICI) dol fllp-flop noi
uvnmo una meloni nulla quando ll pulsante
i u rlpooo od una tonllono pollllvl por tutto
Il bmpo In cul II pulunlo Iluoo veni promulo.

mole-mom., lull'ulirn ulclll dol fllHlop (pie-
dino 10) ovrumo una condizione logica opposla.
cloå Ionllono pooltlvu quando Il pulunlo è a
rlpolo e lun-Ion' nullu por lutto ll lampo In
cui lo nonno rllulu prommo, qulndl ll diodo lod
LEDl cho e appllculo lru I 5 voli pooltlvl o que-
m usclu rlaultorl nonnllmonlo uponlo o ol uc-
oondorl .olo qulndo nol ochludonmo' Il pul-
unln per hr purtlrn un Impullo.

LI rob OOQMUIII dl R1-C2-m non O .Rm
cho un -dorlvllon- ll qual. pormotlo. oqnl vom
cho vlouo promulo ll pulumo, dl lu glunøon
lll'lnpmoo 1 doll'lmonor C un llnpullo pool-
llvo dalla dum: dl olmo 2 mll'floooool'ullÀ

Sull'usclu 2 doll'lnvovler c ovvlumomo. luvooo
dl un lmpullo poolflvo. mulo un lmpullo no-
gollvo (cloš dll poolllvo vuno mulo) doll. du-
vlh nmpn dl 2 mlcrooooondl.

Tulo lmpuluo vurrl uppllclto Ill Ill'lnpruuo
0 doll'lrwomr D. .Il Id una foto dl ritardo co-
mmduRS-OG-modolduolnvmiod F.
In prltlon lutto quam lorvo por 'In ln modo
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4.100 pF poll. .Il
C3 '- 4.700 pF pollo
64 ` l mF 100 voll pollulln
ICI f ln'logrllo llpo “1410
TI" '- lunnlslor NPN llpo '0381

lunulolor NPN llpo 00387
~ diodo led
devialore a pulsanle speciale

NOTA: lI condensatore C4 da 1 mF
puo essere sostituilo un due conden-
nlorl da 470.000 pF posll in puru!-
lolo (ml lemmi prlllco 04+ 06).
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che ie ateaeo impulso piloti prima la bau dl
TRI e subito dopo ia baae dl TFi2.

A proposito dl queetl due translator a impor-
tante notare che normalmente eeai risultano en-
trambi Interdatti In quanto aulle uscite dei due
inverter che Il pilotano a normalmente preeente
una tensione nulla.

Pertanto || puntale dell'iniettnre. risultando lp-
plicato tramite R8 e C4 aui punto comune agli
emettltorl dl TFit e TRZ. In condizioni di ripoeo
e elettricamente Ieoiate dal reato dei circuito
e quaeto iatto e molto Importante In quanto evita
ogni dllturbo apurio sul terminale deli'lntegrato
a cui appoqglamo il puntale stesse per iniettarvi
un lmpuiao.

Nel solo istante in cui ai plgla li pulsante 81,
li translator TH1 conduce e lo ia per circa 2
microaeeondl, cioè per tutta la durata deil'im-
puiao dl pilotaggio che raggiunge la aua bue.

In queetl 2 microeeccndl e omne ee Il puntale
riaultaaee collegato direttamente ai positive dl
alimentazione.

Traacorao tlie periodo, Il tranaiator THt al
lnterdioe nuovamente ed al euo poato entra in

lai-ef:

conduxione ll trenaietor TR2 coaiccne ii puntale.
che prima risultava coilegato ai 5 voit poeitivl.
viene a troverei di colpo collegato a maaaa an-
cora per un tempo dl 2 microeecondl, dopo-
dlche Il puntale ateeao tornera ad eaaere elettri-
camente ieoiato dal reato del circuito.

II tempo dl 2 microeecondl e stato da noi
scelto. dopo svariate prove e controlli. perche
ci e sembrato quello che meglio garantiva un
perfetto funzionamento deil'iniettore senza oor-
rere il rischio al danneggiare l'lnteorato lotto
prova

Come abbiamo gia anticipato eeeo viene de-
terminato dal valori di R1, C2. HG per quanto
riguarda li traneinor TR1 e da R3. 03. R7 per
quanto riguarda invece il tranalator TRZ.

VI eonaluilamo pertanto dl non cambiare per
neaaun motivo il valore di queatl componenti e
eoprattutte di accertarvl, prima dl Inaerirli aullo
stampato, che i loro valori corrispondano con
quelli da noi elencati,

La resistenza Ro applicata in parallelo ai con-
densatore C4 del puntale serve per acarlcare tale
condarteatore ai termine deil'impulao in modo

Fi.. 3 Otmultomefllt-
dana natalie. ~
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che questi non possa. per residui di carica, in-
viare altri impulsi spurll al circuito sotto prova.

Per alimentare il nostro circuito non e ne-
cessario utilizzare alcuna pila in quanto l 5 volt
richiesti Ii preieveremo direttamente dal circuito
che dobbiamo controllare.

E comunque possibile dotare Il nostro iniet-
tore dl alimentazione propria. per esempio uti-
Ikzando una plia piatta da 4,5 volt.

moti! PM'I'IOA

Il circuito stampato LX22 destinato a ricevere
l componenti dl questo Iniettore di aeønail pre-
aenta dimensioni estremamente ridotte (vedi tig.
S). Il montaggio, come vedesl dallo schema pra-
tico di tig. 4. non presenta nessuna ditllcoità
In quanto I'unlca cosa a cui si dovrà lare at-
tenzione e dl montare I'Integrsto con la tacca
di riterimanto rivolta nel giusto verso a di rl-
spettare le connessioni dei transistor e dei diodo
led. Inseriti tutti I componenti sulla haeetts. po-
tremo collegare Il pulsante S1 al 3 terminali pre-
eenll In basso sulla sinistra dello stampato.

A tale proposito siamo sicuri che se non ci
soltermuelmc ad accennarlo, disponendo questo
pulsante di tre terminali, il 99% dei lettori sce~
gilerebbe per il centrale del deviatore quello di
questi tre terminali che e situato nel meno ed
In tal caso possiamo assicurarvi che ll progetto
non potrebbe mal funzionale. .

intatti tale «deviatoio a pulsante- ha ii hr
mhale centrale posto ad un estremo.

Individuare a vista se questo terrnlnaie a quei-
io di destra o quello di sinistra e problematico
in quanto non esiste nessun punto di riferimen-
Io. Noi possiamo lndicarvl un sistema di Indivi-
duazione basato sulle scritte incise eull'lnvolu-
oro pero non possiamo garentirvl che lo stesso
risulti valido in assoluto. quindi vl consigliamo
in ogni caso di controllare Il pulsante con un
ohmetro prima di collegano.

Sull'lnvolucro lnlatti troverete riportata la scrit-
ta USA, cioe la nazione dove vengono costruiti;
ebbene Ii terminale che al trova della parte dalla
lettera A è il -centrale ~, quello posto dalla parte
della lettera U e il terminale che sl college alla
resistenza R1. mentre quelo posto al centro e
quello che sl collega alla resistenla R2, in serie
alla quale e applicato il diodo leo.

SI notera nello schema pratico di tig. 4 un
condensatore (CS) non menzionato Invece nello
whema elettrico.
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Dobbiamo qui precisare che essendo neces-
sario per C4 un condensatore da 1 mF 100 volt
non sempre facilmente reperibile. nol abbiamo
previsto sul circuito stampato uno spazio sup-
plementare per poter Inserire in parallelo due con-
densatori de 470.00 pF nell'eventualita che qual-
ciie lettore non riuscisse a trovare un conden-
satore da 1 MF.

Pertanto. o si usa un solo condensatore da 1
mF per C4, quindi C5 verra eliminato dal circuito
stampato. oppure si sceglie per C4 e 05 due cott-
dansatori da 410.000 pF.

Una volta terminato i| montaggio. se alimen-
terete il circuito con una tensione di 5 volt.
potrete notare cite ogniqualvolta oleierete il pui~
sante sl accendera il diodo led e questo vi
coniermera che avete inviato un impulso in uscita
sul puntale.

Ricordatevi, nel caso voleste vedere ali'oecil-
loscoplo tale Impulso, cite se non disponete di
un oscilloscoplo da 50 MHz o più non riuscirem
a vedere nient'altro che un puntino Iumlnoeo
sullo scheme.

Con un oscilloecopie da 50 MH: riuscirete
Invece a vederlo al completo. cioe come Inizia e
come termina.

importante ricordarsi, una volta realizzato i'inlet-
tore, dl racchiuderlo entro una piccole scatola
dl plastica o di metallo, diversamente se toccne~
rata le piste dl rame con le dita, il ronzlo di
alternata potrà essere sutilciente ad eccitare gli
integrati producendo in uscita un'onda quadra
alle Irequenza di 50 Hz.

La punta metallica dovrà risultare stagnat'a ai-
i'aoposita pista dl rame posta al cen'tro sulla de-
stra dello stampato e potra essere ricavata ad
esempio da un apo da lana-

00810 DELLÃ REALIZZAZIONE

il solo clroulto Stampato LXHZ L. - 7m

Tutto Il materiale occorrente.
cioe circuito stampato. resistenze.
condensatori. transistor, Integrato
e relativo zoccolo, diodo led a
deviatore speciale a pulsante L. IM

i prezzi sopra riportati non includono le speae
portaliA
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Utilizzando l'Intagrato TDA.2020 al possono reallnan degli am-
plificatori «tuttofaren in grado di iunzlonare con tensioni dl 12-
15-25-35 volt e dl erogare dl conseguenza potenze aull'ordina del
4-11-20 watt maulmi. Conaldareta l'eatrema veraatlllta di quaatl
amplificatori, potremo lmplegarli Indlflerentemente per del alnto-
nlzzatori Fll, degli lnteriono, degli impianti di dlitualone per auto,
oppure per dei mangianaatrl o giradischi.

L'Integrato TDA.2020 dalla 5.6.8. e un ampi!-
lioatcre dI potenza in cinese AB coetrulto appo-
Iilamenie per realizzata degli stadi ilnlll di BF
sentplicluiml e di impiego universale.

Eaeo possiede senz'altro caratteristiche eeeei-
Iontl lotto tutti gli aspetti tuttavia, contrariamen-
te a quanto iinora e stato scritto da più parti.
e neceeaario precisare che non lo si puo gene-
ralmente simttata ai massimo delle prestazioni ln-
dicate dalla Casa In quanto abbiamo riscontrato
che diasipa con díiilcoltå li calore generato, par-
ticolare questo che ne sconsiglia assolutamente
I'lmpiego per amplilicatori a ponte.

Anche lmpiegandoie per amplificatori con Into-
flrato singolo, se non lo sl vuole mettere in bre-
va tempo fuori uso, è sempre necessario corre-
dario dl un'adeguata aletta di raffreddamento. ad
aeamplo Inooliandola sul suo involucro oppure
aerrandola ad ee'ao con due vitl posto lateral-
mente al suo oofpo.

La Casa precisa che tale Integrato dlapona ln-
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temamenta dl una protezione termica a contro
i cortocircultì. tuttavia da diverse prova aiiet-
tuate, abbiamo dovuto concludere che tali prota-
zlonl non sono sempre alildablll al 100% In quan-
to molti degli esemplari sottoposti a «tortura-
eono -aaltatin pur non essendo stati superati
I limiti massimi ol tensione e di corrente lndlcatl
nel Data Book.

Solo limitando la potenza ea Incollando aul-
l'integralo un'adeguata eletta di raiireddamento
siamo riusciti a realizzare due ampliilcatori dl
sicuro iunzienamento e di caratteristiche cosi
Interessanti che non potevamo non presentare
ai nostri iettori.

E vero lnlattl che molti ci chiedono degli am-
plificatori Hl~Fi di eliieelme classe per realizzare
un impianto stereo degno delle più lamose mar-
che giapponesi ed In questo senso possiamo aa-
slcurarvi iln da ora che ci stiamo gli muovendo
per aocontentarvl nel migliore del modi, pero a
altrettanto varo che una loitisalma schiera dal



noatrl lattorl tra blaoqno dl amplltlcatorl tuttofare
come quelli che 0q vl preaentlamo.

Ad mmplo chl he realizzato ll `noe|m :Into-
nluatore FM con decoder stereo LX193 ha bi-
sogno al abbinamli uno atadlo llnale dl potenza
e non tutti sl sentono dl apendere per quello
acopo 200.000 Ilre.

Inoltre lpeuo al ha a che lare con le dlmen-
llonl del moblle che non Iaeclano apazlo per
ampllflcatorl troppo lnqombrantl, non aolo ma
le cubatura :tease dell'amblente a cul à deetl-
nato l'ampllllcatore può aconalgllaro I'Implepo dl
potenze troppo elevate.

Talvolta pol succede dl) avere in oaaa un
veccnlo piradlactll o mangianaatrl dl medla o
bem qualita e dl volerlo riattivare magari
aumentandone la potenza in uscitaA

AMPLIFICATORI con TDA2020

Anche In questo calo, come In tuttl quelli pre-
cadentl, e inutile spendere un'lradlddlo por acoul-
stare un amplltlcatore HI<F| dl elevata potenza:
mogllo utilizzare uno schema come quelll che
oggi v| presentiamo, che non impegnano econo-
micamente, occupano poco spazio e tornlecono
in ueclta una potenza plù che auttloiante per
Innumorevoli Impieghi.

"Il a 'ATI' À DOPPIA MINIMI

Lo schema che presentiamo ln tig. 1, da nol
elqlato LX192. a un amplltloeton In grado dl tor-
nire una potenza dl cima 1m watt oon una di-
storsione interiore all'1%_

Tale schema richinde un'alimenlazlone duale
cloe un alimentatore in grado dl erogare au un
unto 16-17 volt poeltivl rllpetto alla male! e
aull'altro 16-17 volt negatlvi sempre riapotto alla
maaea.

Le oarettertltlche prinolpall dl queeto progetto
pouono aaaere ooel rleaeunta:

18-20Iafl
lmlai'le
MINIMI!
MMA
*Illltlß'e
“Month
dlflflxlflfli
lol!!

Potenza maeatma
Dlotoralone a 1M H: . .
Senalblllta Ingmaeo . . .
Amrilmento a rlpoao . .
Assorbimento alla mu pot
Impedenza d'lnqreaao . . .
lande paaaanll . . . . .
Impedem libplllnb . .

Come sl _può constatare, per poter raggiungere
In uscita una potenza dl 2D watt e neceoeario
che I'Impedenza dell'altoparlante utilizzato rlautti
da 4 ohm. E owlo che potremo utlllxzere anche
un altoparlante da E ohm, tuttavia In quelto oe-
eo la potenza In uscita al dimezzera (cloa al
otterranno In pratica solo 10 watt) ooel come
al dimmera l'aaoorbimento alla maulma poten-
za (0,5 - 0.6 ampare).

ll trlmmer m one troviamo applicato tra la
mietenuRZelamauqea-endolruerltonella



FIiJ Schemi eIeItrIco delI'In-
ed IIIIIIOMIIIOM dop-

pie Uli! e, ln lite, dllpeel-
:Iene del tlrmlnlll deII'IIIWI-
le TDAM.

COMPONENTI AMPLIFICATORE AD ALIMENTAZIONE DOPPIA

R1 ' 60.000 ohm 1 2 watt
R2 `1300 ohm12 vrltt
IIS f 2.200 ohm trimmer
R4 60.000 ohm l 2 wlIt
R5 10 ohm t 2 wett
Cl IO mF eletlrolitico 16 volt

LX192

10 lnF eletlwllllcø 10 M
dim

04 47.000 pF I dleee
05 ' 41.000 pF dllce
CG 100.000 pF poliestere
ICi inlegialo YDAJOZO

C2'
HlpFl

rete di reazione costituita de R4, C2, R2 servirà
In pratica per venere I piacimento Il eendbllitl
dell'emplllcltøre.

In particolare, ee nloìeremo il cursore dl lia4
In modo de cortocircultere tutto le resistenza. ll
eegnlle di retroezlone risulterà minimo e di con-
seguenze lvremo le massima sensibilità In In-
gresso (circa 200 millivolt).

Se Invece ruoteremo Il cursore tutto vene mn-
el (cioè Ineeriremo le menelme rumena) ot-
tenerne l'eltetto oppoeto, vele e dlre mmlmo
segnale dl retroezlone e minima eenelbllltl ln
lnqreelo (clrcn 550 millivolt).

ln altre parole, con le resistenze R3 corto-
clrcultete, per ottenere ie meselme potenze In
ueclte urù sufllciente applicare ln Ingresso un
eeønlle dl 200 mlilivolt, mentre con le resistenze
M tutto inserite1 per ottenere ll Iteeu poterla
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dovremo pilotare l'lmplllicntore con 550 millivolt
clrce.

A questo punto è lntuitivu che tele trimmer
andre regolato In funzlone deil'emplezu del ee-
qnlle che vogliamo eppllcere in Ingresso.

Se ed esempio dieponeeslmo di un eeqnlle
de 300 rnlllivelt e ruotenimo ll cursore del trim-
mer In modo che le resistenze rieulll cortocir-
cultete, è avvio che In uecltn otterrernmo un
legnele iorternente dletortc.

Se invece con lc stem segnale reqolealmo
ll trimmer per le minime senslhllltå, e wvlo che
non potremmo pol pretendere dl ottenere ln uecl-
te i 16-20 watt promessi, bene! riueclremmo l
melepena e raggiungere I 12-15 well.

Per II momqio non :I richiede alcune ehi-
llut pertlcolere in quanto Il circuito eternpltc gli
lor-to e completo di eerIguIle ed ll dieeqne pre-



ilco dl montaggio visibile ln llg. 5 agavolmnno
al maaalmo ll vostro compila. L'unlco awaril-
manto cha poniamo darvi riguarda lo zoccolo:
quasi'ultlmo Inlam deve venire inserito in un
vano ben dalarrninalo altrimenti, quando tama-
raia dl applicarvl I'iniagraio, vi accomuna vo-
stro malgrado che l pladlnl dl questo non com-
blclano con I lori.

lu ogni cm lo zoccolo Macao dispone di unl
amucaaiurn au un lalo a questa cmuasaiura dava
rlluliara rlvolia corno la tacca di rilarimento dal-
i'lniograto.

Ai termina dall'cpcra, prima di Iomlre tonslø
no al circulio, ricordatevi questa quattro coaa:

1) applicata aui corpo dcli'lniagraic i'alstti
di raflraddamentc da nol Iomlla:

2) Inserita l'Iniegraio nello zoccolo rispettan-
do la lacca di riferimento:

3) controllata cha ai terminale +17 rluilil

ofletilvamoma collegato ll ramo poalllvc dall'all-
moniaiore e Il tarmlnaie -17 quolio negativo;
conirollale Inoltre cha rlaulii aflaiiuaio II colloga-
mento dl mesi;

4) non Iomiiø ianalone all'ampilflcaiora u
ln ulclia al medesimo non risulta ccllagaio l'al~
taparlanio o una cua- acuaiica.

Inullla aggiungere che par ll segnala in lriqraa-
ao dovremo nacmarlamenia utilizzare un cavat-
io acherrnaio la cul calza mciallica andrà ata-
qnata alla massa dal clrculio alampaio, par cvl-
iara cha l'amplliicatore capii dal ronzio di ai-
tomaia.

Par quanto riguarda l'alirnaniaiora rlccrdlievl
che la tensione dava rlßuiiare ban flliraia con
del grossi condensatori eieltrollllcl allrlmcnil :an-
ilramo In altoparlania il ronzlo dl rale.

Inoltre asso dovrà essere in grado dl amgara
in ulclia una corranta dl 1,5-2 ampara aiui-

mum.

CONFONENTI AMPLIFICATORE
AD ALIMENTAZIONE SINGOLA “101

In _ 02.000 ohm 1/2 'di
7.000 ohm 1/2 'Ill
1.000 ohm irlmmcr

n.000 ohm 1/2 'lit
1m Ohm 1/2 'Ilfl

M=000 nilm 1/2 'mi

Fig. 2 Schema aloflrlco dall'ampllflcalora ad Illumination' ain-
llirinlnorflflvahrlblnmodcdaølhmfaml

piadlm 1l dall'inhgrah, una london. pari .ammo alia
M dalla iamlona dl aiirrioniulcno.

ALI!!

= 10 ølllll 1/2 Vllfl
10 IIIF WM Il 'DI
IW mF claliroliileo 50 mi!
100.000 pF polhatan
100 pF a dlaco
10 rnF alemalltluo 25 volt
100.000 pF pollon."
1.000 mF Mollflea ZS voli
WII» Il” 70m59

98
28

89
!
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menti quando alummo li voluma potremo otlr
non un auono distorto accompagnato da ltlottl
di motor-bollino.

4-” WATT 00" ALIMENTAZIONE .INQOLA

Lo aohema che appare In tiq. 2 è una secon-
da versione dl ampiificatora con TDA2020 realiz-
zltø questa volta con alimentazione singola.

Tala progetto al presta quindi magnltlcamante
per onere impiegato sulla vostra automobile (do-
va cioè al dispone dl una soia lenalcne a 12 volt
tomlta dalla batteria) oppure quando si disponga
dl un alimentatore stabilizzato da 12-35 volt in
grado di erogare In uaclta 1,5-2 Impero.

La potenza che potremo ottenere In uscita da

quaato amplificatore e proporzionale alla temia-
no con cul lo allmenteremo, come a poaaiblla
rilevare dalla aequente tabella sulla quale, per
comodità nostra, abbiamo riportato aoio 3 valori
dl tonalone.

E ovvio che se il lettore. anziche a 12,6 volt.
ailmentara I'amplttlcanore a 15 volt. otterrà una
potenza d'uaclta comprese tra 4 e 11 watt, per
esempio ß watt coal come ae lo allmentarà a
30 volt otterrà una potanla compresa tra 11 e
20 Will. per mmplo 15 wall.

Possiamo anticiparvl lln da ora che da prove
eseguite in laboratorio abblamo rilevato che non
tutti gli lntegratl TDA2020 presentano un identico
guadagno: per esempio au 30 esemplari prul a
cano au una partita dl 1.000 abbiamo rilevata
tolleranze In polenza parl a circa un 5%, e que-

Tensiune di alimentazione
Prestazioni

12.6 al 25 voll .15 VO"

Potenxa maaalma 4 watt 11 wall 20 watt

Dlobnloøe l LM lh 1 'la 1 'la 1 'In

mm. him 50 Inllllvoll I! lnllllvoß 1M mlllholl

Comm I rlpolo 35 mA Ill mA 45 mA

Oormh mu potenza 550 ma m mA 1 lmtßfl

impadom d'ltlflflo “M ollll 46.” ohm 45m dllll

land! pit-IMI da 30 Hz a 25m Il:

nuova elettronica
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hm l maluhmnnb indlnponublk
uflllxun dd mom

Flg. I Dlugm pnllw dl montaggio
'olmo Imma lll'ampllflculou .d Ill-
mhzlom llngoll LXM. SI mi! lulll
dal" II trimmer RJ sul qual. dmmmø
lfl"POf°MnN,wlphdlll0fldl
E; M dalla bulbo. dl llllnuml-
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ato mantenendo lnaiterall tutti oil altrt parametri
dei circuito.

Quindi ae aarete ioriunatl e riuscirete ed otte-
nere un Integrato che gucdaone molto. con 35
voit di alimentazione. curando per bene il mon-
taggio, otterrete aenz'altro ln uscite l 20 vrett
promeael. diveraamente ne potrete ottenere solo
i! o 19.

Come avrete certamente notato dalla tabella
delle caratteriatlcite la sensibilila dl quecto cir-
culto e notevolmente maggiore riepetto a quello
ad alimentazione duole lriitliil mentre nei clan
precedente per ottenere 20 vrett In ueclta erano
neceaeerl almeno 2M mllliempere In lngreeeo.
oueata volta ne baciano colo 100V

A dliierenze del primo achema presentato. Il
trimmer R3 non aerve questa volte per regolare
ia eenaicillte In lngreuo, me solo ed esclusi-
vamente per regolare la tenalene presente e rl-
poeo eul piedino 14 o'uaclte dell'lntegrato.

In pratica tale trimmer andre ruotato in modo
da leggere au queato piedino mete del valore
della tenalone di alimentazione. cioè supponen-
do di eilmerltlre Il circuito a 10 volt, dovremo
ruotare il cursore ci R3 ilno a leggere sul ple-
dino 14 di IC1 utilmente 16:2 = 8 voli.

Se Invece allmentaaalmo il circuito a 25 volt,
au tele piedino dovremo rilevare

II¦I=1LIIOII

Se eiiettueremc queela taratura in modo abe-
gliato non eoio i'ampililcatore dlatorcere ln me-
nlere ecceealva ma potremo anche correre ll ri-
acitlo di mettere iuorl uao i'Integreto.

Le rete di reazione In questo ceeo e coatt-
tuite da Hä-OHRO mentre lI condenaatore Ce
che troviamo applicato ira i oledlnl 9 e 14 del-
I'lntegrato serve per le compenaazlone In ire-
quenu

Anche la realizzazione pratica di questo cir-
culto e eetremamenie aempilce ed ella portata
di tuttiÀ

Beatere appilcare tutti I componenti sul cir-
cuito aiampeio LX191 aeguendo iedeimente le
Indicazioni della eerlgreila riportata eul medesi-
mo e dei disegno pratico di iiq. 8. eeegulre del-
le dttlme aaonature aenza usare peste aaloa e
riepettare come dl conaueto Ia poiaritl dei con-
denaalorl eiettrollticl.

Terminato il montaggio del componenti. prima
ol iomlre tenalone al circuito. dovrete eaegulre
le seguenti operazioni:

"applicare aull'lntegreto i'aletta dl rarired-
damento da noi iornlta utiilnanoo per eeernpio
oel collante a preea rapide;

444

2) eocertalvi che le tenaione fornlte dali'di-
montatore non wperl l 35 voli e che la ateeaa
risulti ben illtraia;

3) colleoere i'allopartante In uaclta (anche
queate volta ae utlilzzeremo un altopertente de
I ohm anziche da 4 la potenza el dlmezzere);

4) cortocircuitere Ire dl loro le due preae
d'lnoreeco In modo che i'emoiliicatcre non poe-
aa caoiare eegnall apurii:

5) applicare Ii voelro teeter oommuteto aulla
portata 3550 volt tondo acala tra ll terminale
poeitlvo di CY e la mana.

A questo punto potrete iomlre tensione quin-
di regolare Immediatamente Il trimmer R3 come
ln precedenze eotocalo` cioe dovrete ruotere ll
cureore dl queato trimmer iino e leggere aul
teetereeettamenteiemeteoelletenaicneerogata
dal vostre alimentatore.

Tennlneta lele operazione I'ampliflcatore e
pronto per iunzlonare, quindi potrete togliere Il
cortocircuito In Ingrealo. applicare sul due ter-
minali rlmutl Ilberl riapettivemente ii iiio cen-
trale e la calza metelllco di un cevotto scher-
mata, applicare in lngreaao a oueato cavetto il
eegneie dl BF prelevato ed eeemplo de un am-
plliicatora e mettervi In ascolto.

mmmofll

il colo circuito mmpeto iu
In libra dl vetro lorato L.

Tutto il materiale occorrente per
ia realizzazione deil'lmpliilcatore
con alimentazione duele. cioè cir-
culto atampato, resistenze. con-
densatori. trimmer. Integrato e re-
lativo zoccolo a pledlnl etalaati e
eletta di reilreddarnento

il eolo circuito stampato LX101
in libra ol vetro iorato L.

Tutto Ii materiale occorrente per
ia realizzazione dell'emoililcatore
ad eiimentazione elngolal cioe cir-
culto etempeto, resistenze. con-
densatori. trimmer, Integrato e re'
latlvo zoccolo a eletta dl raflred-
damento L.

iprezzlaoprariportatinonlnoludonoleap-e
poeteli.

1M
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Se Il plmla -Iadder- non vl dloe wltrtt
mente nulle perche neeauno vi na mal lplegato
eoaa algnltlca. quando avrete letto questo articolo
ed avrete compralo le funzioni che eaplloa un
elmlle circuito. vi renderete conto dl quanto em
poeae rlaultare utile ogniqualvolta al debbano ml-
eoelare del suoni.

Per eeemplo, avete mal notato one durante le
tmrnlulonl redio. quando lo apeaker al inurlace
aulla mualoa per dedicare une canzone. ll vo-
lume delle musica steeaa si eitlevoilece lacendo
da eøttotonde elle dedica?

Ebbene` per ottenere questo elletto, ll tecnico
del auono deve ognl volte abbinare manual-
mente ll livello eonoro del disco ed aumentare con-
temporaneamente quello del mlcrolono.

Terminata la dedico, deve pol compiere l'opere-
alone Inveraa. cioè abbassare II livello sonoro del
mlcrolono e contemporaneamente eumentara tlno
al punto giunto quella del glradiachl.

Inutile dlre che un'operazlone dl quelto genere
non e aempre lacile da compiere manualmente
perche quando ol al vuole lneerlre aulla mualca.
ee non al e degli esperti -miecelatorl 1-. al puo
ruotare inavvertitamente ll potenziometro del vo-

a

_ull rAnnEn le nAmo

lume In eenao contrario oppure dimenticarsi di
alzare li livello del microfono.

Analogamente. quando al e terminata la dedica.
non e laolle rlateblllre la condizioni dl partenza.
cioe portare lentamente ll livello sonoro del gl-
radlachi al valore ottimale per un gradevole
ascolto

Tele problema non al preaenta solo agli lpealler
delle radio private ma anche e soprattutto nelle
discoteche dove lldlac-iockey di turno deve ognl
volta annunciare il - pezzo - che ha scelto, even-
tualmente dedlcandolo a qualche ragazza e men-
tre legge la dedica deve contemporaneamente Irla-
nevrare i potenziometrl del volume.

Anche per un orchestra da ballo può rllultlre
necessario, quando entra ll -eollatu- oppure Il
cantante. che Il luono degli altri strumenti venga
attenuato per eaaltare Il suono dello atrumento
principale oppure le voce del cantante.

Ebbene questa operazione di alzare il volume
del mlcrolono ed attenuare contemporaneamente
ll livello della mullca ln modo che questa non apa-
rlaca totalmente ma rimanga come aottolondo le
al ottiene automaticamente, aenze dover.aglre au
neuun potenziometro, impiegando un dernier-_



[IBERE
Un circuito elettronico che farà gioire per le sue prestazioni ed
ll suo prezzo tutti coloro che per hobby o professione sono ad-
detti al « mlxege ›- del suoni In discoteche. sale di registrazione
oppure al microfono dl una radio privatai

Taie circuito inoltre e in grado di effettuare
automaticamente anche l'operazione lnverea. cioe
far ritornare gradualmente la musica al suo livello
normale non appena lo speaker termine dl par-
lare.

Qualcuno a questo punto cl dlra che lui il pro-
blema l'ha gia rieloto da tempo sfruttando un
circuito di -rale microfonlco ›-. tuttevla parago-
nare un relè microfonico con un fadder e come
paragonare un bicchiere di acqua colorata In rosso
con un bicchiere dl oitlmo «eanglovesa ».

La differenza c'e ed e evidente. in orlmo luogo
perché ii faddar è completamente elettronico. cioè
non esistono parti meccaniche in movimento (co-
me l contatti dl un relè) che durante la miscela-

zione possono dar luogo a dlatuml dl natura
elettrica ed In secondo luogo perché con un
relè microfonico ll paesaggio tra euono e parola
e viceversa awlene bruscamente per commuta-
zione introducendo all'attacco e al distacco quel
fastidioso « toc v dovuto ai contatti che si aprono
a sl chiudono.

Come invece ví abbiamo gia anticIoato` il fadder
presenta ¬Il groselselmo pregio, our attenuando lm-
medletamente il segnala musicale non appena el
parla ai microfono lasciando tuttavia lo etealo
come gradevole sottofondo. di riportare gradual-
mente e sempre automaticamente ai livello d'lnl-
zio la muelce non appena Il microfono non cao-
tera più alcun aucno.

«7
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Quindi Il tadder vI evitare di compiere operazioni
manuali sempre diltlclll da eseguire ln mode cor-
retto aoprattutto quando al e gia impegnati men-
talmente per ricordarsi Il discorso o le dedica che
ai vuoie lare. cioè vi evitare dl ruotare quel tale
potenziometro troppo bruscamente oppure in senao
contrario con riaulieti facilmente prevedibili spe-
cialmente se siete lo speaker di una - radio
libera a.

Con il tadder. ogni volta che lo speaker inl-
zlera un discoreo sentiremo le musica mettersi ti-
midamente In disparte come una persona educate
che non vuol interierire sulla conversazione altrui,
per pol riprendere gradualmente il posto che gli
apetla non appena lo speaker stesso sl sara tirato
In disparte.

Tutto questo avviene automaticamente. cioe een-
za che ei debba agire eu alcun interruttore e ma-
nopola e soprattutto senza la preoccupazione di
sbagliare i livelli di miscelazione perche a tutto
prowedera Il nostro circuito.

A questo punto avrete certamente compreso
le enormi possibilità d'implego dl un ladder e
soprattutto avrete capito che anche se non siete
del disc-jockey ne appanenete a una radio pri~
vata, però vi dilettate nella registrazione di nastri
oppure dovete commentare la colonna sonora di
un vostro iilmíno «super B~, questo circuito ia

veramente al cano vostro in quanto vl permettere
dl ineerlrvl sulla musica quando volete lasciando
la stessa attenueta come gradevole sottofondo.
un'operazione questa che molti dl vol avranno gia
tentato dl effettuare manualmente con mani ri-
luitatl.

acneua :Lerrruco
Prima di passare alia descrizione delle schema

elettrico del nostro tadder. vogliamo qui elen-
carvl le caratteristiche tecniche del progetto. ln
modo che possiate avere una visione Immediata
delle sue prestazioni eccezionali e delle lnnume-
revon possmmm d'implego.
Tanaiena dl alimentazione il volt
mlmento totale 20 mA
Rtepoeta In tvaquanza stadio micro Ztl-MLM tt:
Riapoeta In trequenxa atadle tone tß-Im Ill
llu uguale lngreue micra 50 milllvott pp.
Ilax segnale lnøreue iene 200 mllilvølt lu!`
"al Segnala In ueolh 1-2 volt M.
Rapporto attenuazione tone 10
Ilax aegnale tone In uscita 1 veli pp.
llax eeqnale micro In ueclia 2 volt pp.
Tempo dl Inteevente taddar 0.1 aecendl
Tempo di ritorno iene 2,5 accendi
Indicazione vlalva on-etl iadder a died lad

ln questa toto poniamo
lactllnenta renderli come
della reali dlmenalonl dl
quiete circuito. Nota i due
diodi led vialblie in haaeo
aulla destra andranno tte-
aall eul pannello trontale
dei mobile.
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Flg. 2 Se abbiamo un solo firadlaohl, lo do-
vremo collegare dlrethmente all'anlnh «Mom

Come noterete il tempo di Intervento del ledder
in questo nostro circuito e abbestsnzs rapido
(0.1 eeeondl) in guanto e ovvio che le musica deve
attenuersl Immediatamente non appena lo speaker
inizia a parlare. mentre Ii tempo di ritorno tono
(cioe di ritorno delle musica e llvelio normale) à
mollo più elevato (2,5 secondi) per consentire
alla speaker ateeeo di prendere lieto durante il
suo Intervento senza per questo venir interrotto
della musica.

Ma vediamo oorne sl ottengono tutte questa tun-
zioni.

Come noterete dello scheme elettrico dl tig. 1`
II noetro circuito impiega un solo Integrato di
tipo SN76131 (quello tanto per intenderci che e
gia stato da nol utillzzeto per realizzare Il pream-
piiflcatore stereo LX138 ed Il mixer LX168) più
due tet e due translator.

Non staremo qui e dllungarcl eulle caratteristi-
che dell'lntegreto SN76131 In quanto ll lettore po-
trà trovare tutte le -lnlonnezloni che vuole el rl-
guardo sulla rivista 40/41 a pegÀ 211-212; diremo
solo. per ohl ancora non lo conosce quindi non
ha potuto apprezzame | vantaggi. che eeeo con-
tiene al auo interno due ottimi e completi pream-
pililcstorl dl BF.

ll primo di queetl due preampllficltoñ (cioè quei-
lo con Ingresso sul piedino 9) lo airutteremo per
l'ingreeso ione.

l due trimmer Ri ed R2-servono ovviamente
per dosare i'ampiezxe del due aegnail in Ingresso
nel Oeao queeti rieultlno gli preernpllilcati mentre
I condensatori 03 e O4 servono ad impedire che
un'sventuale tenzione continue presente eu tall
Ingressi possa raggiungere I'integrato eltemendo-
ne la polarizzazione.

Essendo | due preampllilcatori contenuti neil'in-
tegrato $N76131 separati tra di loro e ovvio che
avremo anche due uscite separate e precisamente

|| segnale micro uscire sul -pledlno 1- mentre
II segnale tono uscire sul - piedino 13 -.

De queatl piedini l due segnali dl BF verranno
quindi applicati, tramite le resistenze R20 ed
R19 rispettivamente. el gate dei iet FT2 íI quale
esplica la iunzlone di mteoeteton e dleeoooppta-
tore con uscita di source.

Quando in Ingresso e presente il nolo segnale
-iono -, Il let FT2 viene pliotato unloemente del-
i'ueclte 15 deil'lntegrato. pertanto sul source del
iet (cioe in pratica sull'ueclte del iadder) avremo
diaponibile solo questo segnale.

Se però. contemporaneamente elle musica. eppii-
chiamo sul relativo Ingresso anche ll eegnale Inl-
cro. Il segnale preamplilicsto presente in uscite
eul piedino 1. oltre e raggiungere tramite la resi-
stenze R20 ii gate dl FT2. giungere pure, tremite
ll condensatore eiettrolltlco C15 (de 1 mF) e la
realstenza R22, sulla baee del transistor TR2 Il
quale provvedere ad ampiiiioarlo ulteriormente.

ll segnale disponibile sul collettore di TRZ verra
quindi raddrlrzeto dal due diodi el germenlo
DGi e D62 e successivamente llvelleto del con-
deneetore eiettrolltlco 03 (de 47 mF) in modo
da ottenere une tensione continue che verra alnlt-
tata per due scopi dlatlntl:

1) per polerlzzare le base dl TR1 In modo che
questi conducendo laccie accendere ll diodo
led rosso DL2 e contemporaneamente spegnere
li diodo led verde DL1 cosi da ewlserci che II ledA
der e in iunzione;

2) per polarizzere. tremite le resistenze R16.
li gate dei iet FT1 lI quale e praticamente colle-
gato ln parallelo alla resistenza R13l cioe a quella
resistente che determine con il auo valore ohmloo
Il guadagno del preampililcatore relativo el ee-
gnale .i tono -À

ln particolare. ee sl riduce ll valore delle reai<
stenza R13, automaticamente el riduce ll gua-



degno dell'amplillcatore. quindi per limitare l'arn-
plezza del segnale musicale in uscita riapetto a
quello microlonice non el dovrà lare altro che ab-
bassare automaticamente ll valore dl R13.

Nel nostro circuito questa condizione vlane otte-
nuta tramite il let FI'1 il quale ai comporta In pra-
tica come una reaiatenla variabile,

Quando il suo gate non risulta polarizzeto, cioe
quando In ingresso el ledder e applicato il aelo
segnale « lono -, tale resistenze presenta un valore
molto più elto delle R13 quindi il guadagno del
preamplilloatcre viene determinato dalla R13 ales-
ee.

Quando Invece il gate risulta pelarluato. tale
raalatenza al abbaasa a poche migliaia dl ohm e
di conseguenza, risultando la stessa in parallelo
a R13, ai abbassa la resistenza applicata tra i
piedini 13 e E di IGIv cioe In pratica al abbaeu
Il guadagna dell'amplilicatore -lono ~.

Ellam I

lillflllflll! À llllll
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ln uacita dal ladder avremo pertanto diaponlhlia
ll aagnaia «micro» con In eottolondo Il segnale
-lenov attenuato di circa 10 volte.

Non appena termlnlamo dl parlare al micro-
lono, sul collettore di TRZ verra a mancare il
segnala di BF che prima veniva raddrizzato da
DGi e D62. pertanto || condensatore 013 inl-
zlera lentamente a scaricarsi aulla reelatanla R18,
mantenendo polerlzzati ancora per un palo di
eecondi ala la base di TRi sia il gate dl F71.

In pratica queste tensione di carica, che nor-
malmente al aggira aui 3,3 volt circa (lenalone
che el raggiunge quando parliamo al microlono).
lcandara con andamento esponenziale a 3 volt.
poi a 2,8 - 2.6 - 2.5 - 2.2 ecc. llno a zero
volt.

Analogamente anche la tenalone sul gate di FTi
scenderà con lo aleaao andamento e dl cenae-
guenza la resistenza source-drain prenderà ad au-
mentare lentamente e progressivamente lino al
suo massimo valore facendo aumentare di pari
passo ll guadagno dal preampllllcatore a tono ›.

in altre parole. una volta che avremo terminato
dl parlare al mlcrolono, Il segnale lono non al
ripresenterå bruscamente alla aua maulma Inlan-
alta come avverreoba con un rela mlcrelonlco.
ma lentamente aumenterà dl livello, cioe l'attenua-
zione da 1/10 passerà a 1/9 pol a 1/8 eccA linch'a
dopo 2.5 secondi ottarremo io ataeeo livello di
partenza, cioe attenuazione 0.

Ile.: leaiaponllnoelelùglraeleemara-
.lottatori a naatro, l aegneil presenti In ueol-
la di claecltno di eeal andranno applicati ad
un miscelatore a lnline applica alla
«lone- llel leider come vlalhlla in oueeie
dleegno.
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Come avrete compreao il tunzlonarnento del
circuito e molto semplice ed altrettanto semplice
risulta Il suo impiego pratico.

Per elemplo. ee qualcuno non e soddisfatto
del tempi di -ettaccol- e di nrllaecio- che el
ottengono con I valori di resistenza e dl capacita
da noi consigliati e vuole ottenere un'attenuazlone
maggiore o minore dei segnale ionico, non dovrà
tere altro che eseguire le modltlche che ore con-
elglleremo per raggiungere lo scopo.

1) La realstenza FIZB (da 1.000 ohm) è quelle
che determina II tempo di attacco del mlcrotono.
cioe Ii tempo dl Intervento dei ledden

con Il velore da nol consigliato al ottiene un
tempo di Intervento pari a circa 0,1 secondi. Se
qualcuno desiderasse Invece un tempo dI Inter-
vento più veloce, per esempio 0.05 secondi, non
dovra lare altro che diminuire sperimentalmente
Il valore di detta resistenza ponendoia a 820 op-
pure a 600 ohm. mentre se si desiderasse un at-
heoo più lento lare eultlclente aumentare il va-
lore dl R13 a 1.200 oppure e 1.511) ohm.

2) ll condenaetore eiettrolltico C13 da 41 mF
determina Il tempo dl ritorno del segnale tono al
suo Ilvelio normale. Come eoblemo potuto rilevare
dalla tabelle precedente questo tempo ai aggira
cui 2,5 lecondl. E owlo pero che agendo eu
questo condensatore noi abbiamo la poeslblllta di
aumentano oppure di dlmlnuirlo.

nuova elettronica

Ricordiamo comunque che non e consiglie-
blie ridurre troppo queeto tempo perche quando
si perla al mlcrolono si possono avere delle peule
tra una parola e l'eitre e ee il condensatore Il
scarica troppo velocemente durante queste pauee
la musica tornerà velocemente al massimo livello
per pol attenuarei dl nuovo velocemente quando
riprenderemo lI discorso Interrotto.

Abbiamo eocennato au quell componenti agire
nel caso al vogliano modltlcore I tempi di Inter-
vento e dl ritorno In quanto e molto probabile
che a cause delle elevate tolleranze da cui sono
altetti I ocndenealorl elettroliticl, ii lettore non
riesce ed ottenere I tempi dl rilascio de nel pro-
meeel.

lnttrttl` per eni ancore non ne tosse a cono-
scenza, un condensatore elettrolitico marcato 47
mF puo risultare In pratica da 30 mF oppure da
80 mF ed e owlo che oon elmlll valori di cape-
cita non riuscirete mal ad ottenere un tempo di
rilascio di 2.5 secondi. bensi potrete ottenere
1.5 oppure 4 secondi.

Se vI capitasse un Inconveniente di questo ge-
nere non dovrete pensare che I tempi da noi
iornltl siano numeri presi a caso. bensi conclu-
dere che è necessario sostituire ll condensatore
613 perche anche ee porta lmpreseo 47 mF, In
realta presenta una capacita diversa.

3) La reelatenza R14 da 1500 ohm che tro-



vicino lppllcetl In urle el drain dei let e quelli
che determine le percentuale di attenuazione del
segnale dono» rispetto a quello «micro ».

Se Il rapporto 1/10 che el ottiene con 1.500 ohm
non vi soddlsll e volete ottenere un'ettenuezione
mcggiore dei sequela -lono›- non dei/rete lare
litro che abbassare questo valore portandolo ad
eeemplo e 1.200 oppure e 1.000 ohm.

Se Invece vi sembra che «Il rapporto di attenua-
zione sie eeegerlto e volete che Il volume dei'
:eguale ionico in eottolondo rieultl più elevato
durante la conversazione, potrete lumenure Il
valore di dette resistenze portandcle ed esempio
a 1.000 ohm oppure e 2.200 ohm.

Dobbiamo pure ricordami che per evitere ronzil
di alternate tutto il circuito dovrà essere racchiuso
lll'intemo di un mobile metallico mentre Il rele-
tivo nilmenmorn collocato possibilmente elio
alterna.

A questo punto qullche lettore potrebbe chie~
deroi dove e come va inserito Il indoor. cloì le I

legnlli In ingreeeo pouono eum preluutl dl-
rettemente da un microfono e delle puntine di
un giradischi, oppure e neceaeerio interporre un
preelnplllìcotore dl BF con relativi controlli di
tono.

A tele domande risponderemo che. conside-
rata i'aita unilbillià In Ingrosso del noltrb cir-
cuito. il micruiono sl può eenz'eltro collegare di-
rettamente sulla boccole d'enireta «micro~ men-
tre per quanto riguarda Il segnale disponibile .nulle
puntine dl un giradisci o sulle testine magnetica di
un registratore e risaputo che questo necessita
di una rete di equeilzzezlone che nei lldder non
ù pmlblie interim.

ALIIII'I'ÃZ.



Pertanto si proapettano due tipi d'lmpiego egual-
mente Interessanti:

1) Applicare direttamente ll microiono eul primo
ingresso dei nostro iadder ed applicare quindi al
ucondo Ingresso || segnale musicale preleveto
da un qualsiasi preampililcatore dotato di equa-
lizzazlone per la teetlna del giradischi.

2) Se al dispone di un miscelatore a 3 o 4 ca~
nail adatto per «mieceiare- i eegnail di uno o
più giradischi, collegare l'uecita di quest'ultlmo
all'ingreeao -ionop dei iadder ed utilizzare an-
cora la presa -micro- per || solo microiono.

REALIZZAZIONE PRATICA

in poeeeeeo dei circuito stampato M255. visi-
bile a grandezza naturale in iig. 5, potremo ini-
ziare a montare eullo stesso tutti | componenti
neceaearl: lo scheme pratico dl ilg. 6 e il disegno
eerlgrailco riportato sulla vetronite cl agevoieranno
in questo compito poiche cl Indicheranno l'eeatta
posizione In cui integrati. transistor. ecc. dovranno
risultare inseriti.

Come prima operazione ulderemo io zoccolo
dell'lntegraio SN76131. poi lulte le Mittente. I
diodi. l translator. l let ed Infine l condensatori,
cercando di rlepettarne. per quelli elettrolitlcl,
la polarità.

li montaggio non presenta neesuna diiiicolta
particolare.

Terminate tutte le eaidature appiicneremo i'in-
tegreto sul relativo zoccolo infine aalderemo eul
terminali del circuito stampato indicati con le Scrit-
te «ENI SUON0› e uENT. MICRO- un cavetto
schermate (ia calze metallica dovrà naturalmente
risultare atennate alla musa) che successiva-
mente collegneremo alle due boccole d'entrata
poeta lui pennello irontale del mobile.

Anche per prelevare Ii segnate d'ueciia dal
iadder e necessario utilizzare un cavetto scher-
meto poiche se el utilizzaeee un comune illo di
rame queet'ultimo potrebbe captare del ronzio
che pol ci rltrcwerernmo amplliicato in uscita

li diodo led roseo, che servirà per indicarci
quando Il iadder e In azione, e il diodo led verde.
che invece cl indicherà quando rleuita eeciulo.
andranno sistemati sul pannello frontale, iluen-
doll con le apposito clips di plastica.

Montato li tutto, potremo alimentare li circuito
con una tensione stabilizzata di 12 volt (ottenuta
per eeemplo mediante il nostro LX92) ed iniziare
II collaudo.

A tale proposito applicheremo euli'lngreeao e io-
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no- ll eegnaie proveniente da un giradischi dopo-
dlcite dovremo regolare Ii trimmer R2 in modo da
non laturare i'Integrate SN76131.

Per tar questo ruoteremc Innanzitutto tale trim-
mer ei minimo. pol lentamente in Ieneo contrario
lino ed ottenere In ulclta Il massimo segnale
- indistofto n.

se disponete di un oscilloacopio da applicare
In Ulcila al ildder. 'tale operazione rleultera note-
volmente iacliitata poiche si vedrà immediatamente
quando i'onda da llnueoidale tende a diventare
quadre per u taglia delle due wmv-Im.

Suil'entreta «- micrc- applicheremo Invece Il mi-
croiono e ne regoleremo la zeneibllita agendo cui
trimmer l¦i14

A questa punto, per controllare li iunzlonamento
dei iadder, potremo prelevare Il segnale In ueclta
ed applicario all'lngreeeo di un ampliflcatore.

Sara consigliabile attenuare un ascolto in cui-
lia, diversamente con I'altoparlante potremo ot-
tenere un eiietto -Leareen -, cioe una reazione
tra |l segnale emeuo dall'altoparlante stesso ed
il microiono che puo produrre in uecita un ione
ilecniot

Parlando al microiono vedrete subito Ii diodo
led verde aoegnersl ed accendersl al suo poeto
quello roseo; contemporaneamente in cuiila po-
trete notare come I| segnale iono risulti molto at-
tenuaio. sovrastato da quello mlcroionlco.

Noiarete anche, una volta cessato il discorso.
come I| segnale iono riprenda lentamente ed
llmentare di inteneita lino a riportare! al suo livello
nonnaie.

OOITO DELLA REALIZZAZIONE

li aolo circuito stampato LXZSS
In 'ibra di vetro L. 2.0W

Tutto Il materiale occorrente cioe
circuito stampato. realetenze, trim-
mer, condensatori. diodi ai germa-
nlo, diodi zener e diodi led, transi-
stor, iet, Integrato e relativo zoc-
colo. più uno spezzone di cavetto
schermata L.

l prezzi copra riportati non includono le epeee
poeta".
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Avendo dilponihlie un quarzo di notevoli praetaxioni come quello
utilizzato per la realizzazione del doppio cronometro sportivo LXZß
pubblicato eul n. 52-53, abbiamo ritenuto opportuno progettare un
preciso campione di irequenza a 50 Hz che potra essere sfruttato
per pilotare orologi digitali o altre apparecchiature elettroniche
di aitlaaima precisione.

50 Hz
COI'i Un

QUARZO
II quarzo da 3.276.860 Hz da noi utilizzato per

ia realizzazione del doppie cronometro sportivo
i.›(248` è un quarzo di tipo particolare con ape-
eiiiche W10-W11. In grado cioè di garantire una
altiulma precisione ed una notevole stabilità In
temperature.

Beati pensare one ee al eirutte la ireouenza da
esso generata per pilotare un qualsiasi orologio
dlgltale, si otterrà un errore maaelmo compreso
ire 10 e 18 secondi nell'arco dl un anno, vale
a dire che mettendolo in tunzlona quest'anno
(cioè nei 1977). nel 1983 tale orologio -iorae-
potrebbe essere anticipato o ritardato ai mea-
elmo di 1 minuto.

Proprio per queeto motivo tale quarzo viene
generalmente Impiegato per pilotare orologi di
alta precisione quali potrebbero essere gli oro-
logi degli aeroporti, delle stazioni, I marcetempo
ecc. e poiche oggi esso è disponibile eul mercato
e prezzi accessibili per chiunque. cl siamo chiesti
perche non realizzare una «- base del tempi quer'
zaia e 50 Hz- ln modo che anche l nostri
lettori abbiano ia possibilita di tresiormere, con
modica spesa, il proprio orologio che attualmen-
te airutta la irequenza di rete, in un perfetto
orologio - spacceaecondi -.

Non solo me le eteaea irequenza campione
di 50 Hz potra essere struttata per altri uei. ad
eaemplo per pilotare un contaeecondl lotogra-

ilco o un qualsiasi timer per prove di laboratorio.
L'unico ostacolo da superare per realizzare

un circuito di questo genere ere quello dl -dl-
videre- le frequenza dei quarzo X65.536 (ln-
ietti 3.276.800 z 65.536 = 50) senza per questo do-
ver utlilzzare una decina di integrati

il problema pero è stato rleolto egregiamente
sfruttando I'Integreto Cumo, un C/MOS in gra-
do dl attenuare de solo une divisione X16$64
delle lrequenze che viene applicata ai euo iri-
grasso: In tal modo, anziché X65.536. i!l stato
sutiiclente dividere la irequenza generata dal quar-
zo prima per 4 e poi per 16.384.

intatti:
3.276.810 : 4 = 519.200 Hz
e dividendo ancora per 16.364 al ottiene
819.21!) : 16.384 = 50 Hz

L'aver utilizzato per questo scopo tutti Inte-
grati CIMOS comporta Inoltre diverei vantaggi
nlentaiiatto treecurabiil soprattutto ee el coneide-
reno gli impieghi a cui questo circuito verrà de-
etlnato.

In primo luogo intatti ai otterrà un consumo
dl pochi milllampère. cose questa estremamente
Importante ae I'orologio deva'iunzlonere per lun-
ghi periodi a pile ed In secondo luogo un'ele-
vata íneeneioillta ai disturbi ooeiccne Impulai apu-
riì captati eventualmente delle rete non potranno
lniluenxare In alcun modo la lreouenza ln incita.
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XTAL=ouarac da 3.210.000 H:

W mIOO

Come potrete ouervane dello echorna elettrico
dl flg. 1. con aoll tre lntegratl C/MOS :lume
rluacltl a realizzare il circuito che cl eravamo
prefiuatl dl ottenere e queeto grazie soprattutto
all'lntagretn 60.4020. Per Ilr oeclllare II quarzo
abbiamo lmpleqeto due NOR connessi In modo
da tunzlonare. tramlte la resistenza R2. come
ampllflcatcre In clane A. I due condensatori C2
e m appllcati tra l'entrata e la mune rllultano
Indllpenìlblll per rldum le darlve dl 'requeflll
che potrebbero verlflcarel al varlare della tenelo-
ne dl allmentezlone.

Con le cepeclß da nol utilizzate siamo rluecltl
ad ottenere una varlaxlone dl 1.5 parti au 1.000.000
(cloe 50.0007 Hz anzlche 50 Hz) per ognl volt
dl variazlone delle tenelone dl allmentazlone.

Il gruppo H1-01 premuto In quanto stadio ha
una dupllce flnailta: quella dl dlaaccopplara -ll

quarzo dll circuito dl uwlll del NOR e quella dl
coatrlngerlo ed caclllare esattamente nulle tn-
quenza desiderata anzlche au frequenze armo-
nlche.

Il oomponutnre C4. che troviamo applicato In
lerle al quarzo. potrebbe anche essere aoatitutto
con un condenutore Ilaeo da 16-22 pF. Iaaclan-
do pol al compensatore CS Il complto della n-
golazlone -flne~ delle lrequenxeV

Il perche abbiamo Impiegato un compenulore
pur capendo che un condensatore flaao poteva
risultare altrettanto velldo per questo millatora
e preeto detto. Nella progettazlone Inraltl non
abblamo potuto sottovalutare l'evanlanza cha
qualche lettore acquletl querzl dl qualita lnlerlere
al richleeto solo ed eaclualvernente per rlapar-
mlare 1.000 lire. II prezzo cioe dl un pacchetto
dl alqarette più qualche scatola :ll flammllerl.

In realta quml quarzl che vengono .avendu-
th lotto ooato, preuntano generalmente delle

Is 1514 lslzn in 5 Illìiil ma DIMM
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tolleranze molto elevate. cioe anziché wlilare
a 3.276.500 Hz come risulta aoritio auil'lnvoluoro.
oeclllano per esempio a 3.277.0(1) Hz oppure a
32151100 Hz, vale a dire su iroquenze rnoito lon~
line dal rlchlleto, qulndl per riportati! wi va-
lore voluto occorre modiilcara la capacita dl
O4 da 10 a 40 pF.

Non solo. ma può verlilcani il caso in cul gli
nessi risultino poco stabili In temperatura per
cul In pratica costano alle iabbrloa un 40% in
meno. Quindi. rlassurrrendo, diremo che C4 aerve
per modlilcare di «mollo› la irequenza basa
dei quarzo. mentre 02 serve per una regolazione
«ilneß della medealme.

ll secondo NOR collegato all'oaclliatore. quel-
lo cioe con uscita sul piedino 11, aerve come
.buifen- separatore per pilotare I'integrato ICZ
senza disturbare l'osclllalore.

Proprio dall'uscita dl queeto secondo NOR noi
potremo prelevare II segnale generato oall'oscll-
latore, applicando la sonda di un irequenzimetro
lulla presa «uscita taratura ~, In modo da leg-
gere la lroquanza senza Incorrore nel pericolo
che il carico della sonda e la capacita del ca-
vetto coassiale possano iniluenzare la trequenza
ateeu
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Mammuieneoeeurioperri-
cover. l oornoomntl del Metro

L'usclta del NOR pilota l`lnqreolo n. 3 dell'ln-
:some lc: (un c/Mos tipa 00.4013) e porone
tale integrato contiene al suo interno due iiip-
ilop dl tipo D, nol io aimttlamo come divi-on
X4 dirnodochš sulla aua uscite. cioe sul piedino
12. ritroveremo la irequenxa ri'ìngreoso mila X4,
vele a dlre:

m:l=l1mflz

Questa irequenla viene a aua volta appiloetl
all'ingrosso (piedino 13) deii'lniegrato IC!! (un
60402)) composto da ben 14 stadi divisori X2 In
cascata. cioe in grado di operare una divisione
dl frequenza totale pari a 16.384 volte.

Pertanto. risultando 819.200 Hz la irequenxa
applicata In ingresso, in uscita (piedino 8) ri-
troveremo esattamente:
l1l.M:1m=l°|/lx

Come potrete constatare siamo riusciti. con due
soli Integrati, ad ottenere una irequenza alabllle-
slrne di 50 Hz partendo da un quarzo a irequenza
un po' particolare come lo e In eiiettl 3.270.000
Hz, quarzo che abbiamo dovuto scegliere In quan-
to era l'unico che potesse garantire! un'eleveta
precisione e stabilità In irequenza.
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Dal momento che oeli'lntegrato 00.4001 ao-
olamo sfruttato sinora due eoie porte NOR. men-
tre lo stesso ne contiene quattro, le ultime due
le eirutteremo per realizzare uno stadio separatore
di potenza In modo da ottenere un segnale di
ampiezza sulllciente e pilotare qualeiaei circuito
dlgltale.

RIeultanoo tutti e tra gli integrati da noi
utilizzati dei C/MOS. quanto circuito può mere
alimentato indifferentemente con una tenaione
compresa tra B e 15 voltv

E comunque necessario ricordarci quanto detto
poc'anzl e cioe che una volta tarato Il quarzo
per una determinate tenalone di alimentazionel
le questa viene aumentata o diminuite, anche le
trequonza del quarzo varia pur mantenendosi
quanta variazione eu limiti del tutto lrrisori.

Proprio per questo e bene. se desideriamo ot-
tenere dal circuito le massima precisione, tarare
i ccmpeneatori CZ e 64 dell'oaclllatore alimen-
tando il circuito con la eteeea tensione che
utilizzeremo pol per il tunzionemento normale.

Intatti se nol tareeelmo l'osclilatore con una
tenelone di alimentazione dl i! volt e lo utiliz-
zaeelmo pol a 14 volt. le frequenza generata. ml-
aureta con un frequenzlmetro sulla preaa «i uscita
per taratura v, non risulterebbe più eaattamente
dl 3276.8” Hz.
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Fig. S Corna dovremo collegare la no-
llla baco dal tampl e 50 Ha all'orolo-
gio LXBJ aa vorrame pilotarto prola-
vando da aaao la nocooaarla tonllone
al alimentazione. Guanto comma a va-
lido anche per quaialaal altro orologio
In cui la tonoiona dl alimentazione ri-
auitt auoorioro ai 15 volt maaaimi tol-
lorablll dal noatro circuito.

Al 'Illllfl Il “WI-ul

M III.. 'inIl-m

REALIZZAZIONE PRATICA

il circuito stampatolaul quale monteremo que-
sto oaclllatora porta la elgla LXZIM ed e vielblle
e grandezza naturale In tig. 3. Su tale circuito
monteramo tutti l componenti rlchleeti. come o
oato vedere dalla tig. 4 e dalla loto.

il montaggio non oreeente problemi: al con`
siglia soltanto di non saldare gli Integrati diret-
tamente aul circuito stampato, ma di lmpiegare
per ognuno di essi I| relativo zoccolo nonché di
utilizzare per | condensatori 01 e 03 (entrambi
da 47 pF)` eoio ed esclusivamente del conden-
satori ceramici NPO.

Altri particolari degni di rilievo non esistono.
tanto che una volta terminato il montaggio ed
aver Inserito gli integrati ed il quarzo, alimentan-
do il circuito con una tensione stabilizzata com- V
preaa tra gli 8 a i t5 volt. potremo subito pre-
levare in uscita dal medesimo un legnale ad
onda quadre alla frequenza di 50 Hz circa.

Abbiamo detto «circa- poiché` come eaprete.
per raggiungere I'aesolute precisione occorra rl-
toccare l compensatori C4 e 02 lino a leggere
sul terminale -ueclta per taratura». esattamente
ia lrequenze di 3.276.800 Hz. A questo punto pos~
siamo anche Indlcarvi come collegare questo
circuito ai noetrl orologi tipo LX161 e LX93 in



Fig.. hampiopratioodlcomeelcoilafla
qll-oo ail'oroioglo digitale LXII1 o LX1II B.
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modo da piloterli prelevando da mi le neceeaa-
Ila alimentazione.

Per quanto riguarda l'orologlo LX”, come ve-
deel ln tig. 5. lara autilcionte etiettuare colo I
seguenti collegamenti:

1) collegare li positivo dI alimentazione dei
noetro circuito al positivo di alimentazione del-
i'orologio (che giunge nl piedino 15 deil'integreto
MM5311) tramite una reeiatenze da 100-120 onrn
1/2 watt;

2) collegare la musa del nostro circuito alla
masaa dell'oroioglo. che corrisponde allo piate
di urne I cul rlluliend cullogltl l Piedini 1 I
27 dell'ìntegrato MM5311:

3) applicare tre || positivo di alimentazione del
generatore a 50 H1 e la maaaa un diodo une!
da 10 volt 1/2 watt, natunlmanta con li cetodo
rivolto vello || positivo;

4) collegare I'uocih 50 Hz dei noatro genera-
ton al piedino 19 dell'lnteqrato MM5311, siimi-
nando pero del circuito la realatenzs H1 ad il
condensatore 02.

Per I'Orologlo LX161 lo modifiche da lflethllre
rieuitano Invece le eeguenti:

1) collegare li positivo dl alimentazione del
nostro circuito alla manca dell'oroioolo. cioe alia
pilte e cul riaulta collegato un eetremo delle re~
alltenza R15:

2) collegare le massa dei noetro circuito alle
tonslone dl 11 volt negativi deil'oroloqlo, cioe elia
pista a cul risulta collegato un eatremo della
reaiatenzo R12; _

3) costituire le due mittente BIZ-R13 con due
reaiatenze da 41m ohm 1/4 watt:

4) tagliare cui circuito etampato la piata di
rame che collega |l piedino 9 dall'inteqrato MESSO
con ll punto comune alle resistenze R12-R13 (cioe
ll punto e cui ei college Il piedino 23 deil'lntr
grato TMW);

5) collegare I'usoita N ih del generatore aui
punte comune alle resistenze R12-R13.

Per altri circuiti che non aleno quelli preai
In eeema riteniamo che non eeiatano in ogni
coso problemi dl collegamento.

Gil nell'eaemplo dell'orologlo LX93v abbiamo
dlmoutrato come ale pouiblle eiruttare la ateeea
tensione di alimentazione dell'oroioolo anche le
questa riaulta superiore. abbeseandoie tramite
una resistenza ed un diodo zener (vedi tig. 5),
mentre nel secondo esempio. cioe quello del-
I'LX181, risultando la tensione di alimentazione
di 11 volt, quindi rientrando le steua nella gamma
delle tensioni minime e maeaima conaentlte, non
e necaeserlo M Il diodo zenar ne la nalatenza
llmltltrlce.

GOITO DEI-LA REALIZZAZIONI

ii colo circuito stampato LX234 In iihra
dl vetro L m

Tutto ll materiale occorrente. cioe olr-
culto stampato. reelatenxe. oondenaato-
rl, integrati, zoccoli e quarzo L. 14.500

i prezzi sopra riportati non Includono le
speso poetall.



Uncirculiooiaimioolngradodigonararoildivoniriùnid
aooompagnamnio combinando pil oiiaiii di bon 0 strumenti a
porcusoiom. Tale circuiio poiri .non Impiegato uparaiamonia
coma lirumonio ausiliario oppuro abbinato all'organo aiaiifonieo
che pmoaimamenia pubblicheremo. Per qum'ulilrna applicazione
i più praviaio un clrculio di aincronlsmo por la partonu in iui-
ian a annoio a dcio compiamo oppure per ia partonza In baiion
oamaflmmnoncilå unviaualixxaimdliinaclcioodm
par I ritmi aaiadonati.

GENERATORE di
Oggigiorno nalizzara una olii-lia aiattmnica

non à corto un'lmpnßa da pioniari in qumio in
pane più dliiiclle di iumi l'opora, cloù Il cir<
ouiio che ganon i ritmi. a già :iaia riloliu dalla
8.6.8. ATES con un inieqraio (llglato M2523|AD)
che ha voramonia del prodigloao.

Ducato iniognio (un M08) viono iorniio noila
normal. unione duai-in-iina n 10 plodlnl (vedi
ilg. 1) quniiro del quali vengono sinmail come

Emma 4 i
pledlnu i

Emma e ` Emma 2 `
mamo 2 pledmo iS ,r

-Inproui-porlllaidonodoirilllaom
como «uacib- per pilot-a i W

coiiopando a musa (condizione logica 0) o
ad una infusione positiva (condizione logica 1)
I quattro Ingressi mondo I. combinazioni ripor-
iain nailn iaboila che qui sotto riproduuiamo.
noi poniamo prslmre nulle uscito deli'iniegra-
to M252 ben 15 riimi divani. ciascuno con un
proprio tempo
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anno vlalblll l quanto

GALI
Coma nomm. quando nm] O quattm gi! ln-

gmal al trovano In condlzlona logica 1. cioè
oollagatl alla tensione pmlflva. In unclia non
al ha nasaun ritmo. Proprio per quaaio mmm,
anch! 90 lo wmblnlzlmll poßalblll lul quam
Ingressi doll'lntogralo sono 16. In malta nol po.-
slamo prolnvara da Quo :olo 15 rltml.

Le ono uscita dall'lmograto uniranno por pl-
Iotln allratlanti crlcultl ldonel a rlprodum I|
suono dl dmn! atmmoml mualcall a penul-
alone che qul nno alanchíamo lnalme al pla-
dinø che na comanda Il lunflonamenlo.

.ù
3 tamburo conga

4 piano (effetto lungo)
S Dllfiù (MICRO 00m)

i mancia
11 granuaaa
1: .mulo :ul-n. o nm
13 W M

14 hanno hanno

A quutu punto ù dmmlo praclaara cha dal-
lo mio uaclta dall'lnlograko non una alcun wo-
no ma solo ad mluaìvamamo degli lmpulal con
una soquanu pfogrammata cha miranno par



pilotare pil oecllletorl neoeeeeri a riprodurre gli
alrumentl mualcell eopra eccennefl. `

Cerchiamo di epiedarcl meglio.
In condizioni di ripoeo. olo. con dll inpreeel

deil'lntedrato In condizione logica 1. tulle le
l uecite eono e -meeee-. Se ore nol prod'rem-
miamo un ritmo queleiaal. per eeempio la ooeae-
nova. eu tell ueclte compariranno alternativamen-
te degli impulai aecondo la eucceeelone prevleta
del ritmo da noi pneoelto.

8o tale ritmo prevede ed eeempio un colpo
dello .trumenio collegano eil'ueclte A, due colpi
di quello collegato ell'ueclia B. ancora un colpo
dl quello oolleoeto all'ueclta A ecc. noi avremo
prima un impuleo eull'ueclta A. una breve peu-
aa. poi un Impuleo eull'uaolte B, ancora una
prove pauee. un Impulao euil'ueclie B. una breve
pauee. lniine un'lmpuleo eull'uecita A e coel dl
eegulto.

In altre parole ogni uaclta el comporta in pra-
tloe come un devlaiore nonnelmenie collegato
a mana che viene. per brevieelml letantl. epo-
eteto verso una tensione positiva In modo da
iomlre alimentazione agli oecllletori neceeeerl per
generare il euone dello eimlnenlo lntereeeeio.
ela ecco le qrenoaeee. Il tamburello. l legnettl
oppure i piatti.

La novita efietilva dei noetro circuito riapetto
a tutti duelli nellzzetl dal momento della meeea
in 'commercio dl tele Integrato lino al noetrl dior-
nl e comunque rappresentate dal latte che gli
eeclebri il nota per tamburi e iernburelll non
eono reellzzetl a traneletor limitando lo achema
convenzionale coneiqlleto delle induetrle ed of-
mel aorpaeeeto. bonel utilizzando l modernieelml
Wii CIN

A tele propoeito. chi de un anno a queela
parte he eedulto le diverae moetea dl elettronica.
avra dla potuto constatare preeeo il noetro etand
gli eiiettl eccezionali che ei rieacono ed otte-
nere eia de queata batteria, ela deli'orpano elet-
tronico realizzato con componenti analoghi.

A queen punlo qualche lettore el meravigllera
del ietto che noi. pur avendo gia pronto da oltre
un anno tale prodotto. non cl eiamo ancora preoc-
cupati dl preeentarlo eulle rlviete.

Se non I'abblamo letto elqnlilca che eeietwe
un motivo più che valido per lmpedlrceio e che
lo malo motivo ora non eelate piùÀ

L'impedimemo. riguardo I'ardomento ln eeame.
era rappreeenteio dal iaito che un progetto dl
queete -portate- non puo eeeere preeenteto al
pubblico dopo un collaudo dl poche ore o al
maeeimo di pochi glomi, Infatti ee noi ve lo aves-

eimo preeenmo un anno ia oggi avreste eolo
un metto da buttare nelle lpazzeture perche lo
ateeao el riiiuterehbe dl funzionare come e euc›
ceeeo al noatro prototipo originario dopo 4 meal
dl prove «eeemplerl I.

Perche il noetro prototipo ha emana dl iun-
zionare dopo 4 meel'l

Non certo per un errore delle cchema ma molto
più eernpllcemente per un difetto meccanico nel
contatti della teatiera originaria (al lettore torni-
remo, per Ia reelixzazione dell'oroano. anche le
illflerl).

lniaitl tutte le teetlere, per regioni economi-
che. vengono corredate con molle di contatto
che preeenleno un grouo diletto. cioe con Il
tempo el oeeideno e tante che dopo un certo
periodo relativamente breve da un tuto non
eace più alcuna non Questo periodo puo va-
riere da un mlnlmo di 2 meal ad un meeelmo
dl 4 o 5 meal. Scoperte duetta lacune` ci siamo
meeel Immediatamente alla ricerca di un'lnduetrle
che ci iabbrioaele delle molle di contatto al
tundeteno. e le ebblamo latte tr ti'ere con leghe
di argento e oro entiouldenti ' ' uiopuienu In
modo da potervi garantire che' 'nostro organo
elettronico non vi laecera mei in penne per coi-
pa di una tastiera.

Ritornando al noetro circuito della hatterla elet-
tronica dobbiamo ricordarvl che non cl alamo ll-
limitati e realizzare degli oeollletori dl BF in
grado dl generare une irequenza perl a quella
generata de un -tamburoy o de un -pietto n.
poiche In al modo non eeremmo mel riusciti ed
ottenere un euono analogo a quello che al puo
ucoitere In un'orcheetra. lnielii _un nonnele ee-
gnele ed onde quadra manca dl quelle caratte-
ristiche che contreddleilnquono qualsiasi etru-
rnento a percuaeione. cioe un attacco molto vo
loce o una diseolvenza o caduta più u meno
lente. caratteristiche queate che ai poeeono oi-
tenere colo eccentuando o attenuando ed em
determinate armoniche.

Tanto per dervl un'idee dl quale ecrupoloeitl
contraddistingue la noetra opere di realizzazione
dei veri progetti, vi dlrerno che eiilnchå I euonl
emeui de queeie batteria rieultessero Il più poe-
elblle slmlleri alla realta cl elemo preoccupati di
procurercl une batteria con relativo beiterleta ed
oeeervendo all'oecliloecoplo le iorme d'onde ge-
nerate delle prenceaae, dei bongo ecc., eboiemo
cercato di riprodurie elettronicamente nel miglio-
re dei modi. aitenendoci acrupoloeemonte al con-
elqll che dl volte in volte cl venivano iomltl
dallo ecetenatieelmo - Ringo Starr- da noi lnpap-
qlato. E non crediate che per una eimile prove



sia bastato un aolo giorno. A volte nuccivamo
ad ottenere un rimbombo perietto del tamburo
pero l'attenuazlone rlaultava troppo prolungata o
troppo corta.

Quando riuaclvamo ad ottenere un giusto tem-
po dl attenuazione veniva a mancare l'elietto del
rimbomoo. quindi dovevamo ricominciare dacca-
po. A volte credevamo dl aver raggiunto lo acopo
ma non facevamo In tempo ad eaultare che il
batter-lata acuotendo la teata ci iaceva capire che
non era vero perché rispetto al suono reale di
una batteria mancava queicoaa che lui etaaao
non aapova apiegarcl e che Il nostro orecchio
poco allenato non riusciva a aentlre.

ll batterlata ad eeernpio batteva .ul hongo a
diceva -aentlte quel tooc-toc? Il voatro invece ta
Mit-bit v.

Noi in verita non notavarno alcuna differenza.
quindi a tentativi modiiicavamo leggermente Il va-
lore dl un condensatore o di una resistenza e
chiedavamo: ucoal va bene? -.

-No- ol rlapondeva ~cl vuole un qualooaa dl
più- e subito dopo: - adeeao avete esagerato n.

In verita queaha eiumature noi non le rileva-
valno. qulndl dovevamo ildarci doli'eaperto per-
che ae Iul le notava in pratica dovevano eeiatare
e di conseguenza dovevamo apportare dl volta
in volta le modifiche rlchleate.

Tutto questo cl piace ricordario porche il iet-
tore che huttera lo aguardo auilo schema potra
anche aliermare: -quanto e semplice quanto pro-
getto- e ioree non al rendeva conto dl quanto
tempo de voluto in realta per determinare che
quel tale condenntore um risultare da nooo
pF e non da 30m pF. oppure che quella ra-
aietenza da noi indicata da 10.000 ohm. ail'inlzlo
risultava da 12.000 ohm poi per accontentare Il bat-
terlata e stata portata a 11.310 ohm e dal momento
che questo valore non eeiata In commercio, lo
ai e abbassato a 10.m0 ohm modiilcando dl
conaeguenza Il valore dal condensatore ad ma
abbinato In modo da ottenere l| rapporto RIO
noceaaarlo per quei determinato suono. Al let-
tore invece riauitera tutto piu aempllce: in un
paio d'ore montare la eua batteria elettronica a
oonatatando che l suoni risultano periattl ed ar-
monloai. aentenziera che per realizzare un pro-
getto dl questo genere non ci vogliono certo
del meal ma al maaaimo un palo dl giorni.

Un giudizio purtroppo molto aitrettato perche
ll semplice tatto che il progetto da noi fornito
ala in grado In un palo d`ore dl darvi i rlaultatl
che attendevate algnlilca che a monte c'è stato
chi ha pene tempo per meal e meal per preve-
dere ed eliminare ogni probabilità d'lneucceaao.

mmm

Per aempliilcame l'lnterpretazlone. lo aciiama
elettrico di quaata batteria elettronica e nato
auddlvieo In tre pani distinte:

1) Il generatore dl nequenza o dl ritmi com-
pleto di clock e dI sincronlarno atomo;

2) gli stadi oeclliatori per generare l mont
degli strumenti; '

3) Il circuito dl preselezione dei rltml e di
viauaiizzallone del ritmo prucelto.

Tutti e tre queeti atadi troveranno mio au
un unico circuito stampato, come vedeai dalle
loto e dal disegno. alglato LX259, dal quale uaci-
ranno l aegnali dl BF gia preampllilcatl ma non
certo con una potenza tale da poter pilotare un
altoparlante, quindi dovremo In ogni caao aggiun-
gere un amplificatore da 15-21 vratt (anche di
più ae verremo utilizzare la batteria per una aala
da ballo) che potremo In seguito 'imitare anche
per I'organo.

inutile dire che queato ampiiilcatore dovra' ri-
aultare ad alta iedelil altrimenti non riuaclremo
In neaaun caao ad ottenere e riprodurre tutti gli
efløtti desiderati.

La iedeita della riproduzione del alngoll atru-
menti e subordinata alla banda paaaante deii'am-
pllflcatore ateeeo ad a quella delle casse aouati-
che: ae utilizzaaalmo ad eeempio un ampliiloa-
toro con una banda panante da 20 Hz a 50.000
HL pero con caaee acustiche In grado dl ripro-
durre una gamma'ida 20 Hz a 8.011) H1. e ovvio
che otterremmo una buona riproduzione dei tam-
buri ma non certo dei piatti a dal legni.

Proprio per questo vl consigliamo _di comple-
tare l'ampililcatore con una caaaa acuatica a a
vie. dotata cioe di un altopariante per l baael.
uno per l madl e uno per gll acuti.

IL ßIlllA'l'OlE DI SEGUI-

Come abbiamo gia anticipato. ll fulcro di tutto
ll nostro circuito della batteria elettronica 0 rap-
praeentato dall'lntegrato IC9 (un M252-B1-AD) ie
cul conneeelonl sono vlalblll in llg. 1.

Tale Integrato, realizzato con la tecnologia
M08. ai comporta In pratica come una ROM cioe
come una memoria gia programmata dalla qua-
ie poealamo estrarre un'lnionnazlone semplice-
mente predisponendo un'opportuno codice aui
quattro piedini d'lngraeao che aono ll 15. Il 10.
l'1 e ll 2.
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Spleghiemocl con un esempio.
Immaginiamo per un attimo che i'inteqrato ICO

sie un minuscolo luke-box e che noi si voglie
selezionare una canzone. in un luke-box nol In-
trodurremo Innanzitutto una monete neii'epposita
leeaure per tornire tensione el circuito poi do-
vremo in qualche modo -dire- ell'epperecchio
quale canzone vogliamo ascoltare,

Par ter queato.ci si eerve queei sempre di
due tastiere eu una delle quell el schiaccia un
tasto contrassegnato da une lettere deil'altebeto
(A-S-O-D-E-F ecc.) e sulla seconda uno contras-
segnato da un numero (L24545 ecc.). in tel
modo, se sehlecclamo per esempio i tasti J e 5.
il luke-box capisce che deve andare e prendere
il disco situato nel settore J e che ell'lntemo
di questo settore occupa ii 5' posto. quindi eg-
gencere questo disco e dopo averlo posizionato
sul pieno le lare girare In modo che possiamo
ascoltami ie canzone desiderata. Se Invece
aohlacclemo i testi G e 2. lo stesso Juke-box
ci lare ascoltare il 2' disco dei settore G.

Naturalmente questo paragone ha solo un si-
pniflceto teorico. infatti I'inteqreto ICQ non con-
tiene ei suo interno dei dischi ne e in grado
di emettere del suoni. però e In prado di plio¬
tere degli oscilletori che riproducono ii eucno dl
un ben determinato strumento seguendo un ritmo
ed un tempo pretieeetl.

L'unica cosa che resta de lare a noi che ele-
mo ail'esterno e quelle di scegliere il ritmo e
per ler questo e eutliciente coiieqare e messe
secondo opportune combinazionl | quattro ingras-
si dell'integrato. Supponendo ad eeemplc di col-
legare a masea I piedini 1 e 15. i'integreto -ca-
pira- immediatamente che dave fornirci In usci-
te li ritmo dei -che-cha-cha- (vedi tabella ai-
i'inlzio deli'erticoio) quindi andre e prelevare dai-
ie sue memorie questo «discon ed immediate-
mente Iniziare e pilotare gli oecilietori collegati
alle sue uscita e suon dl «che-che-che 1-.

lnutlle ripetere che l'integrato da solo non riu-
ecirebbe mei e lomlrcl in uscite il suono de-
eidereto, proprio come li luke-box non potrebbe
tarci ascoltare nessuna canxone ee ai euo Interno
non tosse contenuto un giradischi seguito da un
emplllicetore.

Esso e in pratica un direttore d'orcheatra che
a seconda di cosa pil el richiede apre lo sper-
tito elia pedina corriepondente ed Inizia a dirl-
flere i suonatori. E ovvio che le bonte deii'ese-
cuxione dipende In gran parte da lui però se chi
suona Ii violino o la trombe e un principiante
e stecca non si puo certo incolpare li maestro
dl questo Ineucceeso.

Allo stesso modo se qll strumenti musicali
(cioe gli oecllletori che il riproducono) collegati
in uscita a questo integrato non sono pertetti,
e ovvio che Ii ritmo sara quello giusto (porche
l| maestro in questo caso non soaglle) pero ia
riproduzione sonora lascerà e deelderere.

Lo stesso Integrato poi ha bisogno di una
temporlzzexione esterne perché ammeeeo ed
esempio che noi sceglierne Ii ritmo del veiur.
eeeo non puo sapere se desideriamo un valzer
lento o un valzer veloce: proprio per questo
saremo noi e decidere le velocita dei ritmo ep-
piicande una lrequenze più alta o più baaee aul-
l'ingreeeo che ta capo al piedino B.

L'Inteqreto. da parte eue. ai limitefa a divi-
dere queeta lraquenza in modo opportuno in
modo che ad ogni ritmo corrisponda un ban
determinato ciclo ripetuto eii'intlnlto con ie etaese
caratterleiche.

Alle fine dl ogni ciclo eil'lnlemo dell'irrtedreto
al he un impulso di reaet impuieo che troviamo
disponibile eul piedino 7 e che oi servire. come
vedremo, per comandare I'accenelone dei diodo
led DUO.

In altre parole sul piedino 7 deii'integreto noi
abbiamo sempre disponibile. Alle tine dl ogni
ciclo. un impulso (da + 5 volt e 0 volt) che aer-
vlre ad eccitare il monoeteblie costituito dal due
NOR e da TRJ. li tempo di accensione di DLtl
e stabilito da R31 e 016 pari e circa 1 secondo).

Non consigliamo di variare per naeeun motivo
i valori di R31 e C16 perche, come vedremo più
eventi. lo ste'eeo lrnpulso non serve solo per ac-
cendere || diodo led ma verra etrutteto anche
per li elncronlsmo.

L'Impleqo dei translator TF" in questo circuito
ai a reso neceesario ottre che per completare
con un elemento attivo ii monoeteblle costituito
dei due nor contenuti neii'inteqrato ICG anche
per erogare ia corrente necessarie per I'eocen-
elone del led (circa 10-15 miliiampère) dal mo-
mento cha, come tutti saprete. in uacita da un
integrato CMOS non sl he una disponibilita di
corrente cosi elevataY Le altre due porte nor con-
tenute neli^lntegreto IOS (cioe quelle con uscita
sul piedino 4 e sul piedino 10 rlepettivemente)
eono state utilizzate per realizzare un oeciiletore
di BF la cui lrequenze d'uacite puo essere repo~
late e piacimento agendo sul potenziometro R41
(vaocrrA).

in particolare, dei momento che questo oscilla-
tore determina le velocita del ritmo emfleo dal
l'lntaqreto, se noi ruotenemo il cursore di tele
potenziometro ln modo da cortocircuitare com-
pietemente le R41. otterrerno le mueirna tre-





quanza In uscita quindi anche la massima velo-
cita per ii ritmo prescelto.

Be Invece moteremc li cursore dl detto po-
tenziometro In modo cne la resistenza R41 risulti
tutta inserita otterremo la irequanza di pilotaggio
più bassa possibile e dl conseguenza anche la
velocita dei ritmo sara la più bassa poesibile.

Sla I'oscillatore. sia l'integrato M252 vengono
resettsti semplicemente applicando una tensione
positiva al capi della resistenza RSS. tensione
che giunge al piedino 7 di ICS tramite ll diodo
DSG.

La selezione del ritmi avviene. come gia anti-
cipato. collegando a massa con opportune corn-
blnazlonl i quattro ingressi A-B-O-D (piedini 15-
16-1-2 rispettivamente) deli'lntegrato ma ol que-
sto ci occuperemo quando passeremo ad analiz-
zare il circuito dl premiazione.

Adesso soitarmlamocl invece un po' per ve-
dere Insieme come sono stato organizzata ie o
uscite dell'lnteqto.

A tale proposito l più attenti tra | lettori avran-
no pla rilevato un'appatente dlecordanza nella
prima parte dell'artlcolo: intatti nei sottotitolo al
dice che la nostra batteria e' c'omposta da ben
D strumenti a percuaslone diversi. mentre più
avanti al atienna che l'lnteqrato M.252 dispone
di solo 8 uscite ognuna delle quali pilota uno
strumento dlvørso.

A questo punto qualcuno avra creduto di es-
sere stato -gabbato- con un errore «volonta-
rio- nel sottotitolo, invece le cose stanno esat-
tamente come noi atiarmlamo. cioe anche se
l'lntegrato dispone di sole B uscite. noi abbiamo
tatto In modo che con queste otto uscite si
riescano a pilotare 9 strumenti diversi a questo
per riuscire ad ottenere particolari eiietti di ac-
compagnamento che si riveleranno estremamente
utlll quando alla batteria stessa abblneremo il
nostro umano elettronico.

Per risolvere ll problema dei 9 strumenti ab-
biamo applicato sul piedini 12 e 13 di ICQ due
oommutatorl: il primo (SSNSaB). a due vie due
posizioni. serve per 'selezionare ed Invortira di
pilotaggio II BONGO ACUTO ed Il TAMBURELLO

Fig. .'i Schema elettrico degli stadi oscillatorl
necessari a riprodurre I suoni dei diversi stru-
menti richiesti per una batteria (per | valori dal
componenti vedi pag. 419). Sulla destra potre-
Ino prelevare dalla due prose -uaoiia alte ii-
vollor a -uaolll ballo lMlkt» ll segnale dl
applicare ali'ampllficaiore di IF. Sulla sinistra
invece i terminali che si conglungono allo sclw
ma elettrico di (ig. 2.

RULLANTE mentre il secondo (Sd). a una via
due posizioni. permette di aggiungere ll wono
dei LEGNETI'I.

E Interessante notare come con Il trucco dei
due commutatorl e i'impleqo del diodo 058 al
riescano ad otenero un totale di 4 comhinazloni
a tutto vantaggio deli'eiietto compleosivo soprai-
tutto nella esecuzione di ritrni latinoamericani
(samba. bossa-nova ecc.) o di quelli dl imposta-
xione classica-(mistica (awing-Iazz-valzer).

lniattl quando tali commutatorl saranno posi-
xionatl come appare nel nostro disegno dl ilo. 2,
Il piedino 13 doll'lntegrato ICQ pllotera I'oscllla-
tore del BONGO ACUTO mentre |I piedino 12
pilotare sia i'oaclllatore dei TAMBURELLO HUL-
LANTE sia quello del BONGO ACUTO.

Spostando ll deviatore S4 sull'altra posizione.
il piedino 13 continuerà a pilotare || BONGO
ACUTO mentre Il piedino 12 pilotare solo i LE-
GNETTI. Con Sâksafi spostati verso lI basso
ed S4 spostato verso l'alto della figura il ple-
dino 13 pliotorù Il TAMBUHELLO RULLANTE o
il BONGO ACUTO mentre || piedino 12 potra pi-
Iollro solo li BONGO ACUTO (vedi flg. 3).

lniine con SSA-336 spostati verso il basso a
cosi pure il deviatore S4. li piedino 13 pilotera
I LEGNETI'i ed il piedino 12 II BONGO ACUTO.
l dlodl DSG e DS10, unitamente-al commutatofo
SS, cervono per prelevare del segnali utili a pilo-
tare ln un secondo tempo || nostro organo elet-
tronico, Allo :tesse scopo servirà anche la presa
che troviamo ln basso sulla destra dal disegno
contraddistinta dalla scritta USCITA ACCOMPA-
GNAMENTO BASSI a che preleva ll segnale dl-
sponlblle sul piedino 11 dell'lntegrato, cioe li se-
gnale dl pilotaggio del TAMBURO GRANCASSA.
Dl questa uscita ci occuporemo comunque più
dettagliatamente quando vl descriveremo ll cir-
culto dall'organo elettronico.

E altraal interessante notare la disposizione dal
diodi DSii-DS12-Dsta | quali realizzano In pra-
tlcl un OR delle tre uscite iacenti capo ai pie-
dini 4-5-6. L'uscita di questo OR (Indicata sullo
schema elettrico con || numero 6) e Indispensa-
blie nella nostra batteria per elaborare i - piatti -

Dellnizione delle sigle poste a sinistra

VC! = corn. lite piatti
SD f Tamburo rull.
LC = Piatto ott. lungo
SC = Platte ati. corto
MR 2 Mara s
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In modo de ottenere un euono più nelletico poe-
eiblie, coee queete one ditliclimente el riecontn
euiie batterie elettroniche normelmente reperibiil
In commercio.

Su questo perticolere ci sotlenneremo comun-
que più e lungo' quendo peeeeremo ed eneilz-
lere i veri oecilletorl che elmuleno gli strumenti.

Tutte le eltre uscite doil'lnteqreto. cioe l ple-
dlnl 3 e 14, vengono Invece elruttete eoio ed
unicemente per pilotare l'oecilietore collegato ed
ognune di ene.

I NICHONIIII

Il circuito che nol ebblerno denomlneto di «ein-
oronlemo» esplice nelle noetre batterie une tun~
zione decisamente Importante e precisamente cl
coneente dl utilizzare le batterie stessa Insieme
ed eitri strumenti senza che si ebbleno -per-
tenze entlclpete- o -erreeti rlterdeti -.

In eltre parole questo circuito ci consente di
ter pertlre l| suono delle betterie con cerettr
rieticito ben determinate ed el momento voluto
e di erreelerlo poellbllmente ella steeeo modo
onde poter eeogulre del bruni mueiceil veremente
perfetti.

Eno reellm in pretice tre tunzioni:

1)Avvloinbettereelveetoeetltpteinbet-
tele oomendeti de un aeqnele esterno. per eeem-
plo quello proveniente delle pedeilere beeei dl
un organo:

2)Avvlolnbettereeeneetoelineeincto-
tti-no lempre piloteto eeternemente;

Silvvlelnitefloteeeneehqudeteel plio-
teto menuelmenle de un circuito Interno posto
ltil leleflflt! dei ritmi.

Le prime due lunzlonl vengono evclte deil'ln-
tegreto ICT. un quedruplo emplifloetofe e conti-
purezione NORTON di tipo LM3000 (vedi ln tig. 2
i quettro lrienqoll e destra).

il eegnele proveniente de un eltro ltrumenlo
viene eppliceto. tremite il condenletore O13 e
le mietenxe R16 eli'lnpreeeo (piedino 11) dl'un
empllticetore ed eleveto quedegno coeiocite eul

piedino 10 d'ueoite dl queetfultimo oi ritrweremo
io eteelc eegnele ben equedreto.

Questo eegnele viene ancoeeeivemente inte-
grato delle rete costituite de Bmw-R19 quindi
eppilcelo ell'lngreeso (piedino 13) di un eeoon-
do operazionele sempre contenuto nell'lntegreto
LMSBOO lmpiegeto queste volte come TRIGGER
di SCHMITT. Sull'utcite di quest'ultimn (piedim
9) noi evremo pertanto une tensione pocitlve per
tutte le durete dei segnele esterno epoiiceto el-
l'lnqreeeo.

Oueete tenelone poeltive viene etruttete nei no-
etro circuito di elnoroniemo eie per pilotare le
bue del trenelelor TRA. lla per pilotare gli
lngreul 3 e 6 del due ultimi emplitlcetori con-
tenuti nell'inteqreto iC7. A propoelto di queeti
due empllflcetorl e lntereeeente notere che il
primo. cioe quello con ingreeei sul piedini 2 e
3 e con uscite sul piedino 4. viene utillneto in
pratica come un lilp-ilop SET›RESET (vedi erti-
colo eul iilp-Iiop e peg. 12 delle riviste 4°) dOve
I'Ingreeeo di SET è reppreeentato del piedino S
e l'lnqreeso dl RESET del piedino 2.

L'eltro emplliicetore viene invece utilizzato co-
me un GATE, cioe come una -porte- che puo
eeeere -chiuu- semplicemente eppiioendo une
teneione poeitive sul piedino ß servire ed impe-
dire che qll lmpulel dl RESEI' provenienti de TR4,
poeeeno reeettere II FLIP-FLOP durente Il elncro-
niemo

vedi-mo om In dettegllo come ei nellzzeno l
veri tipi dl elncronlemo:

Avviolnbetteneeneehelneeinerotlflo
“to

Per ottenere queeto tipo di tunzlonemento do-
vremo commutere ll devletore Si eu AUTOMA-
TICO, cioe eul oentrele dl S1. ed il divieto"
Si eu ARRESTO SINORONIZZATO. cioe eul ooi-
lettore dl Tm.

Ooei iecendo. non eppene errivere Ii leqnele
dl eincronlemo dell'eitrc etrumento, eul collet-
tore di TRS, quindi encite euli'ingmeo S dl iO!
e eull'ingreeeo 7 (reeet) di KN. noi evremo une
tensione dl clrce ZERO volt. teneione che non-

Flg. 4 Circuito digitale per le preeelezion e vieuellxnzicno automatica del ritmi
(per l velori del componenti vedi p g. 419). Tutti l terminell preeentl eulle einieie
della eohetne elettrico endrenno e congiungeni con quelli teletivl delle eohelee
etettrlco presentato ln Ilg. 7. il puieenle Pt eerve per due divelee funzioni “All”
e STOP Sulla dnelm l pllleenli di preeeiexione del ritmi.
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aentlra all'oeclllatore dl Iniziare a pilotare Il gen*
ratore di riirnl IOD.

La partenza avverrà sempre In chattare», più
preclaamene con un colpo dl prançaaea. e cioe
per una caratteristica di ICO.

Per arrestare la banana con questo tipo dl
funzionamento sara auillclenta one venga a man-
care ll segnala dl slncronlamo esterno, poiche
In questo caso la base dl TR3 non riaultera più
polarizzata, quindi sul suo collettore ritroveremo
una tensione positiva dl circa 12 volt che pro-
vooherà l'lmmedllto arresto dell'oacilletore ed il
met automatico dell'lntogreto ICQ.

Inutile aggiungere che non e detto che I'ar-
reato In questo caso awenpe in battere poiche
ll ciclo puo essere lnierrottovlnuqualelaai Iatante
dal segnale proveniente dall'esterno.
Avvio In battere a arredo in battere

Anche per ottenere queen tipo di iunzionamento
Il commutatore 82 dovrà essere-"spostato au
AUTOMATICO cioe sul centrale di 81, ¬mantre
Il dev-Iatore Sl dovrà essere spostato e_u FINE
GICLO. cioè aull'ulclta 4 di ICT. ›

In tal modo. non appena arrivere il segnale
dall'eaterno. Il li-llop SET-RESET verra attivato
e aull'usclta 4 dl IGT avremo tensione nulla.

Questo consentire all'osolllatore dl Iniziare a
pilotare ICQ. quindi avremo ancora una partenza
In «battere v.

.L'unica dllierenza rispetto all'eaempio prece-
dente riguarda l'arresto della batteria che que-
sta volta non avviene più in sincronismo con
l'arreato del segnale esterno, benai a line ciclo.

Inlattl quando cessa II segnale dl pllotaoqlo
proveniente dall'altro strumento, l'uaclte 9 dl |C7
ai porta ad un livello basso ed -apre~ pratica-
mente il GATE In alto, pero prima che questo
GATE possa resettare ll ll-liop bisogna che dal
pledlno 7 dl ICQ. tramite m4. gli giunga |l ae-
gnale di line ciclo. Solo a questo punto. cioe
dopo che la batteria lia concluse Il suo ciclo.
Il-tl-llop verra azzerato a questo provocherà
I'arresto automatico dell'osclllatore ed -Il reeet
pure automatico dl ICQ.

Oulndl partenza In battere e arresto in batte-
re appena cessa Il segnale di pilotaggio etrtarnoV
'minhailareeamahqualoiaolmanl-Io

In questo caso Ii dwlatore 82 andre corn-
muiato su MANUALE mentre non na nessuna
Importanza au quale posizione al trovi S1. _

Il illo che sullo aonema elettrico di flg. 1 e
contraddlatlnto con la acrltta RESET e con Il
n. 12 andrà al collettore del translator TR'I (vedi
.ottima ellltrlco di flg. 4). In tal modo. quan-

Ima

do ou tall collettori aara presenta una massa.
ai avra Ia partenza automatica della batteria.
come sempre In battere.

L'arresto invece al potrà ottenere In un punto
ouaiaiaai del ciclo semplicemente piolando ll pui-
Jlnte dl START/STOP.

STRUMENTI

Come gia anticipato, la nostra batteria al com-
pone di ben 9 strumenti, o meglio dl 9 clrcultl
Idonel clascuno a riprodurre ledelmente II suono
dl un ben determinato strumento musicale.

DI questi 9 strumenti 5 sono tamburi, pol ol
sono I legnettl, 2 tipi dI piatti e 1 mareoaa.

I tamburi ed l legnettl. per le caratteristiche tl-
plohe del loro suono. sono stati realizzati utiliz-
zando degli oscillatori sinueoidali. mentre I piatti
e le maracas sono state ottenuti fllirando oppor-
tunamente il rumor bianco generato da una plun<
zione N~P (TR6) polarizzata Inveraamente.

Abbiamo detto che gli oscillatorl utilizzati per
I tamburi Sono slnusoidali perché analizzando
ali'oscllloacoplo li suono emesso da un tamburo
cl alamo resi conto che esso e composto essen-
zialmente da un'onda sinusaldale con un parti-
colare andamento nel tempo caratterizzato pra~
ticamente da due role variazioni: una molto ri-
pida all'InIzio (ATI'ACCO) e più o meno coatante
anche cambiando tipo di tamburo ed una piut-
tosto lenta (RILASCIO) e strettamente dipendente
dal tlpo dl tamburo utilizzato consistente nella
l'aae di smorzarnento del suono stesso.

Quest'ulilma variazione abbiamo potuto veri-
llcare che na sempre un andamento dl tipo
esponenziale.

Per simulare una forma d'onda dl questo oe-
nere cl si prospettavlno due strade diverse/z

i) coatrulre un oaciilatore alnusoldale. pol
modulario in ampiezza con un opportuno ampli-
llcatore;

2) costruim un oacillnora che rlsultaaee oil
automaticamente modulato.

Dopo diverse prove per stabilire quale delle
due soluzioni doveva considerarsi la migliore. cl
siamo senz'altro orientati sulla seconda poiche
la atesaa al presentava più vantaggiosa sia dal
punto dl vista dell'allldeblllta tecnica, sia per
etietto sonoro.

Scegliendo questa strada pero al deve realiz-
zare un oeclllatere che rloultl atablle In frequenza
durante la modulazione e che al apenpe compie-
tamente In aeeenu della modulazione steaaa.
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Perottenerehittequeetagaranzlenonabbla-
m0 Utilizzato i aoiltl acheml dl Oscillllori a Irin-
eietor ormai arcielnittati nonche aorpmatl, ben-
ei abbiamo utilizzato come componenti attivi del
CMOS corredendoll con una rete di reazione
a doppio T.

In tal modo eiamo riusciti a raggiungere una
etabillla ln trequenxa veramente eccezionale du-
rante tutta la modulazione, non solo ma alamo
riuacitt ad ottenere one l'oaclllatore staaeo ri-
auitl -mutoi- ogniqualvolta Ia modulazione vie-
ne a mancare.

Come noterete gli echeml dl tutti queeti oaoll-
latori Iorio uguali ira di loro (vedi acnema eiat-
trico di tig. 3) e ditterlaoono I'uno dall'altro
aolo per I valori dei componenti. in quanto ogni
oeclllatore dovra logicamente generare una tre-
quenza diveraa non solo ma anche Il tempo
di'remorzamento dell'oeclllazlona dovrà variare.
come gia anticipato, da strumento a strumentoY

Per eempllclta ci Ilmlteremo quindi e descri-
vere il tunzlonamento del primo oeclilatore, quel'
lo tanto per Intendercl che viene pilotata dal-
l'lngreaeo 1 (BD per Il TAMBURO GRANOASSA).

TAI-UNO Om
Tale oeclllatora al compone eeeenzialmente dl

un ampllticatore dotato delle seguenti caratteri-
aticiie: `

1) atta impedenza d'lngleaao: per questo al
aono acelti i CMOS in quanto tall Integrati dl-
aponqono di un'lmpedenza d'lngreeao notoria-
mente elevata;

2) mom mm: cioe u "gnam
ln ueolta deve eseere in opposizione di tue rl-
apetto a quello In Ingreaeo e queeto e proprio
quello che avviene In un Inverter come quelli
da nol utilizzati;

ti) guada'lo regolùlia: nel noatro circuito
ii guadagno al puo regolare agendo aul trimmer
H4! per ll primo ormlliatlorel RK! per Il aeoondo,
HB per ll terzo e coel vla.

Agende eu questi trimmer noi poealamo ian
In modo. come apiegheremo meglio in taae di
taratura. che l'oeelllatore rleulti spento ln ae-
aenza dl modulazione. A queato punto applican-
do nel punto comune al due condensatori Ole
e 010 un eegnale modulante qualaiaal. noi non
faremo altro che :postare il punto dl rlpoeo
dell'ampiltlcatore a per la presenza della rete di
reuione a doppio T costituita da Red-m
e da cißctD-RAG al genererà un'oeclllazione di
trequenza ben determinata e di ampiezza uguale
a quella del aegnale modulante utilizzato. Tale
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oeclilazione logicamente ai apegnera quando ver~
ra a mancare dl nuovo li uguale di modula~
zione.

Nel noatro ceao li segnale di modulazione na
une caratteristica elmlie ao una iunzlone tipo AIR
(ATTAOK›RELEASE) cioè è costituita da due trat-
tl principali, una eallta molto ripida verao il poei-
tivo seguito da una diaceea piuttosto lenta verao
massa con andamento esponenziale.

ln questo modo anche II segnale ainueoldale
proootto dall'osclllatore rleultera molto ampio ai-
I'inlzlo per poi spegnere! lentamente nel tempo
oon andamento eernpre esponenziale. `

ii aegnale dl modulazione viene onenuto tra-
sformando l'lmpulao ad onda quadra iorniio In
ueclia da IW mediante un'opponuna rete costi-
tuita da 0214240 gli altri minimum" cioè 948.
R47_e 0814, fungono rtepdtivamente da carico
d'uacita (M8) e da eievatore d'lmpedenza (R47.
Dsu).

Dal momento che le reeietenze utilizzate in
queetl ecneml dl oaclllatorl hanno tutte ll medaai-
mo valore (Intendiamocl. a parltl dl pouzlone oc-
cupata nello schema ateneo). e owlo che ia .dir
rata di percussione. dl ciascuno strumento sara
determinata dalla capacita del condensatore im-
piegato ell'lngreeeo dl ogni oeolllatore (vedi 021-
6250863363?). perche e questo che deter-
mina la durata dell'lmpulao dl modulazione.

Analogamente la irequenza di oaclllazlone del
vari stadi, cioe il timbro dello atrumento, aarl
determinato dal valore dei 3 condensatori pmentl
nei tiltro a T.

ll potenziometro H61 e la resistenza R50 appli-
cata el suo cureore servono ovviamente per oon-
aentire di miecelare nel modo più opportuno ll
segnale generato da questo oacillatore col eegnale
generato dagli altri quattro oaoiilatorl.

PIATTI I “MCM

Agende su tale potenziometrl noi poaeiamo
accentuare o attenuare lino alla completa elimi-
nazione ia nota di queeto strumento riapetta a
quella degli altri quattro tamburi. a tutto van-
taggio deli'etietto sonoro ottenibile.

Per quanto riguaroa gli altri etrurnentl |I pro-
blema e etato di più taclie aoluzione In quanto
al e trattato semplicemente dl costruire un gene-
ratore dl rumor bianco (coetitulto dal tranaiator
mi seguito da 2 circuiti VCA (ampllticatori con-
trollati in tensione), coetltultl rlapettlvamente da
TR5 I TRY.

Particolare lmporunza per la linearifl e ia rl-
apoeta In irequenza di TRE e TR7 riveatono le due
lmpeoenze T1 e 12.



Ricordiamo che montn THS viono utilizzato per
i -piattl- TRT Iowa por olmularl lncora un
tamburo o preclaamonto II - rullante ø.

A tale propoaito notmmo che le prlnoipail dli-
ioronza ira I duo stadi aono raopnaonhto dal
condensatore 644 che risuona lnalomo a T2 ad
una detannlnata iroquonza per imitaro ll bot-
tito dol tamburo e la ooniemporanoa amoililco-
ziona dal rumoro blanco per Imltaro le mollo dl
acciaio 'Italia sotto lo strumento voro o proprio.

A cauu dell'implooo dol condonuloro 044, il
segnalo diaponiblle In uaclta da TRY ha lo ilt-
tem tipiche dl un rumore ROSA più cho del
rumore BIANCO generato da TM.

Sl ricorda a taie propoolmo cha la pnnclpola
diiieronza .sintonia ira un minore bhioo od uno
lo" conalato noi tatto che ll primo ha uno Ipot-
tro dl amplolxa cootante au una gamma cha va da
0 Hz. cloo dalla continua. tlno alle øammo più
alte della radlomquanza. ment'. li secondo n-
aulia ad -onemla camme- sulla ma gamma
di iroquenza.

ll Mmmor R10! che trovllmo Inuflto III quotiø
circuito tra l'omoitltoro dl THG od Il politlvo dl
alimentazione. urvirí avviamento por regolara li
llvollo d'uaclta dei rumor bianco oanorato dallo
stano translator.

Lo simulation. dol duo tlpi di PIATTI a doll.
MARACAS i ottanutl loinpro modillib il tran-
aMor Tlãã. aempilcomome cambiando il tipo dI
pilolllqglo oiio in quolto cano I atato reali-ato
con:
cD-m per ll PIATI'O (ofletto lungo)
mill-640 w ll PIATTO (dim M0)
mmm-001mm” por io Im

Il aoqnaio gli filtrato prelevato .ui oollattari di
TR! o TRY modllnto i duo potenziometrl RN e
R1.. verra poi miwellto con quello prwonlente
dal tamburi od Inilne applicato lil'inorosao (plo-
dlno 3) dl un amplificatore operulonola contonuto
neil'lntoqrato ICH (un MCNSS).

Sull'ingrouo invertento di questo ampliiioltore
(piedino 2), troviamo aoplloata la mio ooatltulta da
WHO-Tm.

_ A propoalto dl THQ Illmo aicuri cho qualcuno
looena lo vodrl .lolameriz -ecoo il aolito or-
m al dimmi ››À

Questa volta Invooo poniamo aulcurlrvi cho
l disegnatori non hanno abaølllto In quanto tai.
tranaiator dm .nativamente eoaoro utilizzato In
tale manina.

Senza dllungarol in lnutlll aplegazlonl Maniche
wll'oroomanto, dlnmo che euo al comporta mol-
in aompllcomonio come una mittenza variabile

molto llnaoro piloti: dalla oornnh oiio ooom
nulla olunxlono B-CY

L'lmplago dl quoato circuito al O mo Moio-
lario, inalome all'uooltn auopiemontaro violvota
auil'lniograio M152 (vodl punto 6), por rendo"
più mllflicl Il riproduxlono dol pilltl,

_Grazio a queoto semplice trucco lniatti. i'lmpii-
flcatoro Il comporta più o meno como un VOF
(filtro controllato in tonaiono) pennotiondo di ot-
tenere la nproduzlono duldmta.

Dall'uacita di queoto primo ampilfloatoro (pio-
dlno 1), II segnalo viene quindi mandm od un
circuito por ll oonhoiio dal toni naiixxatlo con il
..condo moti dl lC1i.

ln oartiooian. agondc eul pobnxlomotro R114
noi potromo attonuaro o ouitaro l BASSI monta
agendo au RHO potromo atianuare o uaitln oil
ACUTI In modo da rendere meglio ll auono dl do-
torminatl strumenti tipo GRANOASSA o PIATTI.

Como noterata, nol nostro aciloma aono atto
Mie due uaelh:
- una ad alto llvollo (circa 3 volt RMS) con

Il quali potromo pilotaro qualliooi ampiiiiolton
(Il potenziomouo R122 aorva por la molaxlono dol
volume)
- una o bano livoilo (circa mi) mlliivoit RMS)

por plioton un qualllael MIXER.

Prima di concludo" rlooroiamo ono l numori
che contiaddlotinguono i varl till auilo dootrl
odio somma olottrlco dl tig. 2 atanno a aiqniii-
care che ll rolatlvo illo deve lntondarol collo-
gato con Il numero oorriapondonte (pootl aulla
alniotra) dolio ochoma olomioo dol genontora di
rilml di 'lil 3 monito quolll a olniurl doila lio.
2 (vodl A-BvGD .12) .I oøfrhpondoilli flil doll.
tig, 4.

mmm! DI II'I'IO
In ilg. 4 0 vialhlle lo schema emtrioo dl quolla

parte di circuito che noi ebblamo donomlnato
a programmato" di ritmo - a ciio In pratico ci con-
aento dl ulazlonan. pigiandu un dmnnlnm
pulaunm, il ritmo dealdoflto.

In oltre parole quosta rete ia In modo cm
ogni volta cho noi aplngiomo il lam relativo od
un dotannlnato ritmo. oli Ingmal kB-O-D doi-
i'lntograto M252 vengano collegati a mom oppuro
li positivo dl alimentazione “condo il codici ri-
ohleato dal ritmo ltlaao.

Come notoroto. por ottenere queate iunxlonl Il
ainmano ben 0 Intooratl e preclaamonb:

-unmlelp-aqummumml
tipo sum:
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-Oudùoporteilßlflcflcontenutelnun
lnmmo sumo
-unum-m drm x 10 (la) a: apo

WM
- Un mulibieler (104) dl tipo
- Una memoria lahltee (lca) di tipo SN1475
- Une m eeedeolleie (cioe .10 ucci-

te) dl tipo 0811 indicata nello unama con le eiqla
iGS.

Tre del quattro NOH contenuti in Ice vengono
ulllnell per realizzare un oeclllatore la cui lle-
quenla e determinata del valori di 1112 e 67 e eer-
vlrl per pilotere lI lunllonemento dl illiìi gli Il-
Iri integrati.

L'uecita 10 dl Im e lnlaltl coliedlia. coma po-
trete lacllmente oeeervare nullo acnema eletti-10°.
all'inqreeao dl clock del contatore l02 le cui quat-
tro ueclta (1240-11) eono a loro volta collegate
lia a quattro lngreeli dei multipiexer 104 (piedini
264-11), lla eqil inpreell (piedini 2-3-6-7) delle
memoria ICS.

A queeto punto e doveroeo eplepare cosa el
intende per - multiplexer- perche eiamc certl che
gran parte dal noetri lettori non conoeceri en-
cora queelo tipo dl inlegrlto.

in prltlce queeto Integrato el comporta come
ill commutatore a 4 vie 2 poelzlonl i cui -cen-
trail. sono rappreeentatl riepettlvamente dalle
Mile 4-7-12-0 e l due Milllnlll Well 118M-
tivamente dalle coppie di piedini N. 5-6. 14-13
e 11-10.

Oueeto elgnitica che quando tale commutetore
lara epoateto da una perle. aulle ueclte 4v1-12-D
ritroveremo rlepeitivemente I eepnali preeentl euqli
lnpreeel life-1340. mentre quando aarì - :postato 1-
dalla perle opposte, In ulcite ritroveremo I segnali
pmentl :ugli Ingreeai 2-5-14-11.

Pciche e comandare queato commutatore e ia
tenalone preeente lui piedino 1. noi poealamo et-
fermare che qulndo tale tenelone risulta eeeere
rll circa zero volt (livello logico 0), nulle uscite
dei multipleler ci ritroveremo gli :telai segnali
preeenti ln uecite dal contetore I02. mentre quan-

-do eull'lngmeo 1 avremo una tenelone dl cinque
voit (ltato logico 1), eulie uscite dei muitiplemer
ritroveremo gli eteeel eegnall preeentl sulle ueclte
“le memorie. cløå .ul piedini 910-15-18 di ICS.

La uaclle dl Ice conc a loro voila collegate
al quattro Ingreeel di [CS (pledlnl 2322-21-21) II
quale. come abblemo oil anticipato, non e altro
che una deoodlflca eeadecimale, cioe cortocircuita
a manu una eola delle eue eedlcl ueclte (piedini
dall a117 aeciueoli12) pervoita o seconde della
combinazione ioølce preeente eul euol inoreeei.
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Coma funziona eeattamento Il circuito pena per
peeeo .crebbe lungo apiepario e lorae anche in-
comprenalbile per taluni lettori meno eaportl.

Cl llmltererno pertanto ad una lpiegezione eom-
mlrla cercando dl chlarirvi a grandi linee tale
lunzlonarnento.

A tale prcpoelto diremo cite Il tutto ai suddivide
praticamente in due clcil:

- un primo ciclo per esplorare i puieentl e›
vederaaeunodleeeieltetoplplato
- un eecofldo ciclo per accendere Il corriepon-

dente dlodo led

Durante il primo ciclo |I contatore IC4 come
da1a18aleewuummgonoappilmhr
mite il multipiexer. alla decoditlce ICS e dirotta-
mento agli ingreeei della memoria ICS.

Pertanto ie ueclte della decodlllca ei porterenno
una dopo l'altra nello nato logico 0 e u du-
rante queelo ciclo ei lncontrera un puiunte che
e stato plpiatp. un Impuleo negativo arriverà al-
I'lnpmlo 3 dei NOR che vediamo lubito a daetra
di 101.

Queeto tatto pmocnera due eiletti ban di-
:tinti:

1) l'oeclilatore verra bloccato per qualche ietan-
te poiche sul pieda e di IOS avremo una ten-
eione poeltiva.

2) Aoil lnpreeel 13 e 4 di lCS arriverà un Im-
puleo poeitivo che provocherà le memorizzazione
da parte di queeto integrato degli etetl logici pre-
eenll In uaclta dal contatore lu.

Spiephiamocl meglio.
Supponiamo ad eaemplo cite ele lieto piflleto

II puieanterP1, dueilo cioe tanto per intenderci
che rilulta ooiiepeto all'ueclta 7 di iCS.

-E ovvio che in queetc ceco li conteggio Il ar-
reeterì quando eu quaeta ueciu avremo una mae›
ea, cioe quando eulie ueclle dl 102 avremo I
eeguenti llatl logici:

piedino tz = .ma mi» o
piume e = m mio» 1
piedino I z etate logico 1
piedino 11 = atalo ioeioo 0

L'integrato ICQ pertento memorlxzerì queetl etati
logici a ce ll rlpreeenterl tall e queii euile sue
ueclte che cono rispettivamente I piedini 940-
15 e 16.

Sulle molte 1-14-11 e B di 103 queeil atltl logici
appariranno invece lnvertitl cioe avremo 1-0-0-1
invece che 0-1-1-0 e tell tensioni verrlnno airutlete
per pilotare li Merlin" di ritmi. cioe l'lnieqb
“ß



Nel noatro calo oulndl. rilacendocl alla la-
bella riportata all'lnlzio dell'articolo. avremmo ae-
laaionato il ritmo dei «slow-rock -,

Quando || numero e stato memorizzato il oonta-
toro riparte ed arriva a contare lino a 16.

A questo punto dei auo piedino 11 al preleva
un impulao che applicato ali'ingroaao 1 del illp;
llop ICl ne commuta I'uaclta 12 da uno stato
logloo 0 e uno stato logico i, cioè eu questa
uaclta sare presente una tensione poeitiva di cir-
ca 5 volt.

Tale tensione poaltiva viene utilizzata per tra
aoopl dlatlntl:

1) per chiudere la porta NOR ed eeao appli-
cata in modo che per tutto il ciclo auoceealvo
non al poaea più bloccare I'osclilatore ne operare
alcuna nuova memorizzazione

2) per «commutarm- il multipiexer ln modo da
collegare agli ingreeal di ICS le uaclta dl IC3
anziché quelle di ICZ

3) per alimentare i'ano'do g
plicatl auile ueclte di iCä

15 diodi led ap-

ln tal modo per tutto il aucceealvo ciclo di
conteggio da 1 a 16 dl IO? nol avremo sempre
una aoia uscita di ICS collegata a mana (quella
cioe che corrisponde al pulsante pigieto In pre-
cedenza) e dl conseguenza durante tutto queato
olclo Il diodo led collegato a tale uscita risulterà
acceso (visualizzazione dei ritmo selezionato).

Quando Il contatore arriva a quota -16-, un
nuovo Impuleo prelevato dal euo piedino 11 coin-
muta ancora il flllp~iiop Ici. la porte NOR ad
euo collegata viene aperta. Il multipiaxer vIene
piloteto in modo che sugli Ingressi dl ICS alano
applicate direttamente le uacíte dei contatore l02
a inizia pertanto un nuovo ciclo dl ~ ricerca -.

Se nei frattempo neaaun altro pulaante e ltato
premuto e ovvio che tutto rimarrà Inaiterato.

Se invece e stato premuto un altro pulsante
l'oaclliatore verra di nuovo bloccato per qualche
latente per conaentire alla memoria dl a registrare a
queato nuovo numero e trasmettere lI relativo oo-
dlce blnarilo al generatore dl ritml.

La rete costituita da CS-Rw-Rfl ecc. aerve per
lornira un reset Inlzlale a tutto il compimo quan-
do al lomlaoe alimentazione ai circuito.

In particolare essa la ai che all'inlzio tutto
le uecite del contatore ICZ al trovino In uno
stato logico 0. tutte quelle dl ICS che servono per
pilotare Il generatore dl ritmi (cioè le uaolte A-B-
OD) in uno stato logico 1, quindi non ala aeie-
xionato neeeun ritmo, che Il muitlpiexer ai predi-
aponga per un ciclo di -riceroa›~ (cioe Ingreul

dl ICS collegati alle uaclte di lc!) e che riauitl ao-
ceeo ll led di STOP DL2.

A proposto dl questa rete START-STOP che
troviamo auila alniatra dl questo schema elettrico
ricorderemo che essa eerve nel caeo in cui al de-
cide di optare per il alnoroniamo manuale.

in tal oaeo, dopo aver spostato l'appoelto de-
viatore 34 che abbiamo gia Incontrato nello sehr
ma elettrico di tig. 2, noi dovremo pigiare Il pul-
aante P1.

Coat facendo provochereino I'attlvazlone dl un
secondo tilp-lioo contenuto nell'integrato IC1 (vedi
lig. 4) che ha come Ingreaao II piedino 5 e come
uacite I piedini 8 e 9 e dl conseguenza lo alato
logico presente eu queste due uscite verra auto-
maticamente modllicato. cioè l'usclta 9 che ai tro-
vava Inizialmente in uno stato logico 0 pauera in
uno alato logico i. mentre I'uecita 8 che al trovava
In uno stato logico 1 paaaerà In uno stato logico 0.

DI conseguenza al accendere il led dl START.
si spegnere ouetlo dl STOP ed il tranaiator Tm.
ene inizialmente risultava in conduzione verra
lnterdetto.

L'lngroeao dl reaat deil'lntegrato generatore di
ritmi riaulterà quindi automaticamente collegato
a massa dalla reaiatenza R36 e questo ablliterl,
come orrnal saprete. l'lntegrato atene ad emet-
tere Il suono da noi prescelto, auono che cl verra
naturalmente riprodotto In altoparlante.

Quando verremo lar amare || suono della bat-
teria non dovremo lar altro che premere nuova-
mente Ii pulsante P1: coel lacendo II lllp-lioo
commutara di nuovo. la bue di TR1 rlaultera po-
llrimtl da R1 ad R3. quindi auli'lngreeae dl
Mi (piedino 7) dei generatore dl ritrlll vel-
remo ad avere una tenalona poeitiva che ne bloo-
cherà immediatamente li lunzlonamento anche ae
non al e a line ciclo.

Con questo noi abbiamo oonciuao la noma
deacrlzlone pertanto puaiamo alla deeorizione
della realizzazione pratica.

lulJlONE PRATICA DELLA IAT'I'EIIA

Per questo progetto. in via dei tutto eccezionale.
non e stato ritenuto opportuno riportare aulla ri-
vlata lo aclierna pratico di montaggio con I corn-
ponentl vlati in prospettive poiche ci elemo accorti
che taluni di eeai. rlauitando di dimensioni troppo
elevate. avrebbero irrimediabilmente naacoato qual-
Ii poml subito dietro ed In tal cano ll lettore non
avrebbe potuto trarre alcun giovamento dalla ll-
gura

Pertanto ci limiteramo a riportare. ln llg. 6. Il
diaegno aerigralico vieta in pianta, lo ateuo cioe
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che ognuno di vol trovera aullo etampato LW
che noi abbiamo approntato per la realizzazione
dl questo progetto

Tale circuito stampato, come al solito In libra
dl vetro, rleulta naturalmente a doppla taccia e
ie aue dimensioni sono tall da poter scorag-
giare, almeno a prima vlata, I più ineapertl tra I
noatrl lettori.

Noi pouiamo tuttavia garantlrvl che con un ml-
nlmo dl buona volonta e aeguendo uno per uno
l noetrl consigli, anche un principiante e In grado
di Intraprendere I'opera con 100 probabilità au 1m
di conseguire un auccoeso.

Intattl I tori gia praticati nonche Il dieegno e ia
algia dl ognl componente riportati nella esatte pt›
elzlone In cui lo stesso dovra venire inaerlto non
coneentiranno alcune possibilità di errore.

L'unica coaa che cl raccomandiamo e di eee-
gulre delle ottime etagnauue perche ln caso con-
trario Il circuito alla line ben dlltlcllmente potra
tunxionare.

Quindi non abbiate tratta dl ultimare ll lavoro
e eoprattutto. ee non vl ritenete ancora -ealde-
torl- eapertl, non Iniziate eubito a atagnare aul
noatro circuito atampato. bensi cercate di tare pri-
ma un po' dl pratica ad esempio su una beeetta
sperimentale e solo quando vedrete che le vostre
aaidature riescono «benen cioè che lo atagno
aderisce In modo pertetto al terminale rimanendo
bello e lucido e non opaco e poroao, potrete In-
traprendere Il montaggio della batteria.

Ricordiamo che per eeeguire un'ottima etegna-
tura occorre prima ripulire accuratamente con
carta ameriglio i terminali delle reelatenze e del
condenaatorl I quali risultano quasi sempre oaei-
dati poi, dopo aver infilato II terminale stesso nel-
I'apposlto loro. appoggiare accanto ad eno sulla
pista di rame a cui va etagnato la punta dal ealde-
tore caldo' intlne avvicinare alla punta io etegno
e Iaaclame tendere una o due gocce.

A questo punto e estremamente importante che
Il ealdatore non venga allontanato immediatamente
dallo stampato. benal Iaeciato In poelzlone tinche
lo stagno non al eara ban tuao ed avra aderito
pertettamenle ai terminale ed alla pleta.

Intatti solo In queeto modo avremo la certezza
che Il dlaoaeldante contenuto all'lnterno dello
atagno. icndendoal. rlueolrl a pulire le auperllci
da unire ed In seguito volatillzzaral per ettetto
del calore.

Se invece allonlanerete il saldatore dalla plata
appena vedrete lo stagno londersl. nel Etf/n del
ceai non avrete atagnato un bel nulla. anche ae
apparentemente It componente vi eembrera ben
tlaeato.

cum e l'umco pmlcølm un. pm». ment
delle noie. perche li reato e tutta normale ammi-
nlatrazionev anzi poulamo aeelcurarvl fln da ore
che ee una volta terminato II montaggio quanto
non vl lunzlonera. le cauae poeaono eeeere eolo
ed eaclueivamente due e cioe:

1) una saldature dltettosa;
2) un ponticello tralasciato.
intatti, oltre alle stagnature, dovremo preoc-

cuparci dl atlettuare ln modo perletto anche tutti
I ponticelli dl collegamento ira le piate superiori
dello stampato e quelle Interiori. senza dimenti-
came nessuno` In quanto un solo ponticello dimen-
ticato puo precludere Il lunzlonamerlto di tutto
Il circuito.

Proprio per tale motivo vl conalgllalno. prima
dl Iniziare il montaggio del componenti. di con-
trollare una o due volte con massima cure. poe-
aibllmente eervendovl di un ohmetro, che tutti qllo-
eti collegamenti riaulttno eeeguiti.

Le tecniche che ai poeeono eeguire per etlet-
tuare tall ponticelli sono dlveree pero non tutte
sono atlldablll al 100% In quanto. ee non ei
adottano particolari accorgimenti, al rischia. eta-
gnando lo epezzoncino dI flle dl rame da una parte
delle stampato. che lo eteeao si stili dal toro per-
che rlaucchiato dalla punta dei aaidatore ed in
tal caao potremmo credere, a torto, che le due
plate riauitino In collegamento tra di loro mentre
In realta non lo lello.

Proprio per oueeto motivo sarebbe conaiglia-
bile utilizzare. per questo acopo. degli spezzoni
di lilo di rame di diametro tale che per infliarll
nei tori al debba eeercltare una certa preeelone.
cosicché gli stessi non possano poi elilersl per ll
solo rieucchlo dei saldatore.

Dal momento pero che e mollo dililciie avere
a portata dl mano dei llio di rame con oueete ca-
ratterletlche, vl Indicheremo una seconda tecnica
che rleulta valida in ogni caso. cioe anche ee Il
tilo ha un diametro molto più sottile del toro.

Tale tecnica consiste nel procurarsi un tilo dl
rame nudo qualalaei (per esempio stiiandolo da
una piattlna per impianti elettrici) e di tagliarle
In pezzetti lunghi 1045 cm. In modo oloa da non
dover epoetare continuamente 2 o S metri di
tllo.

Non utilizzate molutamenta per queato scopo
dei illo ricavato da un vecchio trulormatore per-
che queato risulta smaltato, quindi dovreata ogni
volta raechiarlc con certa emeriglio per poter
ettettuare le saldature.

Inillate lo epezzonclno nel toro tlno a tarlo
tuorueolre della parte oppone per 24 mm quindi
piagateio a L e etagnetelo tecendo attenzione che
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non vada a toccaro una piota adiacente creando
cool un cortocircuito.

A questo punto tagliato il lllo dalla parta oppoata
ad tin'litena dl 24 millimetri dalla auporflcie
dello alampato. rlploqata a L ancho queata occr
denza. qulndl provvedota a ataqli'e.

Unavoltactlaavromolaconazzadl avorotlat-
hlato correttamente tutti I ponticelli richlaatl (non
Iaaclatene indietro neuuno porche pol va a tinilo
cho ve lo dimenticate). potremo lnlzlaro il mon-
tawlo voro e proprio dol componenti.

Come prima coaa atagnoromo oul circuito amn-
palo l 15 pulaantl ed a tale propoalto o nooeaaarlo
tuo una piccola proclaazlono.

I pulsanti che vi lomlrerno cono in pratica del
commutatorl, cloo piglando ll taalo quoatc rl-
mano floao a lino corea o rtplglandclo ritorna In
pooizione dl partenza.

Noi montaggio al ricnloda lnvoco un pulaanta
vero o proprio, cloo rilaaciando la manopola dopo
avaria plglaca. queata dova rltornaro immodiata-
lnonta nella condiziona dl partenza

Convonlro uno dl quooti commutatorl In un
pulaanta o tuttavia aompiiclaalmo a non coali-
tulra un prooloma per nooouno.

Noteroto lnlattl, ln tondo alla molla applicata
lui perno della manopola, un ritfllio dl ottone
a forma dl U II quala || solleva loggormonta ogni-
qualvolta noi piglamo ll pulaanta.

Eabona togliendo duetto -lonno- a atllando
quindl ll pomlno matalllco pollo al di lotto dl
eooo (quello cloo cito Io 1a sollevare qgonnenta
quando nol pr'omlamo ll tuto). ammo lmmodlr
tamento traatorrnato II commutatore In un pul~
mi..

Per toglierlo non oalatcno problemi: baltarà
lnfllam noila U la punta dl un chiodo o dl un
puntemolo ad oaarcltaro una Iogpora preaalona
porche la cmolia- al atlll unza alcuna Mica.
dopodiché aara auiilclanto voltare Il commutatore
vom il baaao ocuotandolo per lar uoclro anche
Il porno metallico dI -arreato- dal auo alloggia-
M.

Quando conatatarato che ll taato. piglandoio.
non nmano più bloccato a tina corsa. bensi ap-
pona liboro ritorna nella aua poalzlono Iniziale.
potrete ilnlimenta applican iI pulaante aul clr-
culto stampato.

l diodi lad Il cul dlaogno aulla oorlgrafla appare
aocanto ad ogni puloanto. ln realta non andranno
alatomatl un clrculto nampato, bensi appllcatl sul
pannello Irontala dol mobile ad I loro tanninall col-
legati con due illi al circuito mlnpato.

Ricordatevi cha ao lnvertirota quoati dua till.
quando plgiarota ll rolativo pulaanta. il diodo led

non al accondora. pomnlo oo vl trovano In una
ailuazlona di quooto ponoro. aaprotoglaau coaa
dovrete Intervonlro, cloo Invonlro l duo lllL

Per gli Integrati utilizzaromo como al colino
qll appoaltl zoccoli a auccaulvamonto. lnfliandoll
su queatl zoccoli, dovromo lare attenzione che la
tacca dl rllarlmonlo rlaultl rivolta come richloato.

Por l tranalator, non ltaqnatoil con il corpo vi-
clnlaairno al circuito stampato, benal lato in
modo cho rloultino aollevatl da queato dl circa
mezzo centimetro o aoprattutto cercato dl rlapet-
larne le connessioni.

lnilne cercata dl riapattaro Ia polarità del diodi
e degli elettrolltlcl o controllate attontamonto l
valorl dello reolltonae e dal condonaatorl prima
di Inaoririi nogll appocltl lorl.

Se per ooomplo Il codice riportato aull'invoiu-
cro dl un condenaatore non vl o lamlllaro, non
oetlnaml a volano Inurlre a tutti I ooatl ed Im-
modiatemante aullo ltampato. bonll chiedete prl<
rna conferma ad un amico cho ne aa più dl voi.
oppure ae disponete di un capaclmetro misurato
tale condannatoro a aolo quando carote bon corti
che dispone della capacita rlcnleata, provvedoto
a etlflnarlø.

E ovvio intatti cho aa noil'oaclllatom dolla - gran-
caeaa- al richloda un condensatore avente una
capacita X a vol Invace ne Inoorlta uno avente una
capacità Y. la nota cho no uscira non potra eoaero
quella promessa. Quindi piuttolto cho lnaerlre
un componente dl valore lbapllato. lmplogato un
po' più dl tempo noli'ooogulro l| montaggio ma
fatelo con cura.

Una volta terminata Ia voatra opera. ilaaauta
Il clrcullo atampato antro ll mobile. appllcando
al dI cotto di mo dol distanziali in modo ctu
le manopole del pulaantl poaaano ontraro ad
uaclro aonza alcuno atorzo nella aaolo dol pan-
nello lronlala.

Sempre sul pannello lrontalo tluoromo tutti l
potonzlornelrl di controllo dagli strumenti. coi-
lepandoll al relativi tannlnall poeti lui circuito
atampato mediante doqll apozzonl dl cavetto acner-
mm.

Naturalmente la calza metallica dl quem ca-
vetto andre atagnala alla maaaa, pero aolo ad
aaoluahrlnanto dda parte dolio atalnpato. cloa
non al dave collegare queata calza alla carcaaaa
del potenziometro ma solo al terminale Interu-
tato.

lndlvlduare quaia del tro tarmlnall proaontl lui
clrculto stampato par ogni potonzlometro va col-
legato al centrale e oatremamente aomplice. lniattl
accanto ad eaal o sempre preaonto un diaeøno
olottrico cho non Iaacia alcun dubbio.





Per ultimi applicherenm aul pannello irontaie
l deviatorl a iwetta collegando" allo atampato
con del normallaalmo illo dl rame iaolato ln pla-
atioa.

Sui retro del mobile applicheremo Inline le
prese di BF neoeeearie per gli lngreeel di aincro-
nlemo eaterno. nonche per Il segnale da mandare
all'ampllilcatore.

Anche l collegamt con questo preae andran-
no effettuati utilizzando dal cavetto acherrnato.

A questo punto la voetra batteria e pronta per
funzionare pero per ottenere da eaea i rlaultali
desiderati sono ancora neceeearie tre cole:

1) applicargli I'allmentatore LX260 preaentato au
questo ateuo numero;

2) tarare In modo opportuno l vari trimmer
preaenti nel ciroultb;

3) applicare ln uacita un ampliiicatore per po-
tenziare II segnale lino al punto dear'derato (per
Impieghi «caaallnghl- può aaaere auiiloiante un
ampliiícatore da 2030 walt purche dotato di ban-
da passante idonea).

TMA'I'UM

Sul circuito stampato LXZGO aono preaantl. co-
me vedeaí In tig. B. lei trimmer I quali ci eorvi-
ranno per iare in modo che ciascun oacillatore
adibito a riprodurre uno atrumento emetta esatta-
mente la nota desiderata e aoprattutto entri in
funzione aoio ed esclusivamente quando viene pi-
iotato dal generatore di ritmi, Per le taratura dl
tali trimmer non dovrete preoccuparvi in quanto
la ,teen puo essere eseguita da chiunque oenza
biaogno di oecilioaoopl e nemmeno dl generatori
di BF. .

Il circuito Infatti a stato progettato In modo tale
che ae I'oacillatore iunzlona, la frequenza In uaoita
e in ogni caao quelle rlchleeta per riprodurre In
altoparlante il suono dello strumento selezionato.

In altre parole noi, agendo au teli trimmer. non
modilichlamo la irequenza dell'oacillatore, poiche
In tal cuo sarebbe neceeaarlo essere dei .i mual-
ciatl e per ateblllre ee la nota emessa corrisponde
eeattamene al tipo dl atrumento In causa. bensi
regoliamo aoio ll -punto di iavoro- dell'oacllla-
tore eteeeo In modo che questo risulti normal-
mente ~ muto - ed entrl In tunzlone solo ed esclu-
sivamente quando gli arrive I'lmpuleo di pilotaggio
dall'lntegrato generatore di ritmi.

Come potrete intuire questo e un vantaggio
non Indliierente poiche oltre a ieollltere enorme-
mente la taratura, vl da la sicurezza che il timbro
dello strumento rimarrà sempre lo ataaao nel tam-
po, senza che vol dobblate ritoccare In continua-
zione i trimmer.

Per la taratura dovrete agire come eegue:
1) applicare In ueclta alla batteria un ampiiti-

catora «decente -. cioe un amplificatore In grado
di riprodurre bene ela I bassi che gli acuti. altri-
menti non potrete assaporare Il auono della gran-
cula. dei piatti o del legnettl;

2) Fornire alimentazione ai circuito;

3) Spoctara il deviatore S2 del «elncronlamo-
in poeizione MANUALE: cosi facendo el dovra ac-
cendere ll diodo led roaao deilo STOP:

4) Non preoccupatevi ee In altoparlante lenti-
rete del auoni strani e udrete diversi strumenti
aovreppoeti l'uno all'altro: questo e normale e non
significa che Il progetto non tunzlona anzi tutt'al-
tro, cioe che Il montaggio che avete eseguito e
perietto;

5) A queeto punto ruotate tutti l rlmmer, cioe
Wwe-R83. lino ad eliminare in alto-
parlante tutti questi auonl :treni (in pratica ruo-
tando tall trimmer tutti au un estremo non iaramo
altro che porre gli oeciliatorl nella condizione di
apegneral. cioe di non generare alcun suono):

6) Eseguite questa operazione, potrete iniziare a
tarare uno qualeiael di queati trimmer. non im-
porta u R43 o R73, |`lmportante e che uno dopo
l'altro ll tarlate tutti.

Supponiamo di Iniziare da R43.
Con un cacciavite ruotete il cursore di tale trim-

mar llnche In altoparlante non sentirete ll carat-
toriatlco suono dello atrumento su cui esso agl-
ace. Ottenuta questa condizione ,mutate legger-
mente l| trimmer In eanao invano lino e iar apa-
rira nuovamente il auono. cioe il trimmer dovrà ae-
aere ruotato In modo da bloccare I'oeoillatore. In
quanto sare pel I'Impuleo che i'lntegrato aaquen<
ziale gli Invlera a seconda del vritmo prescelto a
ebloccario quando ia situazione lo richiede per
iargii emettere la nota desiderata:

7) Una volta terato ll trimmer R43. dovremo rl-
petere la ateeaa operazione per tutti gli altri trim-
mer. cioe H53-R63-R13-Fi88, Senz'aitro noterete che
l'oeclllatore relativo al suono dei -Iegnetth non
oaclila neppure ruotando li corrispondente _trim-
mer da un eatremo aii'altw.

Non preoccupatevi per questo in quanto tale
trimmer è I'unico che serve per modlilcam il io-
naiita del auono. '

in altre parole vi accorgerete. una volta mena
in lunzlone la batteria, che agendo su tele trim-
mer al ha la possibilita dl ottenere dal Iegnettl
un suono più o meno acuto in modo da acegllere
la tonalità che ai ritiene più idonea per ll tipo di
rnualca auonata.



Infatti non tutte le orchestre hanno Iegneìtl del-
lo stesso legno, diametro e lunghezza e questa
varianti modificano ovviamente li timbro dei auo-
no;

e) Tarati tutti e cinque questi trimmer. motete
ora l| cursore dei trimmer Rim a meta corsa e
pigiama u pun-m. P1. aos in sTARr-sror.

Immediatamente vedrete accendere! Il diodo led
Verde.

Dopodiché potrete piglere uno qualsiasi del 15
taatl che servono per scegliere l rltrni, ad esem-
pio Valzer. Bossa-Nova, Cha-Otte-Cha ad imme-
diatamente potrete constatare che In altoparlante
esce gia ii suono caratteristico della batteria per
questo ritmo.

Spostando i diveral deviatori potrete Inoltre ln-
serirei ~ legnetli - ae il ritmo' prescelto e un ritmo
latino-americano, oppure I piatti se si tratta di un
ritmo classico; -

0) Se lo ritenete opportuno potrete modilicare
leggermente le taratura del trimmer H53~R6&R73-
m In modo da modificare. sempre leggermente.
ll timbro dello strumento Interessato.

Sono piccole sfumature che tuttavia daranno
modo di ablzzarrlrsl ail'esperto musicista, men-
tre chi non ha un orecchio eccessivamente alla-
nato e meglio che lasci le cose come stanno.

In ogni caso i'unlco trimmer che non ha biso-
gno di essere ritoccato e R43:

10) Resta da tarare il solo trimmer RIM che
in precedenza vi avevamo consigliato dl ruotare
a mata corsa.

Per effettuare questa operazione, ruotate Il con-
trollo degli «ecutl- del nostro generatore per
la massima aealhzlena, ruotate sempre al mas›
simo I due potenziometrl R99 e Fl1llß. quindi agl-
ta sul trimmer R101 llnchå il suono del plaltl a
del tamburo rullante non usciranno In altoparlan-
te senza alcuna distorsione.

intatti potrete constatare che se ruoterete In
eccesso tale trimmer. il suono non uscira più
bello e limpido ma`notevolmente distorto. quindi
e ovvio che non dovremo raggiungere questa con-
dizione.

A questo punto le taratura e terminata ed ll
vostro generatore dl ritmi e gli pronto per ac-
compagnarvi nelle vostre esecuzioni.

Tutti I comandi variabili presenti sul pennello
servono per meglio adattare il suono della bat-
terie al pezzo che stiamo suonando.

Ad esempio || potenziometro R41 (velocità) aer-
ve per poter rendere veloce, medio o lento Il
ritmo scelto, cosicché scegliendo ad esempio un
valzer, noi potremo avere li valzer lento. medio

e veloce e coal dlcaal pura per la RUMBA. ll
ROCK, la MARCIA ecc.

l comandi dei volume degli strumenti abbiamo
ritenuto opportuno inserirli per poter ottenere
delle variazioni di accompagnamento tall da ren-
dere più piacevole e «personale» ogni esecu-
zione.

Cioè avremo un batterista che ai nostro co-
mando ss che per quella determinata esecuzione
e meglio battere con più forza sul BONGO BAS-
SO e con meno forza sul BONGO ALTO o vloa-
vena. che dave rendere più evidene II suono
del TAMBURO RULLANTE oppure che deve pre-
sentano come un sottofondo appena percettlblle.

Agende sui deviatorl SSA-B e Sd scopriremo
che Il nostro batterista e In grado di eseguire
degli accompagnamenti degni della miglior orche-
stra che si presenta alla TVl cioe potremo otte-
nere degli elletti sonori veramente sensazione"
ed insospettstl.

in altre parole questo non è li solito genera-
tore ol ritmi commerciale i quelle pur coslando
cllre eaorbitanti. non permettono alcuna Intro-
mlssione dell'operatore se non sulla velocita, ll-
mltando cosi drasticamente le possibilita di utili:-
zazione` perche se lnlereesasse ad esempio esal-
tare le grancassa. automaticamente anche gli
altri strumenti aumenterebbero ll loro livello ao-
nero.

Nel nostro circuito invece possiamo agire auto-
nomarnente su qualsiasi strumento senza alcuna
limitazione, quindi personalizzare ai massimo l'ec-
compagnamento.

Proprio per questo siamo sicuri che una volta
che avrete provato la nostra batteria non solo
dovrete ammettere che e veramene uno «schian-
to ~. ma ne rimarrete talmente entusiasti che a
terza dl parlarne linlrete per larla acquistare an-
che al vostri emlcl che finora non sl sono mel
interessati dl suonare uno strumento. cioe hanno
sempre e solo ascoltato la musica al giradischi.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il solo circuito stampato LX259 In flbra
dl vetro. a doppia laccla, lorato L
Tutto il materiale occorrente cioe cir-
culto stampato, resistenze. condensa-
tori. diodi, led, transistor, Integrati e
relativi zoccoli, impedenza, e deviatori L twin) v
Un mobile completo di pannello lron-
taie serigralatc con pareti laterali ri-
tinite In elegante legno, come da loto
399'. Pull" L.

L. MM
5M”



VI abbiam preaentato au queato ateuo numero un generatore dl
rltrnl conosciuto motto più umpllcemante come «batteria elet-
tronica u: eccovi qui l'allmentatore idoneo non :oto per questo
circuito ma anche per l'organo elettronico che prato pubbliche-
remo eulie rivista.

Quando presentiamo un alimentatore oesiinen-
dolo per un oeten'nlnato progetto. il lettore non
lntareeaaio al progetto medeelmo, non deve ul-
tare e pie perl ia descrizione adducendo il mo-
tivo cite tanto lul - I'organo e la batteria elettro-
nica non ll realizzerà mal~.

In pratica Intettl. anche ee un po' per volta
aulia rivlala al accumularenno tanti echemi di
alimentatori, ognuno di queetl ei dltterenzia eo-
atanzlalmente dall'aitro, cloè presenta dlveree ce-
ratterietlche tecnlche che lo poeeono rendere Ido-
neo per gli implegttl più Inatteel.

Per elernplo !'alimentatpre X eroga X volt e
X empère. quello Y dispone dl tenalonl varlablll
e di correnti elevate, quell'eltro che indicharerno
con Z e un alimentatore duale eco., quindi è
lntultlvo che ee un domani el preeentaue al let-
tore la necessita di eutocoatrulral un alimenta-
tate per un euo progetto, avrà e diepealzlone

DOPPIO ALIMENTATORE per
un'inllnità di schemi e tra quesli vi sarà cer-
tamente quello otto potrà risolvere |i euo proble-
ma, lenza dover troppe impazzire net progettano
con Il rlachio che une volte montato non gli
tunzioni.

Gli schemi che nol presentiamo otirono le
massima ottldebllltl. quindi potrete ad occrrl chiu-V
el :cogliere uno stadio o una perle dl un all-
mentatore complesso. montarlo ed avere le cer-
tezze di ottenere In uecite le taneionl e le cor-
renti promesse

Per quanto rlguerda__ll circulto trattato in que-
sto articolo, eno e stato progettato eppoelta-
mente per alimentare Il nostro ~generatore di
ritmi -. però servirà contemporaneamente per all-
mentare anche l'organo elettronico` cioe un mio
alimentatore eerve per entrambi i WOW e pol-
che per entrambi | progetti non el richiede una
corrente superiore ad 1 ampore. ii circuito e

'TRE
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mwilvnflfllmm
Illumlinoilrlqlnqummlhm

lppileniieincunoaliil
propria IWdlrlflMdll-nb.

limuaio per questa correma massima. che però
pølnmo lumnnilr.. com. vl npieghofemo, lp-
pomndo li circuito iiouo Ioia iløvi modliichl.

SCHEMA ELITTMOO

Per allmnnur. Il -gonlrlmro dl mml- o l'on-
gano olammloo Il richlodono In divano bn-
slonl, t proclllmantø:
- 5 voi! poliflvl riupoflo l In...
- 12 voii pooliivl rilpdb a mi...
- 1! 'oil lug-'M riapdh I In...

Per ognuna dl qual. ianllonl 6 lumcieml un.
current. mmlml di 1 lmpòn.

I 5 voli polltlvi ii ommmo. come vodnl dll-
la flg. 1. siruttlndo uno lchornn ormli noto ll
nosirl lettori. mflmitø dl un Intaqrno mbllix-
zaioro uAJSOB con in pulllcio un dirilngton
(Tm).

In pratica In quanno :chom- gii l voi! lib'-
nlil diipønibili Iul "condlriø dd Irliiormmfl
vengono mldrlmli dal poni. R82 e umani"-
mønh iivøiltfl dll 0011d 016 0 G17 prim.
di :non applicati lil'ingrm doil'imngflb MI-
blllxutun i173. v

Tuo intogmn lung. dl mbilifllbn di bn-
slon. manu. || dulmgmn m m Implnqm
per .MMI il wrrlnil richiim dll clrlco.

lI irlnuiltor TR5 hl Invm solo uno wcpo
primitivo per oviim un dlnnogglamento dli
clrculio nei cun In cul I'ulorbirnanio dei carico
sl imeln irwpo lievito. lnillti Miu trlmimr
risulti nomllmønia lnierdm però u Il 00|*
rent. che Icom lu R0 lupm un com ilmih
determinato dll valor. di dm min-nu. ..0°
entri In conduzion. importance-ll dariingtnn TH
di erogare ullorionnonh comm..
I curldnmltori 01m ch. lrwilmo Ippii-
cui In uscita nll'nlimonhm ..Nono ewiumnh
por-lifllnblãvbiteølimnuflin møflfldl



COMPONENTI ALIMENTATORE X BATTERIA

R1
R2
H3
R0

Fly.: .dum- lldlfleo dølrllinønmn mm plr nmmn l 12 '011
podllvlolfivoflmølllvlrbpdhllllm

0,41 ohm 5 DI"
410 Ohm 1/2 Ill'
5.000 ohm 1/2 Il!!
10.000 ohm Irlmmtt
0.200 ohm 1/2 m
10.000 Ohm IrlfllmIr
010 Ohm 1/2 WII!
0.41 Ohm 5 VII"
0,01 ohm 5 'VIII

100 ohm 1/2 VII!
12 ohm 1 vufl

100.000 pF politlhß
100.000 pF pnlIeIIm
100.000 pF polletìerl
2.000 mF eleurnllflco 50 DI!
100.000 pF poIIHIHI
2.000 mF eleurouum 50 vnll
220 mF elemolltlcø 25 WII
100.000 pF pollam-
100.000 pF pclhshrl

010 * 100 mF elemollflcn 25 voll`
CII ' 100.000 0; poliestere

C12 f 100 mF elemollllco 25 voll
013 ' 100.000 pF pollnllll
cu - 100.000 p; pullman
G15 f 100.000 pF polluti"
cß f 2.000 mF a monaco 50 nt
C11 “1 .000 pF polluti"
O10 330.000 FF pollnhru
O10 100.000 pF poll-Ibn
CN: 100 IIIF eleltrnllllw ZS “Il
€21 = 10.000 pF palinuro
Tm 1 Irlnflntør NPN IIPQ 80280
TM = trimmer NPN «pu
TRS = Iumlflor PNP Ilpu 40
TRI = mnslntor PN? tlpo , À _
1115 I lunmlor PN? tipo B 00 o m i I
1116 davlìnglon "po TIP111

Inleg .1° Ilpo 5\A.'II.|IG
Integrale tipo [LAJQMG
lnIegIlIo llpø 11A.7006 _ H _».
pome rlddrlmløro M0 máflw
panta uddrimloru 000 m

T1 Iraslannltøm 50 IIIII
prim-'lo 220 voli - mnfllflø
15 + 15 volt 1 nmpère - 0 volt 1 lmpùn
(luslnrmalore n. 55)



etimlnere quet po' dl rumore lntrodotto dal com-
pcnentl.

Per ottenere la tenllone duole del 12+!! volt
el etrutterà Invece lo scheme dl tig. 2 per ll
quale rlsulterå neceeaerlo un treetormetore In
grado di erogare sul euo secondario 15+15 volt
nltemeti con una corrente dl 1 empere.

Quelli 15+15 volt verrlnno raddrlxllfl dll
ponte R51 ll positivo del quale nllmenterl l'ln-
tegrato ICI, cloe un uAJaMG. mentre del ne-
gativo preleveremo In tensione per alimentare
I'Integrato IM. un uAJQMG.

E lnullle ricordare che "Integrato l01 eervlrà
per atabllizxnre In tenelona poeltlvl` menlre I'ln-
tenuto lCZ quelle dl polerlte negatlve.

Perche abbiamo utlllzzato questi due Integrati
anzlche l più comun! uA.7B12 oppure uA.7812
a preato detto.

Oueetl ultlml lntattl,- _cløš 'l~ 7812 e l 1912.
risultano a tensione llsu` cloe àn uaclta sono dl-
epontblll 12 volt etablllzzatt e now-'vi e alcuna
poaelbltitù dl modltlcflre tele tensione.

Proprlo per tale motivo. se con eeal pllotanlmo
del transistor dl potenza potrebbe verifloarel Il
caso In cul la caduta dl tanelonelntrodotta dal
translator tlnele PNP non corrlepondesae con quel-
la lntrodotta dal translator tlnela NPN, per cul
ne consegue che in un braccio potremmo pre-
levare ad esempio 11.8 volt rispetto elle musa.
mentre del lato opposto solo 11 volt. cioe po-
tremmo ottenere un'ellmentazione notevolmente

' ebilancilte aui due remi.
Gll Integrati da nol Implegatl dlepongono ln-

vece dl un terminale dl reqollzlono (piedino 3

per l'lnteqlo uAJâMG e pledlno 2 per l'lnte-
grato uAJSMG) tramlta Il quela not potremo va-
rlare In tensione in uaclta entro un campo com-
preso trl 5 e 20 volt e queeto cl permettere
dl ricevere due tenalonl (quelle potltlve e quella
negativi) perfettamente almmetrlcna come vllore
rispetto elle maua.

Non solo ma ll clrculto. cool come e nteto
progettato. tunziona ad «azione rlterdatn- nel
semo che collegandolo -alla rete la tenalone
ltablllzzata non el presente latantaneamento In
ueclta, benel dopo qualche secondo ln modo de
proteggere II circuito che el delldera alimentare.

ll rlterdo vlene ottenuto applicando trl l ple-
dlnl 2 e 3 dell'lntegreto l01 Il condensatore elet-
trolltlcc C7.

lI tranoletor amplltlcatora dl corrente per Il
ramo poeltlvo (olce TRI) e unÀEDZßQ mentre per
quello negative (cioe TR3) e un'BDNO.

Queotl due traneletor sono plu che almlolentl
per II nostro clrculto In quanto non abblamo bl-
aogno che le corrente erogata dallo atene Iu-
perl 1 ampère. Chl voleaee lmplegare questo clr-
culto per ottenere correntl mlgqlorí. dovrà acl-
tanto utlllzxere "un4 'tra'atonnetore di alimentazio-
ne In qndo dl tomlre una corrente dl 3-4 empere,
eoatltuire TR1 con un derlington MJ3001 e THB
con un dlrllngton W2501 nonchó modiflcere co-
me diremo Il valore ohmloo delle resistenze R1
e R8. Il clrculto e protetto contro l «sovracca-
rlchl- e queste tunzlone vlone .volti del due
translator TH2 e TRA.

Le due raaistanze che llmìtano Il corrente In
ulcltl ed t Impero nono. come gli eeppllmo.
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lamelaMMorliilcantlolivlioredli-rueei
due raeietenze poeeiemo limitare la corrente e
valori divani da olaelll da noi indioefl. variazione
oile potrebbe appunto ritenerei necaeearia nei
c-o I'ellmentetore non venleee impiegato per
eiimentara il noatro organo.

La iormuie por determinare lI valore ohmico
di oueete reaielanu e la aeouenta: o.. :A = ott-t
dove A anno, logicamente. gli ampera che vo-
plierno raggiungere prima che scatti la prote-
zione. Ad eeernplo. aa voloaalmo modificare li
valore ol R1 e Ro per ottenere ln uscite 2 ern-
pere mualrnl II valore della reeletenza sarebbe
0.6:2=0.3 ohm one potremo ridurre a 0.21 o
025 ottm.

ln queato circuito ia tenalona In uacita el varla
epenoo eul trimmer H4. Ructandoio de un cette-
mo all'aitro avremo la poellbilita ol variare toie
tenalone da un minimo dl circa B volt ao un
mueimo di 15 volt.

ll trimmer R! lerve Invece per bilanciare le
due tenalonl. cioe una volta controllato cite la
teneione in uscita del ramo positivo rleulm ol
1.2 volt. al dovra ruotare II trlrnmer H6 In modo
che anche la tenllone negativa riaulll dl 12 volt
Eflettuata tale regolazione potremo conetalere
come motando il primo trimmer R4 da un aetremo
ell'altro. anche le tensione negativa seguire ie-
oeirnenlo quella poeitiva.

Oloe ae il trimmer H4 e ruotato aulla poeizione
di 9 volt~ anche dal remo negativo otterremo
i voit. cool aa R4 lo rogoieeaimo per 15 volt`
otterrernmo 15 volt eeetti ala aul ramo poaitivn
che eu quello negativo.

Se ll trimmer Ro non e regolato In modo per-
ietto nllora potremo avere della dliieranze di tan-
aiona. Perciò coatetanoo delle dilieranze in ten-
eione au uno oei due bracci. potremo subito
dedurre cite tale trimmer non e stato regolato
come richleeto.

IIALIZZAIIOII mm

Montare tale alimentatore e eempllca. In quan-
to eul circuito stampato Dim troveranno poeto -
tutti l componenti, compreee le alette ol reiireo-
oamento, come e pouihlle vedere della ioto. e
dalla tig, 4. Enternamente ai circuito avremo ecl-
tanto Il truiormatore dl alimentazione. dal quale
preiavaremo gli 8 volt per collegarli ei terminali
cite al conoiungono al ponte radonxzatore R52
e I tre illl del 15 volt (15+15 e le muca) clio
invece colleghererne al tre terminali poeti accan-
to al ponte raddrlzzetora 881.

Nei montaggio dovremo eoltanto iere attenzio-

marionoontonoeraitranalabrlimoonlm*
e l'lnblrllo MM con il MMG.

lneerertdo quelli ultimi lill circuito ehmpeb
dovremo tere attenzione alle lecce di riierlmenb.
percheaovviociteeelllneeriremoineerieo
contrario l'alimantatore non iunzlonere.

Ouaatl Integrati. come conneterete, eono prov-
viatloidueaietteuvoltenaeeleteunaaola)
che non oorreme laeere el circuito anmpam.

Tail eietle aervono Iniatl per raiheooare l'ln-
teprato. per cul al maealmo potremo applicare
una vita con dodo au un solo eetremo ol eeee
(epplicandolo eu entrambe potreate iare un cor-
tocircuito con le piate dl rame aottoetanti) e
lotto e tale vite. collocare un piccolo ritagllo
di alluminio plapato a L,

Non e comunque neceaeario eiiettuere lele
operazione, e nol lo abbiamo ecoenneto eoio
perche qualcuno potrebbe chiederei e coea een-
vono questa due alette. ed anche percl'tel qual-
cite lettore potrebbe ritenere che la ateaee nel*
vano per ileaare l'lntegrelo al olrculto stampato.
in tel caso. applicando una vite aulle due eetre-
mlta delle alette. || lettore potrebbe non accor-
perai di creare un cortocircuito.

Una volta termineto_l'alltnentatore, elprete gli
come agire per tarano comunque lo ripetiamo
nei caso ouaicne lettore aveeae encore qualche
dubbio

-periatenaloneoeiãvoitnonaneoeeearla
alcuna regolazionel
- per i 124-12 volt. Ii primo trimmer da repo-
lare e R4. Tale trimmer andre mutato ilno ad
ottenere In ueclta aul terminale poeitivo 12 voit.
-ai repoiere In aepulto ll lrlmmer K. in

modo da ottenere anche aul terminale negativo
12 V0".

L'ellmentatore una volta terminato anora 'rie-
nemmneicaeoloutliizzeeteparilnoetropanere-
tore dl ritmi In poelzkme verticale. irllilnarldo dll.
equfllflh e L

mmm!

Il loio circuito atempeto Dtm
Inflbredlvetrolorllnecompleh
ol aeriqraiia ' L

Tutto II materiale occorrente.
cioe circuito atampeto. reeletenza.
condensatori. integrati, traneietor.
ponti reddrilzatori. eletta di rallreo-
namento e treeiormatore N56 i.. 41m

l prezzi eopra riportati non inoiudono ie lpaee
poetell.

TM



lYNTIFUliTll 1.
l raggi infrarossi sono in grado di proteggere Il vostro appar-
tamento o la voatra auto meglio di qualsiasi altro antifurto, non
solo ma un circuito di questo genere potra essere impiegato anche
per prevenire Infortuni au macchine utensili o per aprire automa-
ticamente porte o cancelli.

A RAGGI!) INVISIBILE
Quando ai decide dl installare un antifurto si

pretende che lo ateaao poaaegga tra nquieitl aa~
lenziall e cioe:
nilealma aflldahllllì
'Illlllilß al dlaùllbi
lmpoeaiblllta dt eceere neutrallnalo

Quanti sono proprio i pregi che caratterizzano
ll noetro sistema dl allarme per cull una volta ln-
ctaliato, solo Ii proprietario sarà in grado dl disat-
tivario.

Quanto rlauiti efficace un antifurto a raggi Intra-
roasi rispetto a qualalaal altro tipo dl antifurto
tradizionale e facilmente comprensibile se al
considera quanto segue: intatti nelle stanze delle
ambasciate dove si conservano documenti -top-
aocret- si preferiaca bloccare tutte le via di
acoeaeo con queate invisibili «barriere- pratica-
mente impossibili da auperare anziche uaar. Il-
atami a ultraauonl o altri tipi di antifurto noto-
riamente più vulnerabili.

Det resto anche nei tllms dl spionaggio (ricor-
date I fllina dl m7) la Stanza del aeqretl mlllterl
e oempre attraversata da tascl di raggi intrarosai
che il protagonista regolarmente riesce ad Indl-
vtduare solo perche munito di un particolare tipo
dl occhiali.

E ovvio però che occhiali di questo genere lal-
dono loto nella tant-fa cinamaìograflca in quan-
to per individuare una -barriera- a raggi intra-
roaal tipo la noatra occorrono particolari rileva-
tori elettronici in dotazione aolo a apaclali reparti
dali'eurolto.

Quindi nessun pericolo che un ladro qualsiasi
riesca ad lndlvlduara li raggio lnfrarosso ne tan-
tomeno a neutralizzarlo anche In considerazione
dal fatto che, a differenza di altri sistemi ad
Irilraroasll nei nostro caso ll fatidico raggio non
el ottiene applicando un filtro rosso davanti ad
una lampada ad lncandascenza, bensi mediante
un particolare tipo di diodo il quale emette un
iaacio di luce assolutamente invisibile.

Non solo questa caratteristica differenzia il no-
atro antifurto da qualsiaal altro cisterna normal-
mente utiilzzato. ma anche e soprattutto il fatto
che Il circuito e sincronizzato. quindi funxiona
solo ed esclusivamente con Il proprio genera-
tore risultando insensibile alle variazioni ambien-
tali di luce.

Proprio per queato non e pensabile metterlo
in condizioni di non nuocere semplicemente ap-
plicando di fronte ai -rìvetatore- una sorgente
qualsiasi di raggi infrarossi poiche in questo ca-
so. risultando diverse tra di loro la trequenza
di emissione e quella dl ricezione. I'ailarrne acet-
terebbe immediatamente.

SCNEIA ELETTRICO

Come vedeai dallo schema elettrico di tig. i.
la realizzaxione dl queso progetto non e certo
delle più complicate: due soli Integrati e tre tran-
siator sono Infatti sufficienti per portare a ter-

' mine I'Impreu.



Coma sl presenta a coslruxlone ullilnala ll
circuito dell'anllluno a raggl Inlrarcsll. Al
c-iìrc dalla lcb al può nclara ll 'ala e sulla
alnlalra In alle. Il 'autunnale' capialcra. Il
“da amelfltcre. come aplegalc nail'arlicalc.
lara aaaere collocalc di Imnle al Mairan-
llllor. ad una distanza nun superiore nl 3
mel

ll primo mlegralo è un C/MOS di lips 746914
II quale conliene al suo interno ß lnvarIar Schium-
MIIW che per aemplìcna abbiamo indicano ain-
gelannenle nei disegno ccnuaddlatlnguendcll con
le IMM dalla A alla F.

Non e pcaalblle unliulra questo CIMOS con
altri ilpl anche ae ritenuti elmilari In Quanto ll
746914 ha un particolar! clrculno d'lnqreaao ed
una prelazione dl cui gli altri integrali non dl-
lpongono,

ll prima inverter contenuto In ici (cioe l'lmrer-
laf A) viene Impiegato come owlllalore per gr
narara un'cnda quadra alla lrequenu di circa
200 Hz, lrequenza che vlena determinata lla dal
valore chmicc della realsienza R1 ala dalla capa-
clll del condenutora C1.

Il aaccndo Inverlar ccnlenulc In ICI (clcå Il
B). traslorrna queai'cnda quadra In una aeria dl
lmpulel poelllvl della durata claacuno di circa 20
microsecondl. v

Tali lrnpulai, lramlle la realalenla R11. vengono
lpplløail Iulla bile dal Krafllialør m2 II quale,
conglunlc a 1111. coamulaca un generano'. dl

comma column in qndo dl erogare picchi di
camma di circa 700 mlillampùre alla inquanu
di 200 Hz.

Le miatanze R11-R12-R13 a ll dlodc :aner DZZ
deiennlnanc In pratlca Il valore di questa cen-
renla la quala aervlra. come al puó intulra ocaer-
vando lo acnema elettrico. per accllare II diodo
emeltltore dl raggl lnlramel DL1 (un OPAW.

Non e consigliabile diminuire li valore della re-
aiatenlø R11-R12-R13 ne aumenilre II Wlmlø
dl DZZ per cercare dl aumentare Ia comme cha
attravena DL1, perch. coal facendo al conerab-
ba Il ricchlo dl rnewario luofi un ln pochl nil-
nufl.

Inlalfl blaogna ianar pmenla clic 7m inIIllaln-
pafe di corrame. anche ae lrnnulalvl. rappraaarv
tano giù una notmle aollacllazlone par quaam
diodo che pur vlane lomllo per wpcoriara Ilnc
a 1 empire e oltra (namralrnanta aampre Impal-
aM perche se al lullaue dl corrente contlnua
ballarebberc 200 mllllalnpere per matterlo lucrl
uan). quindi non convlane eaagarara.

D'allm parte. con picchi dl 0.7 ampòfa. li ha
una emissione dl raggi lnlraroul iaia che, ancha
:enza appllcan alcuna lente ala I diodo amel-
fllore che al Moiranalalor caplarcra al poaaonc
cream barriera a raggl Inirarcaal in grado di rag-
giungeva e wpcrarai 3 metri dl dlalanza.

Utilizzando Invece dalle lenti e pccelblle ooprk
re dinanze molto più elevata. cioe cuparlod al
10 metri.

Una volta ccmpnac ll Iunzlcnamanhc della ae-
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zione -emattltrlceßI pusiamc ora ad occuparci
della seconda parte del nostro circuito. vale a
dire dello eladlo -rlcevltorei- costituito da FTRl
e IOZ

Prima perù vediamo le lunlloni che uplicano
i due trlgger lnvertantl C e DÀ

Come potrete conclatare osservando lo echo-
ma elettrico. gli impulai di 20 mlcrosecondi pre-
carni sull'uaclla del trlgger B, oltre a raggiungere
(tramite Ia resistenza R10) l due transistor TRi
e TR2, vengono anche applicati, tramite Ii trim-
mer R3 e la resistenza R4. euil'ingreeso (piedino
5) del lrigger C.

Le resistenze Hit-R4 e lt condensatore 04 co-
stituiscono una linea di ritardo.

Qualcuno al chledera perche questi lrnpuiel che
serviranno per abilitare Il ricevitore non vengono
applicati direttamente su questo ingresso, bensi
tramite una linea di ritardo.

La spiegazione e abbastanza semplice. lnlattl
non e consigliabile abilitare ll ricevitore nello
eteeao istante In cui abilitlamo I'- emettltorev. ai-
lrimenti potrebbe accadere che qualche disturbo
intervenuto per cuo aulla rete dl alimentazione
lnlerlerisca sul dlodo emettltore laccndo scattare
l'allarrne anche se nessun ostacolo ha interrotto
ia barriera

Se invece Il ricevitore risulta abilitato per un
tempo Interiore all'emettltore (ln pratica il rice-
vitore ei abilita 5 microaecendl dopo che ll lo-
todlodo ha iniziato ad emettere II suo raggio e
viene bloccato 5 microeecondl prima che ll diodo
staeeo risulti spento) sl otterrà la massima immu-
nità dl dlaturbl quindi la certezza che i'allarrne
scatti aolo quando la situazione eilettlvamante lo
richiede.

II condensatore 05 a la realstanza RS che
troviamo applicati tra l'uscita dell'lnverler C e
I'lngraeeo deli'lnverter D, hanno appunto li com-
pilo di diminuire I'amplezza degli Impulel in Ino-
do che gli steesl` sull'usclta 8 deli'inverter D.
presentino una durata dl circa 10 mlcrosecondl
(quelli dl pilotaggio di DL1 avevano una durata
dl 20 mlcroeeccndi) e risultino rltardatl dl circa
5 mlcroeecondl rispetto al primi.

in altre parole Il lunzicnamentc dei due atadl
(quello emettltore e ouollo ricevitore) puo suore
ooai riassunto:

l) lI diodo emettltore DL1 viene abilitato ed
emettere raggi lnfrarosal e da un impulso posi-
tivo che arriva sulla bue dl TR2;

2) ll tototranelator FTRl (un 0M). la cui
base risulta sempre polarlzxata tramite le real-
shrwe R14 ad R13. inizia a ricevere guasti raggi
e di conseguenza il -ccmparetore- realizzato

mediante i'lntegrlto Ici (un SNm'H o M11).
rivela la presenza del raggi stessi ponendo a mae-
ss la a uacita che la capo al piedino 1:

3) dopo 5 mlcmeecondl circa lull'lllclla l dei-
I'lnverter D arriva l'lmpulao di campionamento che
come abbiamo detto ha una durata dl circa 10
microaecondl; dal momento però che il piedino
7 dl IC2 sl trova gia a maasa. I'impuleo ataeeo
non puo Intluenzars l'ingreaao 11 dell'lnvertar E
e di conseguenza l'ulllmo stadio del circuito.
cioe quello di allarme. non viene attivato;

4) 5 mlcroeecondi prima che il diodo emet-
tllcre sl spengo. il ricavitore viene nuovamente
lnibllo.

Ripetlamo che l'llmpuiao di campionamento ces-
'u come abbiamo detto. qualche mlcroeeccndo

prima che'si apenga Il diodo emettltore. perche
se accadease ll contrario. cioe ee l'emettitore
al spegneese prima delia line deli'lmpulac di cam-
pionamento oppure anche nello stesse lstanta. lo
cladlo iinale di alianne potrebbe eccltarel Inopl-
natamante.

supponiamo ora che la barriera di raggi infra-
rossi arneaal da DL1 non riesca e raggiungere ll
ricevitore FTHl a cauaa della presenza dl un
ostacolo. ad ee'eihpio di una pereona che osh-
coll ll cammino'dol laaolo stesso.

In questo caso I'uaolta dal comparatore (ple-
dlno 7 di IOZ) non rieuiterl oofloclrolrltah e
massa o di ccneeguenza gli lmpulsi di camplo-
namento presenti eull'ueclta deil'inverter D po-
tranno raggiungere l'ingresso (piedino 11) dail'ln-
vortor E. ' _' -

Sull'usclta dl quest'ultlmo ritroveremo pertanto
una eerie dl impulsi negativi (cioe dal poeitlvo
verso massa) che acaricando il condensatore Od
iaranno comparire una tensione positiva Aaull'uacl-
ta deli'lnverter F e poiche questa uscita pilota ia
base dl THQ (un NPN dl tipo 30337) e Ovvio che
ll transistor stesso rimarra In conduzione. ecci-
lando la bobina del relè applicata' sul etto collet-
tore, per tutto il tempo In cui l'oelacolo simo
interrompe la barriere aumenlato del lampo di
ricarica del condensatore.

Yale tempo di ricarica risultera plutloato breve
In quanto il valore dl capacita dl Ge e baaso
quindi ae si vorrl utilizzare oueato circuito co-
me antifurto per tar suonare una sirena per dl-
versl mnuti blsognera pilotare con l contatti del
reie un secondo temporl-al'ore (vedi sd esem-
pio uno degli echemi con l'lntegralc NE.566 pre-
sentati aul n.ro 37 a partire dalla pag. Ze).

Se Invece vorremo utilizzare Il circuito per
altri scopi. ad esempio come protezione per una
macohinautansiieinmodochequandolamano
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m a Dtm-uom au terminali ai armi-m, mo-
tranelator e diodo amettiton a raggi Iniraro'eel. St noti
che mentre I trenaletor sono vlati dal di coito, gli
Inhgratt MMTÂCMÀ o Slim" aorto vlatl dal di lopfl.
Il punto peato eull'invoiucro eerve per Individuare il
terminale numero 1.

OPIIIJ OPIGGG

dell'operatore ai avvicina troppo all'attrezzo venga
Interlotta automaticamente I'ailmentazlone, ti tem-
po in cui Il nostro relè rimane attratto e gli
più che aultlclente per raggiungere lo scopo.

Non e anolutemente consigliabile tentare di
eootitulre ii condensatore Co con un condensa-
tore elettrolitico di capacita più elevata per
aumentare iI tempo In cui il rete rimane accl-
tito.

II trimmer R3 o i'unlco componente da tarare
che e stato Inaarlto nel circuito e ci eervlra per
poter compenaare le eventuali variazioni di Ii-
`rello dl trlgger dell'lntegrato IC1.

Normalmente tale trimmer va motato e meta
corsa. però se ai notaeee che l'entlturto e trop-
po aensibiie oppure poco eenalhlle al potra ten-
tare dl ruotarlo in un aenso o nell'eltro ln modo
da migliorare II funzionamento.

Come noterete il nostro circuito ve alimentato
con la tensione di rete che viene ridotte a circa
D volt dal trasiorrnatore T1, raddrizzeta da R51 e
eucoeealvemente livellata ai valore di 12 volt
dal condensatori Co e ü. E prevleto tuttavia
l'lrnpleqo simultaneo di una batteria tampone da
12 volt ln modo che I'ailarme reetl inserito anche
ae i'lntrueo, come e prevedibile, avra proweduto,
prima dl entrare. e tagliare l Illi della rete.

il diodo DS3 serve ovviamente per evitare che
Il batteria al acarichl quando Il circuito o all-
Inentato con la rete.

moti! mm

Prima ol Iniziare la realizzazione pratica di
quoeto progetto sara bona tar preeenti a'lounl par-
ticolari aatrarnamente Importanti.

64

Innanzitutto non utilizzate condensatori cere,
mlcl qualsiaal per I valori più beati dl capacità.
ma solo ed esclusivamente condensatori ol buo-
na qualita oppure condensatori polieetere o mylar.

In caso contrario potreste ottenere degli ecom-
pensl nel slncronismo e ol conseguenza un lun-
zionarnento anomalo del circuito.

Ricordiamo Inoltre che Il iototraneletor lavora
ad elia Impedenza e proprio per questo eareobe
bene ccllocerlo direttamente sul circuito stampa-
to In modo che I collegamenti risultino corti.

Se collegeaeimo II Iototraneletor a distanza.
diciamo a circa uno o due metri dal clrouito
eumpato, lo dovremmo tare solo ed esclusiva-
mente con cavetto achermato, pero vi ricordia-
mo che ee ll cavetto passa vicino e qualche linea
elettrica è in grado di captare impulsi epurli
(disturbi di motorini elettrici o di lampade ai
neon) che raggiungendo le entrate dell'lnteorato
I02 poeeono ecciterlo provocando iaiel allarmi.

Meglio pertanto applicare il Iototranslstor eulia
eteeea scatola che racchiude ll circuito stampato
e siatemare Il totodlodo emettitore a distanza
piuttosto che tare II centrano con li rlachlo che
al abbiano inneechi dal tutto casuali dovuti a
tattori esterni.

il Iotodlodo intatti puo essere alimentato an-
che a distanza di metri con illl non schermati
senza che questo crei alcun prohlema e wflo
per tale motivo noi vl consigliamo queat'uitlma
eoluzlone. cioe tototrnnalator vicino allo stam-
pato e iotodlodo lontano.

Ricordatevi che una volta montato ll tutto. il
raggio lnIraroaso non el vado quindi per riuscire
a ricevere con ll lototraneietor II rloglo amano
dal Iotodlodo bleognerù cha gli eteaai riaultinc
collocati sul maoaelmo alae.



Inoltre più la dletanxa tra l due elementi ri-
aultera elevata. più el tare sentire I'eelgenza dei
pertetto allineamente quindi e consigliabile ile
sare lie il iotodiodo che il iototranasltor in ma-
nlera molto stabile, cioe in modo che non pos-
aano spostarsi ne con urti ne con vibrazioni,
nemmeno dl pochi millimetri, perche diversa-
mente ll raggio arneaeo non potra colpire ll
ouperiiole aenaiblle dal iototranaletor.

Altro particolare da tener preeente e che l
raggi Infrarossi possono essere ritieni, come
un iaaclo dl luce normale, non solo oe uno apac-
chlo, ma anche da auperllcl metalliche o og-
getti dl ceramica o dl plastica. pertanto al con-
aigiia. per evitare appunto che Il lototranalator
possa essere inlluenzato de questi raggi rltleui,
di Inaerlre II iototrenaiator eteaao all'lntemo dl
un tubioino dl plastica nera o di metallo eempre
verniciato Internamente In nero. lungo anche un
lola centimetro.

In tal modo ll iototraneiator potra captare eolo
l raggi che gll provengono direttamente e non
di rimbalzo.

Oueato particolare e eatrememante imponente
perche se II ricevitore rluacleae a captare dei
raggi riileui l'antllurte risulterebbe meno etil-
ciente in guanto anche ammeaao che un Intrueo
Interrompeaaa il iaacío diretto, al tototranaiator

potrebbero aempne arrivare del raogl riiieeei
quindi lo ataaao rimanere sempre In conduzione.

Tenendo presenti tutti oueatl particolari potre-
rno Iniziare ilnalrnente II nostro montaggio aui
circuito stampato LX281 vlalblie a grandezza nr
turale In tig. 3.

Per gII Integrati utilizzeremo gli appoaltl zoc-
coli eia per evitare dl danneggiarfl durante ll
montaggio. sia per poterli sostituire con maggior
iaclllta in caso dl guasto.

Per quanto riguarda inllna le conneealoni del
translator. questa ultime aono riportata ln tig. 2
pertanto non sara pmlbile abagllerai nell'lndi-
viduere | piedini E-B-C.

Ricordiamo che l terminali del iotolranelator
OPBOG presentano Ia aailta contiguraxlone E-B-C
con I'emettltore pollo accanto alla tacca di rite-
rlmento, mentre del due terrninall del lotodlodo
OPieee, quello posto accanto alla tecca'e il ce-
tado e va collegato al collettori dei tranalator
TR1 e TR2, mentre l'altro e I'anodo e va colle-
gato al positivo dl alimentazione.

Terminato ii montaggio il circuito e in grado
dl funzionare Immediatamente pertanto. dopo
aver posizionato Il trimmer H3 all'lncirca a meta
corea. potrete lomlre alimentazione ed eiiettua-
re un primo collaudo.

Praclalamo che ln ogni caeo, appena ai tor-

Flg. J Dlaegno a grandezza naturale oei circuito atampato. Omm circuito ln
ilera dl vetro viene iornlto al lettore gia iorato a cornpieto di dleegno eerigrallco
dallatooomponentl.





nieoono l 12 volt poaitivl ai circuito .il reie deve
eccitare! perche Inizialmente li oondanaatore OO
e acarico quindi li piedino 13 di ici riaulla pra-
ticamente cortocircuitato a mana e di come
guenza. eeeendo preaente una tensione poelliva
eui piedino 12, il translator TR3 riauiiera in con-
duzione e ia bobina eccitato.

E ovvio che a quanto punto. aiiinche ii relè
poeaa dieeccitaral. dovremo collocare ll diodo
.mettiti-tre davanti al Iotolranaiator ad una diatan-
la dl 10-15 cm.

Coel iacendo. non appena li lototraneiator cap-
tera il iaacio di raggi inlraroaei generato da DLl.
II reio verra automaticamente dieeccitato.

Neil'eliattuane oueate prove vl conaiollamo di
applicare aui terminali dei rale una lampadina
da 4.5 oppure da 12 volt aiimentandola con una
pila In modo da poter accertare con più alcu-
lezze ee li reie e eccitato oppure no.

Una voite collocato I'ernettitore davanti al rl-
cevitora potremo ellettuare una eernpiice prova
per verificare la eenaibiiita del circuito, prova-
remo cioe ad interrompere la barriera con un
corpo non trasparente (ad eeempio con un dito
o con il palmo della mano).

Il rale dovrà eccitare! Immediatamente coel oc-
me dovrà dieeccitarai dopo pochi launti dal mo-
mento in cui avremo tolto ia mano.

Se vi sempre che il circuito -lardì- un po'
troppo a .unlire- ia preaenza della mano. pro-
vata ad agire aui trimmer R3 ruotandoio in un
aeneo o neil'aitro finche non avrete trovato la
poeizione che meglio eoddiela le voetre ed-
qanze.

Se poi il relè rimane eccitato troppo poco
quando li circuito entra in allarme e volete
aumentare di qualche eecondo questo interval-
io. provate ad aumentare leggermente ii valore di
Ge portandolo daqil attuali 10m” pF a 47.030

Vi conalqliamo tuttavia dl non eccedere in que-
etl tentatM perche un valore troppo alto di
capacita per Oli oltre a diminuire la aeneibllitl
del circuito puo addirittura alter-ame Ii lunzio-
namento.

Pointe anche connalare come aiiontenando
lra di loro i due elementi attivi dal circuito, cioe
il diodo emelfllore ed il lolotranaialor, debba
riauitare aempre più preclao I'aiilneamento reci-
proco.

In altre parole. più allontaniamo queati due
componenti. più e importante che i loro corpi
rleullino applicati aulia aleeae linea orizzontale.

D'allra parte quaato iatto ai apiega molto la-
ollmente con un eaempio pratico.

Supponiamo ad aaamplo di dover illuminare
con una torcia elettrica un oerchielm che ab-
biamo diaagnato au una parete.

In lai caeo, ee noi con la torcia ci mantenia-
mo vicino alle parete. anche epoetandoia di un
angolo piuttosto considerevole riuaclrerno aem-
pra ad illuminare Il cerchletto.

Se ci ailontanlamo Invece di qualche metro
dalla parete. ci accorgeremo ben preeto che e
auliiciente un piccolissimo apoalamenlo perche
Ii lucio di luce non rieeca più a colpire li ber-
milo.

Proprio per questo motivo, ae deciderete di
collocare I'emettitore ed il ricevitore dielantl due
e tre mein ira dl loro (per dialanze maoolori
occorre servirsi. come abbiamo pie anticipato.
di lenti convergenli). non appena avrete trovato
quella posizione In cui i rapol emeeel da DLl
vengono captati dei lototraneiator, vi conalpiia-
mo di lieeare quaatl due componenti In modo ala-
blle ailinche non poaeano più averei epoetamentl
reciproci.

Prima dl concludere vorremmo accennare a
un piccolo particolare e precieamente vorremmo
rlccrdarvi che il noatro circuito poaeieda voiuta~
mente una certa inerzia. vale a dire che In ogni
caao paeeera una piccola lrazlone di secondo
prima che acatti l'aliarme.

Queeta accorgimento e stato introdotto per evi-
tare che una moaca o un lnaetto quaeiaai rima-
eto chiuao nei locale, passando velocemente at-
traverso la barriera di raggi Inlraroeai. poaea
lar ecciilre Il relè.

E ovvio tuttavia che questa `inerzia e alata cai-
coiata In modo tale che ee davanti ai ricevitore
paaea una persona. per quanto veloce eaaa lia.
l'ailarrne scatterà In opnl calo.

Terminato il collaudo potremo racchiudere ii
circuito entro un apposito contenitore mciallioo
a aiatemarlo nei punto che crediamo più oppor-
tuno.

Se decideranno di utilizzano come antilurto do
vremo necessariamente applicare ai contatti del
role un circuito temporizzatore In grado di lar
auonare I'eventuaie elrena per un periodo più
lungo del 20-33 eecondl maaalmi che al fleaoono
ad ottenere con queeto schema.

Se vorremo limitano come circuito dl proie-
zione per una macchina utenelie potremo appli-
care il lotodiodo ed il lototranaietor ad una di-
etanza di circa 50 cm. lra di loro aul banco deila
macchina ateeee ed appilcarl il contatto dei
reia in earle al lllo di alimentazione.

In tai modo ae i'operalore diatraltc aiiunohera la
mano troppo vereo i'atlrazzo in movimento col



rischio dl iniortunaral, con la mano nella Intor-
rornpera la barriera di raggi lniraroesi ed II rale
eocltendosl Interromperì I'erogazlone di corrente
alia macchina la quale logicamente non potra
tere altro che iennarel.

Se Inline vorremo utilizzare questo circuito per
realizzare un «contapezzl-, non dovremo Ian
altro che alatemaro li iotodlodo ed li iototran-
alator I'uno dl fronte ell'aitro sul due Iatl del
nutro trasportatore au cui passano gli oggetti
da contare e pilotare con l contatti del reie ad
eeernplo un contatore eiettromeccanico a scatti.

In tal modo. ogni volte che sul nastro paaura
un oggetto. dueeto automaticamente interrompe-
ra la barriera dl raggi Iniraroeai facendo eccitare
la bobina dei rele e provocando duindl automa-

tlcamanta l'mnzamonto di una unita cui oon-
later..

COSTO DEI-LA REALIZZAZIONE

Il aolo circuito atamoato LX261
in ilora dl vetro L.

Tutto || materiale occorrente cioe
circuito stampato, resistenze. con-
danaatori, translator. Integrati. lo
todlodo, iototranaiator, relo. ponte
raddrizzetore, diodi e truiormahoro L 20.500

| prezzi aopra riportati non includono le ape"
poatali.

CONCESSIONARIO
DI
NUOVA
ELETTRONICA

Sono gia disponibili i seguenti kit montati:

Doppia traccia per oacilloscopio completo di mobile
I suddetti KIT s'intendono periettamene lunzlonanti e collaudati senza contenitori escluso
ireduenzimetro, voltmetro, digitali e tracolacurve i quali sono provvlatl di contenitori.
N.8. I eeguenil prezzi al lntendono comprensivi dl NA 14%.

LABORATORIO ELETTRONICO

BEZZI ENZO
VIA L. LANDO, 21 - 47037 RIMINI (F0)
TEL. 0541/52357

LX 1 Microtraamettitore FM L 0.000
El. 05 Ampllilcatore 30 W HI Fi L 15m
LX 11 Veriligth con triec L. 5.500
LX u Ampliiicatore con TBA 010 S da 5 W L. 5.500LX 153 Level Meier a dlodi LED L. 12.500
LX 00 Alimentatore con darlingion L 17.000
LX 117 Alimentatore 1.2 V 30 V 2 A con traaiorm. L. 25.500
LX 114 Amplificatore 40 W con radiatore L. 15.700
LX 130 Ampiiilootore 60 W con radlatore L 20.500
LX100 Antliurto con (.`.4 Moa L 9.000
LX 110 Ampililcators 20 W con darilnghon L 15.000
LX 11| Ampliiicatore 15 W L. 10.000
LX 101 Sirene irenceae l.. 7.0W
LX 45 Alimentatore B A L. 20.500
EL 10 Luci Pelchedellche I.. 23.000
LX lliiOrologio con nixle piatta L. 07.0W
LX 103 Sintonizzatore F M con decoder atereo L 20.000
EL 00 Preempliilcatore HI FI L 0.000
Accensione Eiettronlca Catodlce L 32.000
Voltmetro digitale completo di contenitore L 110.000
Frequenzimetro dlgltsie con BF 1022 compì. di Mobile L 250.000
Trecciocurve completo di mobile L 10.000

I. 40.000



Gostruzioni Elettronichew_Eãl'åålìšffåš
conceaaloncrla e dlairibuiricc dl NUOVA ELETTRONICA- 8...-TE Gianni Vacchlolli -
MIRO- FRAOARRO- BESTAR- FARFISA MEAZZI - MARCUOCI

Grazia alla collaborazione di NUOVA ELETTRONICA a della ciARE ALTOPARLAN-
T, cho qul ringraziamo, aiamo omoglloel dl rnoiloro a dlaposizlona degli amanti dai-
la vera l-il-Fl e della aulocoalnniona una caaaa acucllca aiilva dalla caramrlailclio
a prouo accozlonail.
Garanerlstlcl're:
Poianaa I Wait RIII
tøül dl n l m Il:
lnpomluo 510 a 300 x 200 naa
Peoo Kg 12 circa
Ionalbillia per ma: poiam 000 mV
Alllnonlazlono Voli ca

La cassa e particolarmente Idonea da mera pllorala dal ben noli pnarnpllilcaiori di NUOVA ELET-
TRONICA LX 130 AIB o dalI'LX 160 AIB.
La cms è coailtuila da:
2 ampllilcalorl per un telaio di 30 Watt HMS; 2 allmenraiori; 1 illlro Grow-Over attivo a duo vle;i
Wooior pneumaico dlamctro 2m mm: i Tweeiar.
Pflflo il KIT L ...m
Mia L. 130.000 pronra ma

KIT MONTATI
L'eccezlonalo auccoaao della nostra lnizlniva di monlan la acalolo di molli-“o di Nuova Eloi-
ironlca cl he consigliamo dl aiampara un Iiailno completo a particolareggiaio dl ume lo raallzza-
zioni e che wc invialo a luiii dietro richaaia accompagnata da L. 500 anche In Irancobclli,
Noi.: Sl raccomanda di non dimenticare I'Indirlflo, e dl scrlvc'lo In modo leggibileÀ A molli non
abbiamo poluio rispondere per mancanza di Indirizzo o perche iilogglblll.
Ecco comunqua alcuni proul lndlcailvi: Fraquanzlmalro Digitale con zoccoli au conteni-
LX114 Ampiy 40 W con radlalcre L 10.500 lore delux L 255.0lll
Lxlü Amply 60 W con radlaioro L 20300 LX193 Sintonizzatore aroreo L 21.000
LX114 Ampiy 50 W con radiatore L 00.800 LX1012 Orologio digital. montato e lunzlonania
LX153 Lovol Moler L 12.200 noi auo elegant. conlanlmro L 41.000

STAZIONI RADIO IN FM
Speciale olaboraziona della acalola di montaggio di Nuova Eletironlca con pouibillia di collocaral
I nastri lineari da 50W s WW - childm llaflno pnmonlll.
Tlml i moniaggl sono a llvoilo profaeaionalo a quando e provino un polfino ano a preoablalo.

RICETRAOIAETTITORI per radioamatori marca E.H.E.
Chledotoci lo noelre speciali quoiazionl per i modelli Mobil 10 e SHAK-TWO.
ORGANI ELETTRONICI FARFISA
Chiedoieci le speciali quotazioni per | modalll dalla sario PARTNER 14 o PARTNER 15 vl random
conio della convonienza rapide consegna.
ATTENZIONE TUTTI l PREZZI SONO OOIPRENIIVI OI l.V.A.
La richiesta dei cataloghi illustrazioni prozzi e prwanilvl devono aaaere accompagnate da L. 11130 an-
che In irancobolll ad eccezione dol listino premoflieii di Nuova Elaiironlca che a dl L 500.
CONDIZIONI DI PAGAMENTO
Contrassegno maggioralo apeae dl spedizione non el accettano ordinazioni Iniarlori a L 5.000 ordi-
naro esclusivamente e

COB'I'RUZONI ELITI'RONIONI LORENZO" VIA VlN-A 11|. w ORMO VENIZIA
l praul poaeono auhlro variazioni dovute aii'annamanio dal mmm.



il temporizzatore che vi presentiamo, par la eua elevata precl-
elone ed attidablilta, al rivela ldonao agli ual più avariati, non trr
eourando, con questa attenuazione, neppure piccola applicazioni
industriali.

ll temporizzatore che vi presentiamo si presta
ad eeeere utilizzato in molteplici applicazioni e.
ea consideriamo la possibilita. da euo atlertacl.
ol poter impostare un rapporto ol -aoceso-apen-
to ~ che puo rimanere costante anche ae modlil-
chlamo ll tempo totale dl inserzione (cioe ll tem-
po in cul e acceso più Il tempo in cui e spento).
lo potremo altreel utilizzare anche per piccole
applicazioni Industriali.

Ouealo può risultare utile per iar azionare un
agitatore liquido. ln modo che un motorino pirl
per 4 secondi In un mao e per 2 aecondl riman-
pe fermo, oppure por accendere a spegnere a
tempi prestabiliti delle inaegna luminose. oo un
iampegplatore per auto.

Riteniamo comunque che ala oetremamenle dltll-
clle poter tare un elenco completo dalle poaelblil
utilizzazioni dl un temporlzzatore proporzionale,
tuttavia. leggendo attentamente I'artlcolo e con-
atatandona via via le iunzionl. riaultera eanz'altro
più iaclle al lettore stabilire come e dove eflil
steaao potra Impleoario.

Nel caao non toeee alato aullicienternente citia-
ro atabilire, dal titolo e dagli aaempi riportati,
ooaa significhi -temporlzzalore proporzionale».
cercheremo di renderlo immediatamente chiaro
con un piccolo esempio.

Se noi lniatti programmiamo Il tempo dl dlaeo-
citazione per un valore parl al 30% del corri-
apettivo tempo di eccitazione, questo tempo ri-
marra costante sia che noi modiiichlamo Ii tempo
ol Inserzione a 2. ala a 5. sia a 10 secondi; cioe
ln pratica, ee Ii tempo di eccitazione del rele toeae
regolato a
2 secondi, Ii reia rimarrà eccitato per 1,40 secondi
5 secondi. Il rele rimarrà eccitato per 3.60 secondi

10 mondi. Il rele rimarrà eccitato per 7,00 secondi
Pololre la durata delle dieeooltaziona puo eeaere

moditlcata a noetro piacimento. potremo senz'al-

TEMPDRIZZATORE
ciclico PRUPURZIUNALE

tro adottare questo temporllzatore per tutte quelle
iunzioni in cui risulti neceeeario rispettare la pro-
porzionailta di due tempi.

Iulm :Ln-talco
Lo schema elettrico dei circuito e vlelblla ln

iifl. 1, La realizzazione li lwale dl un integrato
MCHSB (che In pratica e composto da due uA141
racchluai in un unico lnvoiucro) e dl un translator
dl media potenza TRi 2N1711 (o 56340) (vedi
tie. 2).

I due uA741, contraddiatintl aullo schema elet-
trloo di tig. 1 delle lettere A e B. vengono rtapet-
tivamente utilizzati come oomparatore (A) e come
generatore (B) dl un'onde triangolare. la cui ire-
quenza sara determinata dal valore della capacita
Ct e dalla resistenza del potenziometro R13.

Facciamo notare che I valori che potremo ot-
tenere per la lrequenza dl eccitazione. variano da
un maaalmo dl 5 eccltazlonl al secondo. fino ad
un minimo di una oonl 30 eecondi. Varlando I
valori delle capacita del due condensatori 61 e
62 e poeelbile ottenere del tempi impoetahlil che
a loro volte variano In un ampio campo di valori:
non e tuttavia conelqllahlle utilizzare del conden-
aatorl dl elevata cepaclta. In quanto ll circuito
potrebbe bloccare! a causa delle elevate correnti
di iuga. da cui l medesimi condanaetorl elettro-
Iltlcl di iorte capacita sono attettl.

Il funzionamento del circuito a facilmente irr-
tuiblle.

ll partitore coetltulto delle reelatenze R0 e N
alimenta ll piedino 5 non Invertente deil'lnteørato
1/2 lOt (B). esattamente alla meta della tenelona
til alimentazione. cioe a 4.5 volt.

l.a presenza della resistenza R10. collegata tra
Ii partiture teate menzionmo ed ll terminale di
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uaclta dell'lntegrato 1/2 IC1 (B). ia al che aul
terminaie d'ueclta (piedino 7) alano preoentl due
aole condizioni: -iiveilo aito›` (tenalone positiva
rnaaelrne) o -Iiveiio baaeo- (tensione nulla).

Arni'nettenctob per Ipotesi che l'ueclta di queato
M741 (B) ala a_- livello alto -, taie tensione po-
oltiva d'uacita glunge'ra, attravereo la realatenza
R14 ed Il potenziometrowflß. ai condensatori C1
e C2. one a queetò punte inizieranno a carloarai
lentamente, lino a praeentare al loro capi una
tensione di poco auperiore a quella presente sul
piedino non lnvertenta (piedino 5). (Noterete come
il condenaalore 02 poeea o meno essere ineerito
tramite l'lnteruttore S1. per variare i tempi Irn-
poetaolii dal noatro temporizzatore). in queste con-
dizioni. ammettendo di avere Ineorlto anche il ccn-
deneatoro C2. l condensatori C1 e 62 al acari-
cneranno attraverso ll potenziometro R13 e la
reelatenza R11. dando luogo ad una condizione
invena alla precedente.

AiiorcM la tensione preeente ai capi del due
condensatori diventa interiore a quella presenta
all'ingreeao non invertente. cambia nuovamente
la attuazione. cioe il tenninaie di tele M141 (B)

paaaa da -ilveilo bano- a -Iivello ailo-. rica-
ricando nuovamente I condenaatori G1 e Q e
ripetendo ccei ail'lnflnlto il ciclo di carlce e
acarica.

E era numclente airuttare Ia tenelone di carica
e acarlca del condensatori O1 e 62 per alimen-
tare. tramite Ia realetenza R1, Il terminale ln-
verlento (piedino 2) dell'lnlegrato (A) che. colli.
abbiamo gia accennato precedentemente, viene
utilizzato del circuito come comparatcre.

Le tensione applicata ai piedino invertanla dei
uA741 viene cioe comparata a quella prmnta aui
terminale non Invertenta (piedino 3) e può eeaere
varlata tremite li potenziometro R2. Analogamente
al ragionamento tatto aopra. anche au quello ee-
condo Integrato (A), quando la tenalone aul ier-
mlnale invertenle e Interiore a quella preunte
sul terminale non invenante, avremo aul termina-
le d'uaclta dei M741 (piedino 1) una lenalcne po-
sitive. mentre. ee rlauita auperiora. avremo Ia con-
dizione oppoata, cioe la tenaione in uacita cara
eguale a zero. '

E lntulblle ora che. ae colleghlamo i'uaclta del
M741 (A) alla bal. till Malo( TRI tramite la



Flg. 4 Schema wltloo dl montaggio del
temporlxulove clcllco. Per lllmenteve II cl!-
euttoelpuopvelevendeuneeeonderlotll un
treetoflnetore 9 volt eltemetl. oppure 12 volt
continui dl un mumulltove e pile.

resistenza R12. quando è presente sulla base del
translator una tensione positive questo si porterà
In conduzlone e dl conseguenze sl ecclterà Il re-
le. Quando le tensione eerù zero. Il rele el dl-
mclt-l. l due dlodl led che trovleme eollegetl
m le «una o I; mm. del due M141 (A) e (a).
tremite le due resistenze R6 e R11. fungono dl
lampade spl. del tunzlonnmentoÀ Il led numero 1
el accende per le durate del tempo In cui Il vele
rlmlne ettrntta. mentre ll led numero 2 lempeggln
umpfe el 50% dot tempo dl eccltlzlone del vele.

Fecclelno notre come. ellmlnendo entrlntbl I led.
od uno solo, non vlene e modltlcml In alcun
modo || tunzlonemento del noetro temporlzzetore.

Per l'ellmentlzlone ponlnmo utlllzzare une bet-
terle dl 12 volt. eenzl preoccupare! delle pole-
rità. In quinto Il ponte reddrlzzetore provvedere
in ognl cuo In tll senso. Se veleeelmo alimen-
tlre queeto clrculto in lltemete. dovremmo dl-
lporre dl un treelormetorl da 5+10 vvett mu-
llml. evente un eeoondlrlo ln grido dl erogare
9 volt 0,5 A.

ll clrculto rleulte molto eteblle, per le preeenzl
del diodo Zener DZ1 dl 9 volt, che etlblllzu le
tenelone dl ellmentezlone dell'lnteørlto Mctßl.

Il rele, lmpleqlto In questo clrculto, dispone dl
contettl In oredo dl eopportere une corrente dl
1 lnlpere; volendo. e poulblle eoetltulrto con eltrl
vele In grado dl eoppcrtere correnti meggton.

503



mmm

Il circuito stampato neceuario a contenere tut-
ti i componenti relativi a queato progetto e alqlato
LX196 ed e visibile a grandezza naturale In tig. 3.

Su tale circuito verranno montati tutti i com-
ponenti, come e poaeiblle vedere dalla ilo. 4.

Per i'lntegrato. consigliamo di non aaldarlo dl-
raltamente sul circuito stampato, ma dl utilizzare
I'appoelto zoccolo. Esternamente al circuito stam-
pato troviamo Il traatormatore, l due potenziome-
trl e l'lnterruttore St. naceeeario per ampliare
le preatazlonl dei temporlzxalore.

Come ola accennato a possibile moditlcare I
tempi di temporizzazlone. moditioando le capa-
cita del due condensatori Ct e 62: a tal fine
aan suiticiente provare diverae capacita per tro-
vare quei valori one più al addicono al tempi
via via dealderati. .

E doveroso a questo punto sottolineare come l
tempi massimi e minimi di temporizzazlone siano
puramente lndloativi. in quanto le capacita dei
condensatori elettrolltlcl presentano a volta tolle~
renza dell'ordlne dei Gif/e. elle ai ripercuotono
ovviamente aui tempi indicati.

ll circuito. una volta montato. non na biaoøno
di alcuna taratura: acoennlamo solo ad un'aven-
tuallta per altro molto lmprobablie: qualora. ruo-
tando da url estremo aii'aitro il potenziometro H2.
non ai riesca ad ottenere la voluta ripartizione dai-
io U'lo ai 100%. potrebbe risultare necessario
modiiicare leggermente il valore della resistenza
R10. Trattasi quest'ultima di un'eventuailta estre-
mamente lmprobabile. di cui tuttavia. per puro
scrupolo, abbiamo ritenuto awertire In ogni cuo
iI lettore e che non Intacca minimamente Il tun-
zlonamento dal dispositivo.

cm DELLA REALIZZAZIOII

Il solo circuito stampato LX196 In tlbra
divetro..t.........L.1.20il

Tutto il materiale occorrente cioe circu-
Ito mmpato, resistenze` condeneatori,
diodi. translator. integrato e relativo zoc-
colo. reia, ponte raddrizzatora . . . L. 10m

l preazl aopra riportati non Inoludono le apaae
poatall.

di NUOVA ELETTRONICA
EU Microtraamiltenta FM a 4 tr. (riv. il) L. 10.0”
El." Amplificatore HI/Fl da 30 Wait

(nr. 2o) l. ram
Il." Antiiurto per auto (riv. 22) L. 1|.000
LX! Lampade ruotanti (rlv 25) L. "300
LX” Osclilaiore a quarzo 1 a L. 81.000
I'requanaimotro digitale In contenitore

Ganzarii L 200.”
Irequerrzlmetre come aopra ma con ael

FNDSOO Invece delle nlxie
LX1 bis Mlorotraamettitore FM
LX" lotto digitale
Lan varigxn con alcun trim
LIM antlturto per atrio
LX” Caricabatteria auperautomatloc da

2 ampere rlv. 32
Idem da 4 ampere
LXM timer Iotogratico con NEBSS rlv. 34
LW Ampllficalore con TBAatO
LX!! Alimentatore con Darlinoton
LX!! Indicatore di livello logico
Vettohmotro digitale
tti Alimentatore da l) a 25 volt.
tì'l Controllo automatico per oarica~ L

F
ri
-F

ri
'

l'
i'
i'
i'
i'

batterie 1m
LX". Amplificatore Hi/Fi da m Wait

Oùmplaßo di rliireddlmlnto Ilnall l- m
Lit” un perielio tracclacurvo L 10.”
Nei prezzi suindicati sono escluse le apeae postali:
cazione contraria. senza contenitore. come da scatola di montaggio. Frequenzimetr'i, Voltoh-
metri. generatore di tonno d'onda e tracclacurve, sono Invece completi di mobili.

il noatro Concessionario di Napoli ABBATE ANTONIO comunica di essersi trasferito
nella nuova sede in VIA S. COSMO A PORTANOLANA N. 212 TEL. 333552.
Il nuovo laboratorio. più ampio ed attrezzato. è in grado di tornire. a quanti ne Ia-
ranno richiesta, apparecchiature gia montate e collaudato dl quasi tutti i progetti

tae un vFO con un iat+2 Ir.
LXIM preacalar per Irequenzlrnetro da

500 Mhz (con contenitore)
LXtM alrena elettronica con SN'HM
tß un generatore di lorrne d'onda
LXISJ un level meter a diodi led
LX101 una sirena eli'itaiiana
LXIIS una roulette digitale
Ltl interruttore crepuscoiare riv. 44
tfl luci apiohedeilohe rlv. 44
Lh- aniiturto per auto con CMOS
LXtß protezione per casse aoueticna
Lt sintonizzatore FM con decoder

etoreo riv. Ati
LX17I amplllicatore da bo Watt cem<

pleto di raflredoamento tinali riv. 40
Latte termometro a diodi led
Lml contagiri I diodi led
Lm doppia traccia per oacliioaeopio

(con contenitore)
LXZtI tolequiz a diplay
Lt1 orologio con nlxie
Ltt idem con mobiletto 00m
Trsamettltora FM varia potenze chiedere prevent.
Sl ettettuano ancne tarature o ripara-

zioni dei suddetto
LX”. dlviaorl programmabile L. m

idem con mobiletto L. SIM
Inoltre qll ateaal ei Intendono. aalvo in i-
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La C. E.C. via Filippo Amm 31 - nl. os/zsazelo ROMA
vl presenta ll
MOBILE METALLICO
In esecuzione profeeslonele ~§ _... _ _... i ..mm
per rAMPuHcATonE - "ww-'1,
da 60 + 60 Well “m
I'alimentatore. il preampllflcatore
ed I VISUALIZZATORI a diodl led
di NUOVA ELETTRONICA CARATTERISTICHE

LARGHEZZA cm a
PROFONDITÀ cm 28
ALTEZZA om 12
pennello Ironmle mediano o forato corn-
plelo dl scritte, schemi dIvllorI, vltl, dl-
stlnzialorl, coperchio In Iomllrn vlrnlcll-
to l forno o plutlflclu.

L 24.000 plù spese postal!

Sul proulmo numero le 0.5.6. premu-
teri una nuove Ilneo complete o llvello
:namento proIeselenole dI Oømenllorl per
uso alletllnllellcov

l Bestsellers
della nostra gamma

gli oscilloscopi
con Il miglior rapporto

PREZZO / PRESTAZIONI

MONOTRACCIA DOPP'A TRAcc'A flêmcnl lLiYYIflMENl AVAYGAYI Ill

Tubo dl 5" (ß un) Tubo da 5" (Il cm)
sana. puma Dc-umlx enna. puunu 0:4s 20'" "HIM - VI' 5- “WWW I?
senslbflm 5mv+mvlcm smflhum 5mv_;_mvlcm lele'. 010.403- "5.9740 - Sin. Vllnlm
Tulbo modico con Ve IK' Trrbowodlceconvl-t.5l(v 00m., Rom. _ vl- dl Po". “Mi-M A
Tngger autem/manuale Tngqer autumn/manuale "M .mm _ “im
Base tempi 0.3s-I-Gflns/crn Base tempi 0.5s-Z-40nslcm ' '
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RIVENDITORE DELLA SERIE COMPLETA DEI KIT DI NUOVA ELETTRONICA
SERIE DI KIT E PRODOTTI VARI PER LA PREPARAZIONE OI CIRCUITI STAMPATI SIA CON IL SISTEMA TRADIZIONALE
O DELLA FOTOINCISIOIIE OPPURE IN SERICRAFIA. IL TUTTO CORREDATO DI ISTRUZIONI PER IL CORRETTD USO «
PER MAGGIORI CHIARIMENTI BASTA INVIARE LIRE 200 IN BOLLI E RICEVERE AMPIE ILLUSTRAZIONI PER IL KIT iNTE›
RESSATIJ E LISTINO PREZZI OI COMPONENTI IJA NDI TIIIATTIITIv

KIT El 20 L. 5.5U KIT El SG L. "JW FOTORESIST POSITIVI
4 basano per mi. I Ilocone furoreslsx P. EB 710 'lacune 150 o: L. 13.500
I penna per ma. I Ilocone developer dl I/I. EB 711 Ilacone 500 cc. L. :1.500
45 IrasferIbIII c.|. K" E. 17 L ,M EB 712 "III-.one 101m co. L. um
190 piazzole Iermlnall 4 buena per ci E5113 Ilac. :pray 450 gr. L. 19m
1 iauau di :ali per 1 il. | mcmush-o FOTONESIST NEGAYIVI
KI! E0 is L. :0.500 In IL Mido EB 101 flacone 150 cc. L. 0.300
I quadro sumo: I Dem, mmm”, EB 10! Ilncone 500 cc L. 25.150
1 :premIIore da Is cnI. K" E. ,9 ,_ "m EB 703 flacone Iooo cn. L. 46.900
100 cc. aqrissani! I foglio peligna-g can .mul's uv EB 704 Ilac. spray 450 cc. I.. 22.200
SD cc. polvere abusivi ' ' ' SVILUPPI POSITIVI[color Key NegaIIvol100 cc. alglilanIe 20° cc developer Ngqmvn EB 714 flacone 200 cc. I.. 2m
250 gr. Inchiosrro 1 "una a". "m EB 115 ilaconu I II. I.. 12250
Iooo çe. dIIIIwIII/ooIvcnIe .50 “_ ,mmum Nam” vLUPrI NEGAIIVI
1 pellIcola senslblilzzoio mm cc dem e, EB 705 flacone 1000 un. L. 4.050
I «una adesivo doom ' “P :a Ios um". d. s II. I.. Inno
INcHIosIIII VERNICE AUTOSÂLDÃNTE DILUENII vosIIIvI
Esso num In oc. I.. ssa 551' "WM "1° °'=« '-~ IW Es 1Is name I II. I.. Ium
Ea :I Home so cc L. ssa EB 35 "Im" ' 'I- '-~ 550° :I: 1I1 nm” s II. I. :smo
Aclno coucznnuro EB 97 "HW" *mv L- 5-00” nILuemI ueoAIIvI
EB 40 ilicone 1/2 it. L. 100 'ENNA PER C5. EB 707 flacone I II. l.. H 5M
E541 ilocane I II. L. 1.050 55999 L. 3.000 EB 708 Ilacone 5 II I.. 49500
EB 42 flacone 5 II. I.. 4.000 ESEGCIA nIssALnAN'rE L :gnâsflsufl'z EIDISOSSIDALNTE
IIERNICE 'ELABILE 951 . 1.900 4 :Icone I I
[529 Ilacone 500 cc. L. 3.000 Yvnpnno I2 v IBW L. 24.000 EB 67 flacone 5 1|. L. 13.500
EB 39 'Iacono 1000 CC. L. 1.000 I`- .IIIn'Iz L` I 800 GRASSO SILICONE iOO gr I. tm

S S T /7

ANCHE L'DCCIIID lion I noIIrl cunIuIiIoIl
poIrm - Iinllminte - due

vuoLE "A sul Il vIIIIri lmrl una :1cc
I "usml . ad aIIII livello

S S r/I

Tipo SSI I ,IIIIIIIIIIIIIIIIIIl Inn VU .I qII 132;'. IIIIII, e livello a LueIII. IIIIIIl IIIuIIIIg. IIIII. IIIIIIIIIIII pm IIuI.l Iculslrllori.
mmie, speakers. seleumz. phones e mio. ~ Olmomioni uIiII 12511210l mm L. 10.500

Tipo SSI 2 Preamplilicliorz ldlllu a uonlnnefe coullllel l 12 1:01:00. non VII a IuII (32) I comandi :Inno mu -
Dimensioni IIIiIi 21|) x 125 x 430mIn.1.I500

Tipo i" J Finale con grand: VU a led [32) e comando livelli pn ogni unlle- Dim. uiill 125 II 210 x 430 Inn L. 11500
Tipo lil/4 Il solo lmnule sepamo dalla sclInll. [_Izjfl
IIIIOVA SERIE AIAPLIEICATOII DA PALO MODELLO -AFI
TIIIIaI' III unn nuova mi: di aIIIIIIiIinaIuIi u IIIIIIla la
dll Iagnlli hll'inlm banda oIIlnII. :Ile consumano di

. III mio. magnum e rullum per Inlqiiorm II III-azione
mpllllcm mnlnmponnenmeml più IIIIIIII.

DATI TECNICI Art. EB/Oi assorbimento iD mA míX UHF-VHF Cinall 38 89 - 12 dB L "Ill
An. EB/02 assorbimemo 20 mA. mix UHF-VHF canili 38/12 - 24 dB L 14.000
ArI. 58/03 asso ento 28 mA mix UHF-VHF canili 38/72 - 300! L 16.500
ArI. EB 04 assorbimento 36 mA. mix UHF-VHF canali 38/72 - 42 dB L 10.500
Art EB 05 lmpliffualou InIemo enmpieumlnle alimenIa da 40-000 MH: L 10.000

Nunzim: LI Iliiuu dI Inauriall :ono |.V.A. esclusa. I VI mIIInI nunno ms! nel giro delle 24 orl. con mimmo
III nomumøno.



UOVO LISTINO PREZZI DEI KITS ECIRCUITI STAMPATI DISPONIBILI
meu mvlsn DisonlzloNE PROGETTO m eourLETo cmcufla

STAMPATO

IM fl mlcmuaammanla FM a 4 lranalalnr L. m I
[Lu 11 lucl palchmllcha con mu: I. 1a.. “I
[LI 1! oroloalo dlallala l.. un in
ILI 1a allmantalora par orologio dlnllala ELIO L. la.. 1.*
tua n mn. almmnla W ømluglø alglula Eu( l. un una
M *Il Irlqumllrllifln I Illùlll dIl'iIù L m I..
il. Il allmantalora unlvaraala da l a IIVAIM L. I. _
I.. I ampllflcalora Hl-Fl^da Il walt l.. 1m Il!
Il.. 11 Iampagglalora dl amargann _ 1.*
Il.. I varlaløra dl lanalona con trlac L. 1.. _
IUI 1! amplificatore 6 walt con LC. mi" l. I.. 1.1I
ll." 11 allmanmnn par capaclmatm ELn L. a.. 1.1I
IDI 11 capanlmatro a lmagrato da I DF a 5 mF L. 1M 1.1I
u fl Wavltrlnlllßl L ß- 1.-
M I pnamplllioahora Hl-FI L. 7.- H
Il." II Dmldlødl L ..H _
ILI Il tanmmlo con TRIAG _ _
Ill il marglcrlatallo aulnmafloø pal auto L. l.- 1.1I
Il.. Il pnampllllcaton NI-FI l. 18 _
IL1I l1 yraamalllleatora par lucl aalehadalleha L. l.- ß
IUI! II Iuøl pllchlfllllch. FNIOICIOIIIII L. 11-” I-
lL1l1 I aplntamqenu a lranalator L. UI _
IMI I allmanlatcn alablllualo In allamala l.. i.. I
I". I llImOmlIOrl PI' Olcllllbll úl BF IIPO ELHI L 0.7' _
IUI! I oaclllnora varlablla dl BF con Imaqvaw UA'NI L. M 1.1-
lllfll'l'i I oonlalou par l nlxla _ _
Illfllfl I conlalora par 2 nllla _ 1M
DIGIT! I cantato" par S nlxla _- 1.'
DIGIT! I cømalora par 4 nIxIa _ u
Lll I A lampada "Manti l.. I.. m
LX" A+' I fllmmflllll L I.. I”
Il!! I pmmpllllcatøra dl alla "aquanu 21 MN: L. ..il _
I." I IIIIWHIOI. dl Brilli-DW" L 11.' 1.'
III' I V.F.O. par l 21 MN: L La I.
Lul I IVIIIUMOII dl SWR da S l IH MHZ L m I..
LM I mllll'llhrl dl SWF dl H7 I m "NI L L” I”
Llfl I aomuacnudl con unlnlunzlona L. m _
m II IIrmflIIlIlro I IIRUII 11t L. 1.1” I”
ma a pmmplmwor- Nm prnfmlønm l. `1L1|l una
LXM M Ilmar lotograficø con NESSS L. 1m 1.*
Il. I allmanlalora l Ampar w vnll L ll.- i..
LW 'I alllnanhlora par TX a RX L. Il.- I..
I." Il IIImQMllnrì dll dl 15 + 15 WII 0.! IIIIPÖII L. .._ I..
LI. I allmanlalora du con Iracklnø da 0 a 1! V. I A. lama tua'. L. il.. I..
Lil! Il aapoalmalro un Ioloøralla L. 11.* LI'
Lul I lndlcalou dl nolarll-i OC a Ac L. "I i."
Lxfl I allmanlalora alahlllxxalø In allarnala L. IW "I
LX. a Indlßllør. dl Iivallc loqlco L 1.. I."
m I DOHIIKOIIIPO dlfllllll + lIInllflIfløfl L. m I."
Il!! I praampllllcalora d'anlanna par l fl MH: L. IM 1.*
Llll II antifurto par aula con Imagrall L 1m I..
uaa a mp mp L. una al
I." I mllllfllflfl üI dllIøraIcM L ß." i."
LX” I allmanlalora par mlluraløra dl dlaumlona L. MI I..
LXI 8| lampaqqlalora dl amalgama LH
Lfll I provarlllaaal dlqlla 1.-
LD! 81 varlllgln con dlodo TRIAC I
mill. il allmamalora par vlauallzmofa I."
Lm I1 vlauallzzalora numavlco m
mi 81 mnllna prova lan Scr 1.”
Lxfl I! gauamura variabili pm' 'JA-UA l-
Lfll I eamabalmla aupafalmmallaa con malavmawn l. I." 8.1-



SIGLA RNIITA DlIONE PROGETTO KIT NUM-Elo CIRCUITTOBI
STAMPA

LX. i nlmulnlon dlølhlo L I.- Il
Lil 8 lmvllfiellom con TBMIH L. I. i..
Lxfl I Inhmmnr. nnpuøealnn L ..IO I.-
uul a. umpmlmmu em 'mu l. un 1..
Ln i. lllmlflllløl! W 'IMM 12 vøll 0.5 lmplll L I” 7.
[XM 31 pmmplmclmn l quid-gno nm". L. LM 1.”
HI I. upoilnmm con umporlmxlunl mmlllcl L In IM
I." H lllllliflìllfll con dlrllllfløll “45 WII L 1m I..
Ll- S lmflllflcllw- BF con TBM 'L 1.” I..
H1- KI'I' u Nlßhmitm dlglhl. L M .._
mi l-fl una .wap por tar-u I. MF l 0-10 MN: L m I..
m" "Il lmpllflulbri 20 WII! In “Illrlfllßn L m i”
Lxm M ullmnnmorø dl ø n 2! voli 2 amnlrl L M m
LIM N nrllmplmcntorn compnuon par TX L 11.* 1.-
lxfli I ullmanmor- por GB MS volt 2 nmpm l.. :Lu 1.*
ul" u lmpllficlton Hl-Fl dl Il vm" L 11.. l,-
Llfll M Illmnmon con vlludo a. M von I lmpin L I.- I..
mi? M lllmllllllo!! “blllflllo LW W!! 2 IM. GM! Um L il.. 14-
LKHI 81 amnllflclton HI-Fl 15 un con BM 5020 L 11.10! I..
mi I'. IMMIO L I” 1"
IX!!! I un umomatleo w I. lucl dl william L 11| IM
LX!!! SI plug pong dlgllulo L I” I..
Llfll fl anelli-tum tomo-fllblllulta l qulrzn L M 1.-
ll i' ßflMmIlrø I db!! L m U
mi 8- un .mpllñcnon al 2+! mi! L Il" 1.”
una :un punmø un .lu Imma pur mqumxxnmm L. un I
Lxfl u ßßil MIO' L 1.- l.-
LX'I- u pmmnllficltor. d'lmonm l NOS-FEI' por I "I Il": L m I”
Ll'fl Q DIO-mimorll W lulø L La m
m8 M "nella". L ..ß I..
mi! n mlllIvoltmflm llmronluo L Il” *II
ma N llllllr. l lrlflllllør DI! l fl “NI L Im L.
Il!!! WII. H clrcultø 6! commullxlom pur llmm L 9," _
una mi unum 9|;q L. mio un
Hill ß-Q Anllfuno pu cus. L 18.' 1..
mi l-JI :onuglrl pu: lulu cun 8m!! L I.- in
Ilifl 0-01 commllo nulomuflco pu urlmnuorla L. M til
ma fi-fl Indio d'lnflrølto pnllnplllícllorl nino NI-Fl L “M I."
LX!- .41 lhdlß plldl prelmpllflcltßli IMM Hl-FI L. 22.* l-
Ll18 O-CI lmpllllculorn dl I) wllt con ølrflnglon L WN m
H1. .41 .lima-union prolmpllflcutom “+40 volt par LX!! L 7.” i”
mi! M 4 n llIIullarl dl BF non 1 nolo lumllmr L 2.” I
ma M pnlmpllflulou dl BF con NPN + PNP L il! _
ma '-61 Drìllflpflficllflr' dl BF con 2 NPN L ..il _
mi! .41 VFO cOn 1 M + 2 Innllmr L l.- 1.1.
ma ..I .IMI .lillmnlcl Don 8017” L m _
H1. N gna-tori BF dl form. d'oudl L. m 1.1.
“117 Il urumpllficnurl limo por nulm Mantica L E” ill
UIQ ll inmnmcu crepuscolo" L m 1M
H1- " WOIOIIOI dl m MN! pl! 'rtqßlnflmitra L I.. m
In!! M comprano'. In llmu mlblllu L IM I..
Ln. M vFO multlgnrmnn l com/union. dl 'mmm L. 1L- Lil
mi! N lml mal-r l dlødl Ild rm lmpllflclmn dl BF L ',- LU
ml. M mlllllorl AF I 10.7 MH: l- m 13.
ml! M ullmnmon pur Impllfiulor. por cuflh ma L N.. LH
“1- fl-G lmpllllclíøll IMM W HMI WII I MSI L 11.” “I
Uil I pun-wr. dl mmm blame L. I.. I
un ll nm. un! con Imma: TTL L W .U
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SIGLA RIVISTA DEMIZIONE PROGETTO KIT COMPLETO CIRCUITO]
STAMPATO

Lu I-Il millllørl A 455 KHZ moduli" In AM l.. 21.” 1.-
Lm I-.I Illdlø .cclìlífifl Dir TX FM “dm MHZ L. In w
LM .Il lIldlø Olcllllícli A W MHZ pOr TX FM l-ím MHZ L. E” k-
l-ml I-fi lltdlu pllOIl Ulr TX FM ß-lß MH: L. Il- w
m In lle. dl 15 W Nr TX FM “da MH! I.. I." In
m ll-ll mltlll'llofø dl SWR flir TX FM ß-lfl MH: L- w 1-.
LX!!! I-ll .limonmnru 12 +1! vøll par LX!! I Lm L. "Il w
LX" .Il lllllll IIGII I! Vul! S lmpOrl “r LXIÃI I Lm L ita i..
LW M duo land. dl carico W TX FM L. m Lll
LW lI-Il doppio cronomutm lponlvo L. I.. m
LX!- l-ll maximum dlglull L. m 1m
“Il M lmpllllcllon 30 W ln cluu A con MOSFET L. .IM :I
Lu u Ilnllri dl n W Dir TX FM ß-1ß MH! L. ..Il m
LM 64-. lllmanmnrn per Llnurl FM. M Win L il.. m
Ln- M-I un FÃDDER plr rlfllo Lib". L. 1m I.-
Llll IH! union dlqllll par ulflann In Klt L. :1m _
LXIIIM “I tastiera dlqllllo por luløíono MDNTATA L. m _
Il” M un GENERÀTOHE dl HITMI I.. M m
Lun/I H UI! MW". Pìr Glrltl'lwrl 11| Hllml L- IM _-
LXH M doppio .Ilmomlmrn par Organ! a Gm! L. IL” 1.”
Lui Il-I Inllhlnø l qql Invlilbll. L I.- I."
Il” u-II un ulvlmull. L 1|- I”
“Il M prumnl. compmuon w microfono L m 1M
H1" II lllllo 'nqucnllmntro war-mill: L. m I..
Lxuu n pnmanum vu: a. mn MH: pu 'mu-num L. n.1' _-
LXIW I IIIIID dl llllnllllltlolll BO' ImwfllImflrO L. IM I..
LXWII u MIO dI BF-AF dl 50 MHZ 9.' lr'qllüntllllm dlIIIIIO L I.- l.-
Lfllãll I-I Tllllo Un! monmo e «una L. lim
Hitman! n Inqulnzlmølro olnlllc con "III Umm n DGM Mutu! L ß.. _
Fum- n mquonzlmwø algum enmplm a. mmm L. mm --

II umnlmtnro per luke L. un _-
fl omnizntou pu un dummflco L 1|." _
41 ROM dl MF 455 MH: pn vliullluuor' L. I.- I”
41 ROM dl MF I MN: pu vlaulllmmn L. MI I..
47 ROM di MF “1,7 MH: por vlwlllxnlon I. 3.1. I..
fl ROM Unlvlnlll pl' vlilllllfliwl. L. m I..
I. rlwrumfltllora computo dl qulnl L MM I.-
fl IIIIIO AF Dl! rIcfillflrl 21-144 MHZ L. Il.. m
II ululo MF W rlcuvllou 21-144 MH: L. 1m i.-
" un lupo( rlocvllon per l n MH: L 8.” In
n wpmmmln. pu :1 MH; L a... un
Q ugual-tan dl hanno dl gu da mmm L. ..DI _
I uqnallíou dl Iughl dl gu Income L 8M _ _
a land- dl culoo pu TX!! L. 1.* _
41 mobile con muchorlnn per Tm L. 1m _
u llmn per modulncm Txm L m _
I llrumlnlu pu 1'l L. IM _
U Illlørøfflnc pit TX2I L. La _
u un lupcr rluvlløn pn' l 21 MN! L. m w
H lrltmtllllør. In FM plr 146 Ml'll L. m m
a IIMII. fll MMI!! IO VII! DI' I I* MHZ L Il” 1-'
I MMIM dl bull Iliqulflll L. m hm
.Ji Illlm 0 OHM 2 VIE L. m In
.41 Imm I OHM l VIE L un I'
M Illlm i ONM I VIE L. I” I."
.41 Illlm I OHM 8 VIE I.. 1L* l.
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Questo servizio che la rivista mette
a diaposlzione di ogni lettore può
mere utilizzato solo ed esclusiva-
mente nei seguenti giorni:
ogni Lunedì dalle ore 9 alle 12,30;
dalle 14,30 alle 19.
Ogni Sabato delle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o In casi
partlcolari) l tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel limi-
te del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate in giorni diversi
perchè trovandosi in laboratorio
non possono rispondervi.
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La ELETTRONICA -CEA- concessionaria dl Nuova Elettronica per
Milano Est-Ovest-Sud e Distributrice Autorizzata delle ditte FEME e
CLAITFiON (prodotti FAIRCHILD) comunica e tutti i lettori che, nell'lntento
dl migliorare il servizio di ASSISTENZA e APPROWIGIONAMENTO rela-
tlvo alla componentistlca, minuteria e prodotti finiti (radlo, difiusori acustici.
amplificatori. orologi. ecc.), ha aperto una nuova Sede In Largo Scalabrinl 6
tra le vie Lorenteggio, Giambellino e p.za Frattini). Qui troverete la stesse
assistenza e cortesia iinore avuta in vie Meiocchi 8. ed inoltre un LABO-
RATORIO particolarmente attrezzato per i progetti dl Nuova Elettronica.
ln questo nuovo e più grande negozio due tecnici altamente qualificati sa-
ranno a vostre disposizione per darvi la massima consulenza GRATUITA
nei giorni di LUNEDI e VENERDI dalle ore 15 alle 19, per consigliarvi nel
migliore dei modi sulla realizzazione di qualsiasi vostro montaggio. Po-
trete inoltre prendere visione di diversi progetti di Nuova Elettronica mon-
tati e funzionanti.

vi attendiamo quindi. certi di potervi olirlre sempre le ultime novità
del mercato e prezzi di assoluta concorrenza.

In occasione di tale iniziativa la Elettronica CEA Vi propone In offerta
speciale ed esclusiva alcuni prodotti che potrete trovare nel punti di ven-
dite o rlchiederll direttamente, indicando ii numero di codice.

elettronica
C.E.A. - Largo Scalabrini, 6 - tel. 4227814 - MILANO
C.E.A. - via MaiocchiI 8 - tel. 2715767 - MILANO



Nuova Elettronica vuole
che veda

quel che compro

Certoi Non vogliamo vendervi nulla a
scatola chiusa ed in più vogliamo ga-
rantirvi che li Kit che acquisterete
sotto nostro nome, non risulti contraf-
tatto o manomesso.

Tutto questo perché troppo sovente, in molti negozi. si vendono Klt dl «Nuovi
Elettronica n ln cui di nostro c'è il solo circuito stampato mentre tutto il resto-risulta
confezionato con materiale la cui qualità lascia alquanto a desiderare.
Se noi vi diciamo che un diamante da 200.000 lire può servire per incasionare
un anello, non acquistaiene uno da 3.000 lire pagandolo 200.000, perché que-
st'ultimo potrà al massimo essere impiegato per realizzare un ottimo tagllavetro.
Cosi dicasi per i transistor, un BC.107 lo sl può trovare a 70 lire a 160 lire e a
250 lire. ma anche se sull'involucro di entrambi è impresso 56.107. uno solo, di
questi tre, dispone delle caratteristiche richieste dal 80.107.
Per evitare di pagare un transistor di 3' scelta al prezzo di uno di t' scelta,
prltlatendete iin da oggi, che ognl Kit. vl venga consegnato nella confezione si-
gi ata.
Acquistarete materiale uiezionlln e doppiamente garantito.


